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Tra tornanti e prospettive:  
il cammino continua
 
Il 2024 è stato un anno intenso per l’IPCT, contraddistinto  
in particolare dall’esito positivo, seppur di misura,  
della votazione popolare del 9 giugno, a tutela del livello  
delle rendite dei futuri pensionati. È stato inoltre l’anno 
dell’attivazione dell’anticipo di contributi da parte del Cantone, 
votato dal Parlamento nel 2022, che permette all’IPCT  
di avere un po’ più capitale da investire. Infine, con la chiusura  
dei conti 2024 il grado di copertura dell’IPCT, dopo nove  
anni, è finalmente tornato a riallinearsi al proprio cammino  
di finanziamento.

Per questo le immagini che accompagnano questo rapporto 
evocano ancora una volta il tema delle strade tortuose, simbolo  
di perseveranza e adattabilità. Le curve e i tornanti raccontano  
il nostro impegno nel proseguire con determinazione,  
consapevoli che presto o tardi la salita si farà meno ripida  
e si arriverà infine a scollinare. 

Non si tratta però che di una tappa intermedia di  
un percorso più articolato e ambizioso. Giacché lasciata  
la strada, inizia il sentiero.

Il cammino continua.

In copertina:
Bogno, Valcolla
Fotografia ©Mauro Cavalli
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L’esercizio 2024

In sintesi

1	 Questo accantonamento è stato finanziato principalmente grazie alla riduzione delle pensioni vedovili in aspettativa e all’ottimo 
rendimento del patrimonio combinato con la remunerazione minima degli averi di vecchiaia nel 2019.

L’esercizio 2024 si è rivelato nuovamente positivo, 
registrando un rendimento complessivo del patri-
monio del +6.10%, replicando il già valido 2023 
(+5.14%). Il risultato patrimoniale, sommato 
all’avvio della costituzione delle riserve di contri-
buti del datore di lavoro (RCDL), permette la ri-
salita del grado di copertura globale, fino al 
68.2% (anno precedente: 64.8%), che torna ad 
allinearsi a quanto previsto dal cammino di finan-
ziamento (68.3% a fine 2024), dopo che l’annus 
horribilis 2022 aveva accentuato lo scostamento 
da esso.

Le simulazioni del Perito in materia di previdenza 
professionale permettono pertanto di attestare il 
raggiungimento, entro il 31.12.2051, dell’obiettivo 
legislativo cantonale, vale a dire un grado di co-
pertura pari all’85% (superiore all’obbiettivo legi-
slativo federale pari all’80%). 

Il numero di assicurati attivi è aumentato di 33 
unità a 17’191, mentre quello dei beneficiari di 
rendita di 87 unità salendo a 10’441, per un totale 
di persone assicurate a fine 2024 pari a 27’632 
(anno precedente: 27’512). Il patrimonio disponi-
bile (al netto quindi della RCDL ordinaria) è au-
mentato di 286 milioni raggiungendo quota CHF 
5’491 milioni, mentre gli impegni sono aumentati 
di CHF 26 milioni a CHF 8’053 milioni. La remu-
nerazione degli averi di vecchiaia nel 2024 è stata 
dell’1.75% (2023: 1.50%).

Nel 2024 ha preso avvio la costituzione delle 
RCDL (ossia un anticipo di contributi del datore 
di lavoro, che è stata l’evoluzione politica del 
Messaggio governativo 7784), con l’emissione 
obbligazionaria, da parte del Cantone, della prima 
tranche da CHF 100 milioni ad un costo annuo 
(contabilmente a carico dell’IPCT) dello 0.9823%. 
Il patrimonio complessivo dell’IPCT è così au-
mentato di CHF 100 milioni che sono stati inve-
stiti secondo strategia, ciò che, nel lungo termi-
ne dovrebbe in teoria generare un rendimento 
netto supplementare a beneficio della situazione 
finanziaria della Cassa. Inoltre, di questi CHF 100 
milioni, 35 sono RCDL con rinuncia all’utilizza-
zione e possono quindi essere attribuiti al patri-

monio disponibile per il calcolo dei gradi di coper-
tura dell’IPCT (determinando quindi un immediato 
miglioramento degli stessi, seppur solo di natura 
contabile).

Il 2024 è stato un anno importante anche sotto il 
profilo della sostenibilità finanziaria e della stabi-
lizzazione delle rendite dei futuri pensionati. Oltre 
al proseguimento della discesa progressiva dei 
tassi di conversione (a 65 anni) dal 6.17% nel 
2023 al 5.25% nel 2031, sono state concretizzate 
le relative misure di compensazione che sono 
entrate in vigore al 01.01.2025, grazie soprattutto 
all’approvazione delle relative modifiche della 
Legge sull’IPCT in occasione della votazione po-
polare cantonale del 9 giugno 2024.
In particolare è stato adottato un aumento degli 
accrediti di vecchiaia del +3% dal 01.01.2025 
(finanziati tramite un aumento dei contributi a 
carico dei dipendenti e dei datori di lavoro), men-
tre nel contempo, il Consiglio d’amministrazione 
ha implementato le misure di propria compe-
tenza, che consistono principalmente nell’impiego, 
nei prossimi decenni, dell’accantonamento di 
ca. CHF 290 milioni1  iscritto a bilancio finalizzato 
a sostenere le future pensioni delle persone attive, 
assicurate in data 31.12.2023.

Nel corso del 2024 si è implementata la strategia 
definita a fine 2023, mediante un aumento della 
quota azionaria a scapito di quella obbligaziona-
ria e si è approfittato dei cambiamenti intervenuti 
nei gestori patrimoniali tradizionali (ingresso 
della Banca Cantonale di Zurigo in sostituzione  
di Credit Suisse) per migliorare il proprio profilo di 
sostenibilità, in conformità con la direttiva interna 
ESG. Tale progresso è stato riconosciuto formal-
mente a inizio 2025 dalla rete Klima-Allianz che 
ha migliorato il rating IPCT sia per la parte mobi-
liare sia per quella immobiliare. Come già avve-
nuto per la prima volta nel 2023, anche nel 2024 
il rapporto di gestione IPCT contiene un capitolo 
destinato al tema della sostenibilità.
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Riduzione dei tassi di conversione e misure 
di compensazione più nel dettaglio 

Riprendiamo qui di seguito la tabella che riassu-
me i tassi di conversione applicati nell’anno appe-
na trascorso e nei prossimi alle varie età di pen-
sionamento, al fine di garantire la sostenibilità 
finanziaria delle rendite erogate in rapporto agli 
averi di vecchiaia al momento del pensionamento:

Da notare che, per le persone attive entrate 
nell’Istituto solo a partire dal 01.01.2024, vengo-
no da subito applicati i tassi di conversione fina-
li (colonna 2031), anche in caso di loro pensiona-
mento prima di tale data.

La riduzione dei tassi di conversione interesserà 
tutti gli assicurati attivi (con la sola eccezione 
delle garanzie di pensione secondo l’art. 24 della 
Legge sull’IPCT che non subiscono cambiamenti, 
di cui beneficiano ancora le persone nate entro il 
1962 e già assicurate all’IPCT entro il 31.12.2012). 
Questa riduzione non intacca il livello finale del 
capitale di vecchiaia accumulato dalle persone 
assicurate al momento del loro ritiro dalla vita 
attiva, ma riduce il livello della pensione annua, 
visto che il tasso di conversione è la percentuale 
che permette di trasformare il capitale accumu-
lato in rendita vitalizia.

In assenza di misure di accompagnamento, la 
riduzione dei tassi di conversione avrebbe com-
portato una diminuzione delle rendite fino al 15% 
per tutti gli assicurati attivi. Assodata la necessità 
di ridurre i tassi di conversione, per evitare una 
discesa delle rendite in valore assoluto occorre 

che al momento del pensionamento gli assicura-
ti dispongano di un capitale di previdenza più 
elevato. 

Per questo la misura di compensazione principa-
le consiste nel già citato aumento dei contributi 
destinati al risparmio del 3%, al fine di accresce-
re gli accrediti di vecchiaia e, dunque, i capitali 
disponibili al momento del pensionamento. In 
base all’art. 50 cpv. 2 LPP è normale prassi che 
nel caso di un istituto di previdenza di un Ente di 
diritto pubblico qual è l’IPCT, l’Ente pubblico di-
sciplini il finanziamento, mentre la Cassa discipli-
na le prestazioni, per questo, al fine di implemen-
tare l’aumento dei contributi di risparmio, sono 
stati necessari un voto parlamentare e, a seguito 
di referendum, un voto popolare.

Tale aumento dei contributi destinati al risparmio 
del +3% – finanziata in parte dai datori di lavoro 
(+1.2%) ed in parte dagli assicurati (+1.8%) – per-
metterà, sull’arco di un’intera carriera, di mante-
nere invariato l’obiettivo di rendita, attualmente 
pari al 47% circa dell’ultimo stipendio assicurato. 
Gli assicurati con una carriera completa davanti 
a sé non subiranno dunque praticamente alcuna 
riduzione della rendita di vecchiaia. Contestual-
mente a questo aumento è importante eviden-
ziare il trapasso dai dipendenti al datore di lavoro 
del contributo di risanamento, pari all’1% dei sa-
lari assicurati, che esisteva fino a fine 2024: que-
sto contributo non aumenta l’avere di vecchiaia 
(né quindi la prestazione di libero passaggio) 
delle singole persone assicurate, ma serve alla 
ricapitalizzazione generale della Cassa, resosi 
necessario a causa delle carenze di finanzia-
mento passate, quando i contributi erano netta-
mente insufficienti per finanziare le prestazioni, 
entrambi previsti per legge, una situazione per la 
quale gli attuali assicurati attivi non portano al-
cuna responsabilità.

L’aumento degli accrediti di vecchiaia è tanto più 
efficace nel preservare il livello delle rendite 
quanto più la persona assicurata è giovane. Per le 
persone assicurate che davanti a sé non hanno 
più molti anni di vita lavorativa attiva, l’aumento 
dei contributi di risparmio non può evidentemente 
dispiegare il medesimo impatto positivo. Per que-
ste persone si sono pertanto studiate altre misure 
di compensazione, di competenza del Consiglio 
di amministrazione dell’IPCT, finalizzate a rendere 
sopportabile la riduzione della rendita, contenen-
dola in un massimo del -2% rispetto a quanto 
preventivato secondo i parametri del 2023.

in % 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

dal 
2031

Età

58 5.21 5.09 4.97 4.85 4.73 4.61 4.49 4.41

59 5.33 5.21 5.09 4.97 4.85 4.73 4.61 4.53

60 5.45 5.33 5.21 5.09 4.97 4.85 4.73 4.65

61 5.57 5.45 5.33 5.21 5.09 4.97 4.85 4.77

62 5.69 5.57 5.45 5.33 5.21 5.09 4.97 4.89

63 5.81 5.69 5.57 5.45 5.33 5.21 5.09 5.01

64 5.93 5.81 5.69 5.57 5.45 5.33 5.21 5.13

65 6.05 5.93 5.81 5.69 5.57 5.45 5.33 5.25

66 6.23 6.11 5.99 5.87 5.75 5.63 5.51 5.43

67 6.41 6.29 6.17 6.05 5.93 5.81 5.69 5.61

68 6.59 6.47 6.35 6.23 6.11 5.99 5.87 5.79

69 6.77 6.65 6.53 6.41 6.29 6.17 6.05 5.97

70 6.95 6.83 6.71 6.59 6.47 6.35 6.23 6.15
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A quest’ultimo proposito, l’IPCT ha deciso che 
verranno attribuiti degli accrediti di vecchiaia in-
dividuali una tantum, a partire dal 01.01.2025, a 
tutte le persone risultanti assicurate all’IPCT in 
data 31.12.2023, secondo un modello che con-
tiene la riduzione massima delle rendite ad un 
-2% rispetto a quelle risultanti dai tassi di con-
versione validi fino al 2023. Tale accredito stra-
ordinario sarà destinato a sostenere il livello del-
le pensioni e non verrà pertanto attribuito né alle 
persone che lasciano l’IPCT prima del pensiona-
mento (non farà quindi parte della prestazione di 
libero passaggio), né in caso di prelevamenti in 
forma di capitale al momento del pensionamento.
Per finanziare tale misura l’IPCT ha costituito nel 
recente passato un accantonamento per misure 
di compensazione pari a circa CHF 290 milioni, 
derivante in particolare dalla riduzione delle pen-
sioni vedovili in aspettativa (entrata in vigore con 
effetto 1° gennaio 2021) e dalla remunerazione 
minima (1.00%) degli averi di vecchiaia attribuita 
nel 2019 a fronte di un ottimo rendimento del pa-
trimonio (+9.53%). Per la natura del modello di 
compensazione adottato, l’importo verrà utiliz-
zato gradualmente sull’arco di molti anni, a mano 
a mano che gli assicurati al 31.12.2023 raggiun-
geranno l’età del pensionamento.

Dal 2025 vengono inoltre l’introdotti tre piani 
contributivi a scelta degli assicurati: il contributo 
dei datori di lavoro sarà lo stesso in ogni piano, 
mentre i dipendenti potranno scegliere se con-
tribuire secondo la scala STANDARD (accrediti 
di vecchiaia esistenti fino al 2024 aumentati del 
+3%), MINI (-2% rispetto a standard) o PLUS 
(+2% rispetto a standard). La scelta del piano 
PLUS permette di accrescere la rendita di vec-
chiaia fino ad un importo perfino maggiore, in 
valore assoluto, rispetto a quanto era previsto 
fino al 2023 (ovviamente grazie ad un prelievo 
contributivo maggiore).

Messaggio 7784 e riserve di contributi del 
datore di lavoro

L’aumento degli accrediti di vecchiaia non è 
un’operazione di risanamento dell’IPCT, bensì 
una misura di compensazione delle rendite dei 
singoli assicurati attivi motivata dalla riduzione 
dei tassi di conversione. 
Si differenzia dunque sostanzialmente dal con-
tributo integrativo di CHF 500 milioni proposto a 
inizio 2020 dal Consiglio di Stato (Messaggio 
n. 7784) allo scopo di finanziare correttamente le 
garanzie di pensione concesse nel 2012 dalla 

Legge sull’IPCT che hanno inciso profondamen-
te sulla capitalizzazione della Cassa visto che, 
pur se imposte per legge, non sono state corret-
tamente finanziate.

Come noto, nell’aprile 2022 il Gran Consiglio ha 
approvato il Rapporto R7784 della Commissione 
gestione e finanze (CGF) che ha sostituito la so-
luzione proposta nel citato Messaggio con la co-
stituzione di riserve di contributi del datore di 
lavoro (RCDL) per CHF 700 milioni, volta a met-
tere a disposizione dell’IPCT un importante ca-
pitale supplementare da investire. A causa 
dell’aumento dei tassi di interesse obbligaziona-
ri e dell’alta volatilità dei mercati finanziari in atto 
dall’inizio del 2022, per lungo tempo la concre-
tizzazione di quest’operazione non è stata pos-
sibile. L’inversione di tendenza sui tassi d’inte-
resse constatata da fine 2023 ha infine permesso 
di avviare la costituzione della RCDL grazie ad 
una prima emissione nel novembre 2024 da CHF 
100 mio (durata 27 anni), a cui ne è poi seguita 
una seconda da CHF  150 mio nel marzo del 
2025 (durata 26 anni). Si confida di potere rag-
giungere l’importo complessivo di CHF 700 mio 
per tappe, entro fine 2026. 

Il rischio di investimento posto a carico dell’IPCT 
non è comunque trascurabile, visto che secondo 
la convenzione sottoscritta, la Cassa è tenuta a 
riconoscere contabilmente al Cantone un inte-
resse pari a quello sopportato dallo Stato per 
l’emissione delle obbligazioni atte a finanziare la 
raccolta del capitale necessario a costituire le 
RCDL. In particolare, negli anni negativi sui mer-
cati finanziari, la Cassa si troverebbe a dovere 
sopportare una decrescita del valore patrimo-
niale investito, dovendo comunque riconoscere 
allo Stato il costo dell’emissione obbligazionaria. 
Se la situazione geopolitica e economico-finan-
ziaria mondiale dovesse condurci verso anni di 
forte volatilità e ricorrenti rendimenti netti nega-
tivi del patrimonio, gli Organi della Cassa do-
vranno valutare se chiedere all’Autorità politica 
di rinegoziare la convenzione, come peraltro 
previsto dalla stessa, perché sarebbe poco 
equo caricare oneri aggiuntivi legati alla ricapita-
lizzazione unicamente sulle spalle della Cassa ed 
i suoi assicurati, quando il bisogno di ricapitaliz-
zazione è stato causato da disposizioni legali 
squilibrate decise dal Legislatore nel passato.

Per maggiori informazioni in relazione alla RCDL 
si rinvia ai capitoli 9.2 e 10 dell’Allegato.
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Situazione finanziaria generale 

Oltre all’aumento del grado di copertura globale 
al 68.2% (anno precedente: 64.8%), si registra 
un’evoluzione positiva anche del grado di coper-
tura degli assicurati attivi, risalito al 23.8% (anno 
precedente: 13.7%).

Il grado di copertura globale ai sensi dell’art. 44 
OPP 2 tiene conto della parte di RCDL con ri-
nuncia (CHF 35 milioni a fine 2024, pari a circa 
0.4% di grado di copertura). Pertanto, grazie a 
tale elemento e al buon rendimento patrimoniale 
dell’anno 2024 (+6.10%), si è ritrovato l’equilibrio 
tra il cammino previsto dal piano di finanziamento 
– elaborato nel 2012/2013 e aggiornato nel 2022 
con l’ausilio del Perito in materia di previdenza 
professionale (68.3% previsto a fine 2024) – e la 
situazione attuale effettiva. Il ritardo che perdu-
rava dal 2016 è stato quindi colmato. Si ram-
menta che fino al 2021 il ritardo era principal-
mente ascrivibile alla graduale riduzione – dal 
3.50% all’1.50% a quel momento – del tasso 
tecnico (a cui non ha potuto venire contrapposto 
un contenimento delle garanzie di pensione ai 
sensi dell’art. 24 LIPCT, in quanto previste per 
legge, al di fuori quindi del perimetro d’interven-
to della Cassa), mentre in seguito è perdurata a 
causa del rendimento fortemente negativo del 
patrimonio nel 2022. 

Le simulazioni del Perito in materia di previdenza 
professionale permettono pertanto di attestare il 
raggiungimento, entro il 31.12.2051, dell’obiettivo 
legislativo cantonale, vale a dire un grado di co-
pertura pari all’85% (superiore all’obbiettivo legi-
slativo federale pari all’80%). 

Previdenza 

Nel 2024 è purtroppo proseguito il peggiora-
mento del rapporto tra assicurati attivi e benefi-
ciari di rendita, che si è assestato ad un valore di 
1.65 (anno precedente: 1.66). Il dato palesa una 
situazione strutturalmente sfavorevole che impli-
ca una capacità di auto-risanamento dell’IPCT 
fortemente limitata, ulteriormente aggravata dal 
fatto che nel 2023 gli assicurati attivi sono au-
mentati solamente dello 0.2% (+0.2% anche 
nell’anno precedente), grazie in particolare 
all’apporto degli Enti esterni affiliati per conven-
zione. Il dibattito politico attorno alle difficoltà 

2	 Ossia per tutte le persone assicurate che non beneficiano più delle garanzie di pensione ex art. 24 LIPCT, che stanno ormai diven-
tando la maggioranza dei pensionamenti di vecchiaia, essendo le garanzie in via di esaurimento.

finanziarie del Cantone porta con sé misure di 
contenimento che toccano anche il personale 
dell’amministrazione cantonale, a cui non pos-
siamo guardare senza una certa preoccupazio-
ne: l’eventuale perdurante contenimento della 
massa salariale complessiva delle persone assi-
curate (provocato dal contenimento dei salari o 
dal contenimento del numero di dipendenti) in-
fluenzerebbe in effetti negativamente la situazio-
ne finanziaria dell’IPCT, peggiorando il rapporto 
tra i contributi fatturati in relazione agli assicurati 
attivi (tra cui anche i contributi di ricapitalizzazio-
ne) e le prestazioni erogate a favore dei benefi-
ciari di rendita (il cui numero è ancora aumentato, 
ma per fortuna solo dello 0.8%, in discesa rispet-
to al +2.2% dello scorso anno: sembra che il rit-
mo stia rallentando rispetto al recente passato, 
segno anche di una tendenza a pensionarsi più 
tardi da parte degli assicurati attivi di oggi rispet-
to a quelli di ieri, verosimilmente a causa della 
riduzione del livello delle rendite rispetto al pre-
cedente piano in primato delle prestazioni).

I contributi straordinari e di risanamento sono 
ammontati a CHF 72.3 milioni (anno precedente: 
CHF 71.3 milioni) e, senza tener conto degli stes-
si, i contributi ordinari e gli apporti incassati so-
no stati inferiori alle prestazioni versate di 
CHF -127.9 milioni (anno precedente: CHF -121.5 
milioni). Da ciò si evince che l’IPCT si trova in 
una situazione di cosiddetto “cash drain” (flusso 
di cassa negativo), elemento che, in una situa-
zione di sotto-copertura, risulta sfavorevole per 
l’evoluzione dei gradi di copertura. 

I contributi ordinari complessivi sono ammontati 
a CHF 228.5 milioni (anno precedente: CHF 225.4 
milioni), pari al 22.1% degli stipendi assicurati 
(anno precedente: 22.1%), mentre il processo di 
risparmio, invalidità, decesso degli assicurati at-
tivi e gestione amministrativa hanno avuto un 
costo di CHF  223.5 milioni (anno precedente: 
216.4 milioni), pari al 21.6% degli stipendi assi-
curati (anno precedente: 21.2%). Ne consegue 
un piccolo margine di CHF 5.0 milioni (anno pre-
cedente: CHF  9.0 milioni), pari allo 0.5% degli 
stipendi assicurati (anno precedente: 0.9%), de-
stinato a coprire (seppur solo parzialmente) i co-
sti per i tassi di conversione dei nuovi pensiona-
menti di vecchiaia secondo il piano in primato 
dei contributi2  che non sono neutri dal profilo 
attuariale. Per una miglior visualizzazione di tutti 
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questi numeri, si vedano le tabelle e i grafici ri-
portati dopo le “Cifre chiave”. I costi per tassi di 
conversione non attuarialmente neutri sono am-
montati a ca. CHF 10.0 milioni (anno precedente: 
CHF  18.5 milioni) e ne consegue che il piano 
previdenziale IPCT (per quanto concerne gli as-
sicurati attivi) è leggermente sotto-finanziato dai 
contributi ordinari per circa CHF 5.0 milioni (an-
no precedente: CHF 9.5 milioni), pari allo 0.5% 
degli stipendi assicurati (anno precedente: 
0.9%). È anche per questa ragione che si predi-
lige una remunerazione prudente degli averi di 
vecchiaia (CHF 5.0 milioni rappresentano circa 
lo 0.18% degli averi di vecchiaia, ossia è suffi-
ciente adattare la remunerazione degli averi di 
vecchiaia di 0.25% per coprire questo costo re-
siduo). Allo stesso tempo si stanno approfon-
dendo le misure per poter ridurre e possibilmen-
te eliminare i costi dovuti all’art. 17 LFLP 
(ammontanti in media negli ultimi anni a oltre 
l’1% degli stipendi assicurati) nel prossimo futu-
ro, una soluzione che libererebbe risorse suffi-
cienti a coprire integralmente le prestazioni per 
gli assicurati attivi previste dal piano previden-
ziale (vecchiaia, invalidità, decesso e gestione 
amministrativa), eliminando così il seppur picco-
lo sotto-finanziamento.

Sia per il 2024 sia per il 2025 il tasso di remune-
razione degli averi di vecchiaia è stato stabilito 
dal Consiglio di amministrazione all’1.75% (tas-
so minimo LPP: 1.25%). Tale remunerazione 
supplementare rispetto al minimo legale è stata 
resa possibile grazie al buon rendimento realiz-
zato nel 2023 (+5.14%) e 2024 (+6.10%) rispetti-
vamente (dal momento che la remunerazione di 
un determinato anno viene stabilita in anticipo 
dal Consiglio d’amministrazione, in particolare 
basandosi sul rendimento patrimoniale dell’anno 
precedente). 

Ricordiamo che, oltre all’inizio del percorso di 
riduzione dei tassi di conversione, a partire dal 
1° gennaio 2024 è entrata in vigore la nuova di-
sposizione regolamentare che permette, al mo-
mento del pensionamento, il ritiro dell’intero ca-
pitale. La persona assicurata è libera di decidere 
quale parte del proprio avere di vecchiaia accu-
mulato desidera ricevere in forma di capitale e 
quale in forma di rendita. Fanno eccezione gli 
assicurati attivi che beneficiano ancora di un 
pensionamento con garanzie di pensione se-
condo norme transitorie ex art. 24 LIPCT (a fine 
2024 risultavano ancora 434 persone attive in 
questa categoria, che raggiungeranno tutte l’età 

termine di riferimento per il pensionamento ordi-
nario (65 anni) entro il 31.12.2027).

Infine si segnala che le pensioni non sono state 
adeguate al rincaro. L’art. 28 del Regolamento di 
previdenza dell’IPCT (che riprende la disposizio-
ne legale art. 12 cpv. 1 LIPCT, finalizzata a far 
partecipare anche i beneficiari di rendita alla ri-
capitalizzazione della Cassa) prevede in effetti 
che tale adeguamento sia sospeso fino al mo-
mento in cui l’indice nazionale dei prezzi al con-
sumo avrà raggiunto un aumento cumulato del 
+15% rispetto al valore dell’indice di novembre 
2012 (a fine novembre 2024 tale incremento 
complessivo ammontava al +5.9%). 

Patrimonio 

Nel 2024 l’IPCT ha conseguito un rendimento del 
patrimonio, al netto delle spese di gestione, di 
CHF +311.3 milioni (anno precedente: CHF +256.3 
milioni), il che corrisponde ad una performance, 
calcolata dal custode globale, del +6.10% (anno 
precedente: +5.14%).

A titolo di paragone, la statistica di UBS riporta 
un rendimento medio netto di +7.37% per le cas-
se pensioni con un patrimonio superiore a CHF 1 
miliardo (anno precedente: +5.08%). Si richiama 
inoltre il recente rapporto della Commissione di 
alta vigilanza della previdenza professionale, 
che indica come la media dei rendimenti netti 
nel 2024 per le casse pensioni degli Enti di diritto 
pubblico che beneficiano di una garanzia dello 
Stato ammonti al +7.2% (anno precedente: +5.2%). 
Analogamente, il rendimento netto medio delle 
casse pensioni cantonali svizzere viene riportato 
essere stato del +7.61% (anno precedente: 
+5.52%). La sottoperformance rispetto alle cas-
se paragonabili è dovuta da una parte alla minore 
quota azionaria e alla maggior copertura delle 
valute estere (data la minore capacità di rischio 
dell’IPCT in ragione della propria situazione di 
sotto-copertura), in un anno in cui il settore azio-
nario ha avuto risultati eccezionali e il franco 
svizzero si è svalutato rispetto al dollaro, che co-
stituisce la principale valuta degli investimenti 
internazionali. Ha inoltre contribuito alla differen-
za di performance con le altre casse pensioni il 
fatto che l’immobiliare svizzero quotato nel 2024 
abbia reso molto di più di quello non quotato: l’I-
PCT detiene unicamente prodotti immobiliari 
svizzeri non quotati che garantiscono una minore 
volatilità, mentre per le altre casse pensioni in 
media quasi la metà degli investimenti nell’immo-
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biliare svizzero avviene tramite prodotti quotati.

Nel 2024 è proseguita la ripresa generale dei 
mercati, arrivando praticamente ad azzerare le 
perdite registrate nel 2022. Vi sono state riduzio-
ni del costo del denaro, specialmente in Svizzera 
e in misura minore in Europa, mentre l’inflazione 
negli Stati Uniti ha mostrato una certa resilienza, 
non consentendo quindi di realizzare tagli altret-
tanto incisivi. Di conseguenza il differenziale dei 
tassi tra franco svizzero e dollaro americano è 
aumentato a livelli importanti (circa 4%) e il dol-
laro si è rafforzato nei confronti della nostra mo-
neta del 7.8%. La riduzione dei tassi ha determi-
nato una buona progressione del mercato 
obbligazionario in franchi svizzeri e nelle altre 
principali valute, se non si considera un eventua-
le effetto di copertura dei cambi.

Il settore immobiliare svizzero ha beneficiato an-
ch’esso della riduzione dei tassi, portando a ri-
valutazioni medie degli immobili dell’ordine 
dell’1%, in quanto generalmente realizzate con il 
modello dei flussi di cassa attualizzati. La dina-
mica demografica continua in Svizzera a dare un 
buon impulso a nuovi progetti.
La dinamica dei mercati esteri è stata invece ne-
gativa a causa delle alte valutazioni raggiunte in 
precedenza ed anche per un eccesso di offerta 
in alcuni segmenti (uffici/commerciale) e in alcu-
ne nazioni (UK, Cina). Tuttavia verso la fine 
dell’anno la tendenza negativa sembra essersi 
stabilizzata.

Nel 2024 si è ricercato il veicolo più idoneo per 
arrivare alla quota strategica di investimenti in-
frastrutturali, trovandolo infine in un progetto di 
co-investimento assieme ad altre casse pensio-
ni svizzere e internazionali. Questo permetterà di 
abbassare notevolmente i costi medi di gestione 
del comparto, e costituisce inoltre un modello 
per possibili collaborazioni future. Si noti anche 
che gli investimenti già effettuati nel comparto 
hanno prodotto ottimi risultati.

In concomitanza con l’emissione delle prime due 
tranche (CHF  100 milioni a novembre 2024 e 
CHF 150 milioni a marzo 2025) per la costituzio-
ne delle RCDL si è rianalizzata l’allocazione stra-
tegica della Cassa per decidere l’impiego dei 
capitali raccolti, e ci si è infine orientati verso un 
aumento della quota azionaria svizzera e degli 
investimenti immobiliari svizzeri. Questi cambia-
menti, che verranno implementati a partire dal 
01.03.2025, riavvicineranno ulteriormente la 

strategia d’investimento IPCT alla media degli 
istituti di previdenza svizzeri paragonabili.

Il costo per la gestione del patrimonio è aumen-
tato allo 0.26% (anno precedente: 0.22%). A tito-
lo di paragone si rileva che, secondo lo studio 
2024 sulle casse pensioni svizzere, allestito da 
Swisscanto, le spese di gestione del patrimonio 
sono state in media dello 0.49% (anno prece-
dente: 0.56%). Il costo di gestione del patrimo-
nio dell’IPCT risulta pertanto essere assai bas-
so, e questo in quanto il patrimonio dell’IPCT è 
principalmente investito in maniera passiva (o 
indicizzata), con una quota di investimenti in im-
mobili e infrastrutture contenuta, e senza alcun 
investimento in strumenti finanziari classificati 
come alternativi, che, per loro natura, hanno co-
sti di gestione molto più rilevanti. L’incremento 
avvenuto nel 2024 si deve principalmente ai co-
sti di transazione necessari per il cambiamento 
del gestore patrimoniale.

Come preannunciato nel rapporto di gestione 
2023, a seguito della fusione tra UBS e Credit 
Suisse, gestori fino a quest’anno del portafoglio 
finanziario tradizionale (mandato misto azionario 
e obbligazionario indicizzato), IPCT ha selezio-
nato la Banca Cantonale di Zurigo (ZKB) quale 
nuovo gestore al fianco di UBS. Tale scelta si è 
finora rivelata corretta poiché le performance 
del nuovo gestore hanno pienamente risposto 
alle aspettative. L’implementazione, avvenuta 
nel mese di maggio 2024, è stata complessa e 
ha comportato sia vendite e riacquisti sia trasfe-
rimenti in specie (in-kind) per minimizzare i costi 
di transazione. Il mandato con CS è terminato a 
settembre 2024, tramite il conferimento dei fondi 
CS nel mandato UBS.

Sostenibilità 

La sostenibilità degli investimenti secondo i cri-
teri ESG (dall’inglese Environmental, Social e 
Governance) è un tema che l’IPCT segue in ma-
niera costante e proattiva, e che il Consiglio di 
amministrazione affronta a scadenze regolari, 
con l’intento di applicarlo concretamente alla 
strategia d’investimento dell’IPCT. Sul sito inter-
net è attiva una sezione interamente dedicata al 
tema che è stata rivisitata nel 2024, assieme al 
primo rapporto ESG prodotto da IPCT.

L’IPCT ha adottato nel 2023 una direttiva in me-
rito all’approccio ESG per i propri investimenti. 
La prima applicazione concreta di tale direttiva è 
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avvenuta a inizio 2024 con i ribilanciamenti lega-
ti alla nuova strategia di investimento, attuati uti-
lizzando strumenti compatibili ESG. Ulteriori im-
portanti passi sono avvenuti nel corso del 2024, 
in particolare per quanto riguarda gli averi confe-
riti al nuovo gestore patrimoniale (ZKB) di cui è 
stato riferito sopra. Questa implementazione 
graduale ha permesso di ottimizzare i costi lega-
ti al disinvestimento/reinvestimento degli averi. 
Anche per il nuovo investimento infrastrutturale 
con altre casse pensioni si è tenuto conto della 
stretta aderenza della gestione al rispetto della 
direttiva, ed un rappresentante IPCT è stato inse-
rito nel comitato di valutazione degli investimenti.

Il riconoscimento dei notevoli progressi compiu-
ti da IPCT in quest’ambito è avvenuto ad inizio 
2025 tramite il consueto incontro istituzionale tra 
la Cassa e l’organizzazione Klima-Allianz, nel 
quale sono state illustrate le varie iniziative intra-
prese, sia nella gestione del patrimonio immobi-
liare diretto sia nella gestione del patrimonio mo-
biliare. A seguito dell’incontro Klima Allianz ha 
ritenuto di migliorare il proprio giudizio su IPCT 
da categoria 3 a categoria 2 per la parte mobilia-
re e da categoria 4 a categoria 3+ per la parte 
immobiliare diretta. Maggiori dettagli saranno 
disponibili con la pubblicazione del rapporto 
ESG 2024.

L’IPCT rimane costantemente impegnato anche 
nel ridurre l’impronta climatica del proprio parco 
immobiliare diretto. A questo proposito continua 
la strategia di sostenibilità attraverso la sostitu-
zione degli impianti di riscaldamento e raffred-
damento alimentati con energie fossili con nuovi 
impianti a energia rinnovabile, la posa di impian-
ti fotovoltaici in autoconsumo, il rinnovo e risa-
namento energetico degli edifici esistenti, e l’ot-
timizzazione tecnica degli impianti di 
riscaldamento presenti nel portafoglio immobi-
liare. In particolare, nel 2024 è stato sostituito un 
grosso impianto a gasolio con un nuovo impian-
to di riscaldamento a pellet, e completata la cen-
trale caldo e freddo (teleriscaldamento e pompa 
di calore) presso una nuova e importante edifi-
cazione residenziale (5’000 m2 locativi) a Bellin-
zona. Nel Luganese, dal 2023 e per i prossimi 5 
anni saranno ottimizzati i consumi di un grosso 
complesso di ca. 200 appartamenti con l’obiet-
tivo di ridurne i consumi di almeno il 10%.

Organizzazione 

Nel 2024, il costo amministrativo per assicurato 
è stato pari a CHF 115 (anno precedente: CHF 
118). Si tratta di un valore tra i più bassi in Sviz-
zera, considerato che, secondo lo studio 2024 
sulle casse pensioni di Swisscanto il costo am-
ministrativo medio per gli istituti di previdenza di 
diritto pubblico ammonta a CHF 203 (anno pre-
cedente: CHF 173). 

Nel secondo semestre 2024 è entrato in carica il 
nuovo Consiglio d’amministrazione, dopo il pro-
cesso d’elezione dei 5 rappresentati degli assi-
curati attivi nel mese di maggio, e dopo la desi-
gnazione dei rappresentanti del datore di lavoro 
da parte del Consiglio di Stato. 
Quali rappresentanti degli assicurati sono risul-
tati eletti le signore Fabiola Gnesa e Angelica 
Lepori Sergi, e i signori Gabriele Colombo, Adria-
no Merlini ed Enrico Quaresmini.
Da parte sua, il Consiglio di Stato ha confermato 
i rappresentanti del datore di lavoro che erano 
già in carica, e più precisamente, unitamente al 
Direttore del DFE Christian Vitta, le signore Pelin 
Kandemir Bordoli e Rosa Item, ed il signor Clau-
dio Moro, a cui si aggiunge dal 01.01.2025 la si-
gnora Silvana Minoretti che ha sostituito il signor 
Aron Camponovo, che a fine dicembre ha rag-
giunto il limite massimo di 12 anni di carica.
La Direzione e il Consiglio di amministrazione 
rivolgono un sentito ringraziamento al sig. Cam-
ponovo e ai rappresentanti degli assicurati attivi 
uscenti (signori Guidicelli, Tattarletti e Bosco) per 
il prezioso contributo offerto all’IPCT durante 
tutti i loro anni di carica e formulano i migliori 
auguri di buon lavoro ai nuovi membri.

In seno all’organico operativo è stato possibile 
inserire due figure specialistiche molto impor-
tanti che permetteranno di coprire tutti gli ambi-
ti di competenza utili ad un istituto di previdenza:
il signor Marzio Vanina, attuario, da giugno 2024 
e l’Avv. Valentina Zeli, giurista, da gennaio 2025. 
I compiti svolti all’interno dell’Istituto potranno 
così essere accresciuti ulteriormente, riducendo 
la dipendenza da specialisti esterni.

L’IPCT è inoltre diventato un’azienda formatrice 
e, per la prima volta, nell’anno scolastico 2024/25 
abbiamo impiegato uno stagista, il quale sta 
svolgendo il proprio periodo obbligatorio di pra-
tica professionale di 52 settimane, necessario 
per conseguire la maturità professionale quale 
impiegato di commercio.
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Cifre chiave

2024 2023

Patrimonio 

Patrimonio disponibile (in mio CHF) 5’491 5’205

Rendimento patrimonio 6.10% 5.14%

Costi gestione patrimonio (in % del patrimonio medio) 0.26% 0.22%

Gradi di copertura 

Grado di copertura globale 68.2% 64.8%

Grado di copertura globale piano di finanziamento 68.3% 67.7%

Grado di copertura assicurati attivi 23.8% 13.7%

Grado di copertura assicurati attivi piano di finanziamento 17.7% 18.3%

Assicurati 

Assicurati attivi 17’191 17’158

Beneficiari di rendita 10’441 10’354

Totale assicurati 27’632 27’512

Rapporto assicurati attivi /beneficiari di rendita 1.65 1.66

Datori di lavoro affiliati 105 105

Capitali di previdenza (in mio CHF)

Capitale di previdenza assicurati attivi 3’363 3’271

Capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’690 4’756

Totale capitali di previdenza 8’053 8’027

Ripartizione patrimonio investito

Liquidità 0.6% 0.8%

Crediti verso datore di lavoro 6.7% 7.3%

Obbligazioni e altri crediti 39.9% 44.3%

Azioni 26.4% 20.9%

Immobili CH e esteri 24.6% 25.0%

Infrastrutture 1.8% 1.6%

Totale 100.0% 100.0%

Tasso di interesse tecnico 2.00% 2.00%

Basi tecniche
VZ 2020 

generazionali
VZ 2020 

generazionali

Tasso di interesse accreditato sugli averi di vecchiaia 1.75% 1.50%

Costi di amministrazione pro capite (in CHF) 115 118
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Origine e impiego dei contributi complessivi

Origine dei contributi

2024 
in %

2023 
in %

Contributo dipendente ordinario 10.5 10.5

Contributo dipendente risanamento 1.0 1.0

Totale contributo dipendente 11.5 11.5

Contributo datore di lavoro ordinario 11.6 11.6

Contributo datore di lavoro straordinario 4.0 4.0

Contributo datore di lavoro risanamento 2.0 2.0

Totale contributo datore di lavoro 17.6 17.6

Totale  contributi 29.1 29.1

	10.5%	Contributo dipendente ordinario

	 1.0%	Contributo dipendente risanamento

	11.6%	Contributo datore di lavoro ordinario

	 2.0%	Contributo datore di lavoro risanamento

	 4.0%	Contributo datore di lavoro straordinario
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Impiego dei contributi

2024 
in %

2023 
in %

Ricapitalizzazione (contr. risanamento + straordinari) 7.0 7.0

Accrediti di vecchiaia 18.1 18.1

Costi art. 17 LFLP 1.1 0.8

Costi invalidità e decesso attivi 2.0 1.9

Costi amministrativi (incl. fondo di garanzia) 0.4 0.4

Totale impiego contributi 28.6 28.2

Margine sui contributi  
(destinato a finanziare tassi di conversione non neutri)

0.5 0.9

	 7.0%	Ricapitalizzazione  
(contr. risanamento + straordinari)

	18.1%	 Accrediti di vecchiaia

	 1.1%	 Costi art. 17 LFLP

	 2.0%	Costi invalidità e decesso attivi

	 0.4%	Costi amministrativi (incl. fondo di garanzia)

	 0.5%	Costi per tasso di conversione non neutro  
(copertura parziale)



La “Penudria”, Gravesano–Arosio, 
Alto Malcantone
Fotografia ©Mauro Cavalli
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Conto annuale
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Bilancio

Attivi

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Allegato

cifra

Mezzi liquidi 33’615’808 40’724’690

Crediti 8’395’308 8’256’098

Totale disponibilità gestita IPCT 42’011’116 48’980’788 6.3.6

C/c Stato 0 566

Credito verso lo Stato per contributo di ricapitalizzazione 372’287’559 380’507’528

Totale crediti verso i datori di lavoro 372’287’559 380’508’094 6.3.7

Prestiti a EOC 40’000’000 0

Credito verso BancaStato per finanziamento ipoteche agli 
assicurati 1’131’724 1’861’774

Totale altri crediti e prestiti 41’131’724 1’861’774 6.3.8

Mezzi liquidi 60’974 361’535

Obbligazioni CH 1’266’776’331 1’382’526’736

Obbligazioni estere (hedged in CHF) 692’166’599 698’159’234

Obbligazioni estere corporate (hedged in CHF) 218’513’048 226’318’225

Azioni CHF 274’196’718 254’775’315

Azioni estere 148’915’783 289’388’622

Azioni estere (hedged in CHF) 828’503’883 345’117’083

Azioni estere Small Caps 108’685’692 105’782’787

Azioni mercati emergenti 109’184’904 96’637’583

Crediti per imposta preventiva 11’091’133 8’642’565

Totale titoli e disponibilità gestiti dalle banche 3’658’095’064 3’407’709’687 6.3.2

Immobili 467’417’599 454’064’637

Terreni 14’855’000 12’473’000

Fondi immobiliari CH 735’395’818 681’415’572

Fondi immobiliari esteri 150’521’266 155’988’148

Totale patrimonio immobiliare 1’368’189’683 1’303’941’357 6.3.3

Infrastrutture 101’577’793 85’074’934

Totale infrastrutture 101’577’793 85’074’934 6.3.5

Transitori attivi 3’684’620 3’882’098

Totale transitori attivi 3’684’620 3’882’098 6.3.9

Totale attivi 5’586’977’559 5’231’958’731
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Passivi

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Allegato

cifra

Debiti 26’346’390 22’901’770

Totale debiti 26’346’390 22’901’770 6.3.10

Transitori passivi 4’556’506 4’348’108

Totale transitori passivi 4’556’506 4’348’108 6.3.11

Riserva di contributi del datore di lavoro ordinaria 65’103’687 0

Riserva di contributi del datore di lavoro con rinuncia 35’000’000 0

Totale riserva di contributi del datore di lavoro 100’103’687 0 6.3.12

Capitale di previdenza assicurati attivi 3’363’375’209 3’270’926’174 5.2

Capitale di previdenza assicurati attivi 2’819’151’913 2’702’271’375 5.3

Accantonamento garanzie art. 24 Lipct 85’721’789 127’831’901 5.6

Accantonamento tassi di conversione 155’460’124 134’822’898 5.6

Accantonamento per accredito unico di compensazione 290’041’383 293’000’000 5.6

Accantonamento remunerazione averi di vecchiaia  
anno successivo 13’000’000 13’000’000 5.6

Capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 5.5

Capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 5.5

Totale capitale di previdenza 8’053’287’255 8’027’161’029

Disavanzo secondo il piano di finanziamento -2’552’892’060 -2’592’773’012 4.3

Totale capitale di previdenza in capitalizzazione parziale 5’500’395’195 5’434’388’017 4.3

Maggior (-) / minor (+) disavanzo a inizio esercizio -229’679’164 -404’920’529 4.3

Eccedenza ricavi (+) / costi (-) 185’254’944 175’241’365

Maggior (-) / minor (+) disavanzo a fine esercizio -44’424’220 -229’679’164 4.3

Totale passivi 5’586’977’559 5’231’958’731
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Conto d’esercizio

2024 
in CHF

2023
in CHF

Allegato

cifra

Contributi ordinari dipendenti 108’382’485 106’888’174

Contributi ordinari datore lavoro 119’739’711 118’089’053

Contributi premio rischio dipendenti congedi non pagati 389’168 424’329

Contributi risanamento dei dipendenti  10’322’319 10’179’922

Contributi risanamento dei datori di lavoro 20’643’678 20’359’140

Contributi straordinari dei datori di lavoro 41’287’009 40’717’972

Contributo per il finanziamento del supplemento sostitutivo 
AVS/AI da parte del datore di lavoro 2’441’045 4’054’258

Riscatti e altri ricavi 5’954’822 6’414’040

Apporti/versamenti nella RCDL 100’000’000 0

Totale contributi e apporti 409’160’237 307’126’887 7.1

Prestazioni di libero passaggio 43’887’246 49’359’332

Rimborso di prelievi per l’accesso alla proprietà e divorzio 5’508’143 3’289’085

Liquidazioni parziali 0 0

Totale prestazioni d'entrata 49’395’389 52’648’417 7.1

Rendite di vecchiaia, superstiti, d'invalidità -314’421’465 -311’762’173

Rendite di vecchiaia -267’487’605 -265’732’086

Rendite ai superstiti -35’164’083 -34’924’967

Rendite di invalidità -11’769’777 -11’105’120

Supplementi sostitutivi AVS -12’614’422 -14’746’074

Prestazioni in capitale al pensionamento -16’241’202 -15’370’950

Prestazioni in capitale in caso di decesso -315’985 -1’460’213

Totale prestazioni regolamentari -343’593’073 -343’339’410 7.2

Prestazioni di libero passaggio ad istituti di previdenza -57’445’246 -55’995’093

Prelievi per l'accesso alla proprietà e divorzio -13’212’964 -10’697’649

Totale prestazioni di uscita -70’658’210 -66’692’742 7.2

Scioglimento (+)/ costituzione (-) capitale di previdenza 
assicurati attivi -92’449’035 -55’408’153 5.2

Scioglimento (+)/ costituzione (-) capitale di previdenza 
assicurati attivi -116’880’538 -74’322’898

Scioglimento (+)/ costituzione (-) accantonamento 
garanzie art. 24 Lipct 42’110’112 58’827’326

Scioglimento (+)/ costituzione (-) accantonamento tassi di 
conversione -20’637’226 -39’912’581

Scioglimento (+)/ costituzione (-) accantonamento accredito 
unico di compensazione 2’958’617 0

Scioglimento (+)/ costituzione (-) accantonamento 
remunerazione averi di vecchiaia anno successivo 0 0

Scioglimento (+)/ costituzione (-) capitale di previdenza 
beneficiari di rendita 66’322’809 16’107’137 5.5

Scioglimento (+)/ costituzione (-) capitale di previdenza 
beneficiari di rendita 66’322’809 16’107’137

Costituzione (+)/ Scioglimento (-) disavanzo secondo piano di 
finanziamento -39’880’952 12’694’228 4.3

Totale scioglimento (+)/ costituzione (-) capitale di 
previdenza in capitalizzazione parziale -66’007’178 -26’606’788 4.3
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2024 
in CHF

2023
in CHF

Allegato

cifra

Variazione riserva RCDL -100’000’000 0

Quote al fondo di garanzia -1’063’134 -980’361

Risultato della previdenza -122’765’969 -77’843’997

Risultato disponibilità gestita IPCT 194’113 127’009 6.6.6

Risultato crediti verso lo Stato e altri Enti 13’459’134 13’595’734 6.6.6

Risultato prestiti ipotecari 34’477 50’384 6.6.6

Risultato patrimonio gestito dalle banche 254’243’060 241’121’987 6.6.2

Risultato patrimonio immobiliare diretto 20’012’408 9’227’785 6.6.3

Risultato patrimonio immobiliare indiretto CH 28’773’551 16’742’014 6.6.4

Risultato patrimonio immobiliare indiretto estero -1’179’572 -13’822’400 6.6.4

Risultato infrastrutture 9’803’000 820’891 6.6.5

Interessi su prestazioni di libero passaggio -163’301 -181’732

Interessi su riserve di contributi del datore di lavoro -103’687 0 6.6.7

Spese di amministrazione del patrimonio -13’875’196 -11’343’206 6.6.8

Totale risultato del patrimonio 311’197’989 256’338’466 6.6.1

Ricavi amministrativi generali 36’784 42’274 7.3

Totale ricavi amministrativi generali 36’784 42’274

Costi amministrativi generali -2’979’720 -2’888’240 7.3

Costi ufficio di revisione e perito previdenza -186’028 -364’834 7.3

Costi autorità di vigilanza -48’112 -42’305 7.3

Totale costi amministrativi generali -3’213’859 -3’295’378

Risultato amministrazione generale -3’177’075 -3’253’104 7.3

Eccedenza ricavi (+)/ costi (-) 185’254’944 175’241’365



Cevio, imbocco Valle Rovana
Fotografia ©Fabio Balassi
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Allegato 

1.	 Basi legali e organizzazione

1.1	 Forma giuridica e scopo

L’Istituto di previdenza del Cantone Ticino (IPCT) è un ente autonomo di diritto pubblico dotato di 
personalità giuridica propria. L’IPCT ha lo scopo di assicurare il personale definito dall’art. 2 del Re-
golamento di previdenza e i loro superstiti contro le conseguenze economiche di vecchiaia, invalidi-
tà e decesso.

1.2	 Registrazione LPP e Fondo di garanzia

L’IPCT è iscritto nel Registro della previdenza professionale del Cantone Ticino (art. 48 LPP), parte-
cipa al finanziamento del Fondo di garanzia (art. 56 LPP) ed è iscritto al Registro di commercio.

1.3	 Basi legali e direttive

Disposizioni cantonali:
•	 Legge sull’Istituto di previdenza del Cantone Ticino (Lipct) del 6 novembre 2012 approvata dal 

Gran Consiglio (ultima modifica del 17 ottobre 2023, in vigore dal 1° gennaio 2025).

Regolamenti emanati dal Consiglio di amministrazione:
•	 Statuto dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 14 novembre 2019, in vigore dal 1° gen-

naio 2020;
•	 Regolamento di previdenza dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 17 ottobre 2013 (in 

vigore dal 1° gennaio 2024);
•	 Regolamento di previdenza dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 17 ottobre 2013 (ultima 

modifica del 2 dicembre 2024, in vigore dal 1° gennaio 2025);
•	 Regolamento dei capitali di previdenza e degli accantonamenti attuariali dell’Istituto di previdenza 

del Cantone Ticino del 21 febbraio 2025, in vigore dal 31 dicembre 2024;
•	 Regolamento di liquidazione parziale dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 18 giugno 

2018, in vigore dal 1° gennaio 2019;
•	 Regolamento di liquidazione parziale dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 18 gennaio 

2024, in vigore dal 1° gennaio 2025;
•	 Regolamento d’investimento dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 14 dicembre 2023, 

in vigore dal 1° gennaio 2024;
•	 Regolamento d’investimento dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 24 gennaio 2025, in 

vigore dal 1° marzo 2025;
•	 Regolamento concernente le nomine e le modalità di elezione del Consiglio di amministrazione 

dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 24 ottobre 2023, in vigore dal 24 ottobre 2023;
•	 Regolamento dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino concernente le competenze del Con-

siglio di amministrazione e della Direzione del 14 dicembre 2023, in vigore dal 14 dicembre 2023;
•	 Regolamento concernente il disciplinamento interno del diritto di firma e i limiti di competenza 

finanziari dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 14 dicembre 2023, in vigore dal 14 di-
cembre 2023;

•	 Regolamento sull’organizzazione delle Commissioni del Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
di previdenza del Cantone Ticino del 14 dicembre 2023, in vigore dal 14 dicembre 2023;

•	 Regolamento sulle indennità ai membri del Consiglio di amministrazione del 23 maggio 2024, in 
vigore dal 23 maggio 2024;

•	 Regolamento sulla Direzione dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 14 giugno 2023, in 
vigore dal 1° luglio 2023.
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Linee guida e Direttive emanate dal Consiglio di amministrazione:
•	 Sistema di controllo interno del 9 giugno 2022;
•	 Linee guida sulla Strategia immobiliare del 16 aprile 2015;
•	 Direttive relative alle forme di appalto e alle modalità di aggiudicazione delle commesse concer-

nenti la gestione del patrimonio dell’IPCT del 14 dicembre 2023;
•	 Direttiva sulla sostenibilità secondo criteri ESG nell’ambito degli investimenti mobiliari e immobi-

liari dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 16 novembre 2023.

1.4	 Organi direttivi e diritto di firma

Gli Organi direttivi dell’IPCT sono:
•	 Il Consiglio di amministrazione;
•	 La Direzione;
•	 L’Ufficio di revisione.

Il Consiglio di amministrazione è composto di 10 membri, di cui 5 in rappresentanza dei datori di 
lavoro e 5 in rappresentanza degli assicurati attivi.

La Direzione è composta dal Direttore, dal Vicedirettore e Responsabile previdenza, dal Responsabile 
del patrimonio mobiliare e dal Responsabile del patrimonio immobiliare.

L’IPCT con iscrizione a Registro di commercio è vincolato con la firma collettiva a due fra il Presi-
dente e il Vice-presidente o il Direttore o il Vicedirettore, oppure tra il Vice-presidente e il Direttore o 
il Vicedirettore.

Consiglio di amministrazione (al 31.12.2024)
Rappresentanti dei datori di lavoro
Moro Claudio (Presidente)

Camponovo Aron
Item Rosa
Kandemir Bordoli Pelin 
Vitta Christian

Rappresentanti degli assicurati
Quaresmini Enrico (Vice-presidente)

Colombo Gabriele 
Gnesa Fabiola
Lepori Sergi Angelica
Merlini Adriano

Commissioni del Consiglio di amministrazione (al 31.12.2024)
Commissione investimenti
Camponovo Aron (Coordinatore)

Colombo Gabriele
Merlini Adriano
Moro Claudio
Kandemir Bordoli Pelin (supplente)

Gnesa Fabiola (supplente)

Commissione audit
Camponovo Aron
Kandemir Bordoli Pelin
Lepori Sergi Angelica
Quaresmini Enrico

Commissione previdenza 
Merlini Adriano (Coordinatore)

Camponovo Aron
Moro Claudio
Quaresmini Enrico

Commissione governance
Camponovo Aron
Gnesa Fabiola
Kandemir Bordoli Pelin
Lepori Sergi Angelica

A contare dal 1° gennaio 2025 la signora Silvana Minoretti è stata designata dal Consiglio di Stato 
quale rappresentante dei datori di lavoro nel Consiglio di amministrazione dell’IPCT in sostituzione di 
Aron Camponovo, che ha terminato il suo mandato con effetto 31 dicembre 2024 avendo raggiunto il 
limite massimo di carica di 12 anni.
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Direzione
Daniele Rotanzi (Direttore)

Fabrizio Garbani Nerini (Vicedirettore – Responsabile previdenza)

Carlo Salvioni (Responsabile patrimonio immobiliare diretto)

Alessandro Butti (Responsabile patrimonio mobiliare)

Ufficio di revisione
BDO SA, Lamone

1.5	 Esperti, consulenti e Autorità di vigilanza

Autorità di vigilanza
Vigilanza sulle fondazioni e LPP della Svizzera orientale, San Gallo/Locarno 

Perito in materia di previdenza professionale
Libera SA, Zurigo - Partner contrattuale
Benno Ambrosini - Perito esecutore

Consulente per gli investimenti mobiliari
PPCmetrics SA, Zurigo
Alfredo Fusetti, consulente

Consulente per gli investimenti immobiliari	
Wüest Partner SA, Zurigo
Fabio Guerra, consulente

Consulente medico
Federico Soldati, medico del personale dello Stato

1.6	 Datori di lavoro affiliati e dipendenti assicurati all’IPCT

Gli assicurati presso IPCT sono i seguenti:
•	 i membri del Consiglio di Stato secondo la LRetCdS;
•	 i magistrati dell’Ordine giudiziario;
•	 i dipendenti dello Stato, i docenti cantonali e comunali ai sensi della LORD;
•	 il personale dell’IPCT;
•	 il personale dei datori di lavoro affiliati per convenzione;
•	 i dipendenti e gli indipendenti di cui all’art. 24 cpv. 11 LIPCT;
•	 i beneficiari di prestazioni.

Enti affiliati per convenzione

 31.12.2024 31.12.2023 Variazione

Comuni 35 35 0

Altri enti 70 70 0

Totale 105 105 0

Non vi sono state modifiche, né nel numero, né nella composizione degli Enti affiliati. Nessuna nuova 
recente aggregazione comunale ha influito su questi numeri nell’anno in esame, con i Comuni di re-
cente istituzione Val Mara e Tresa è stato possibile sottoscrivere nuove convenzioni d’affiliazione che 
garantiranno continuità nel numero di assicurati attivi.
Gli enti affiliati per convenzione all’IPCT al 31.12.2024 sono elencati in modo esaustivo nella Tabella 2.
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2.	 Assicurati attivi e beneficiari di rendita

Si precisa che le denominazioni concernenti le persone utilizzate nel presente Rapporto di gestione si 
intendono al maschile e al femminile. Si segnala inoltre che gli assicurati attivi al 31.12 escludono gli 
uscenti (in particolare dimissionari e pensionati) a questa data – di converso i beneficiari di rendita al 
31.12 includono i pensionati al 31.12 (rispettivamente 01.01 dell’anno seguente).

2.1	 Assicurati attivi

Evoluzione 
2024 2023 Variazione

Assicurati attivi a inizio anno 17’158 17’125 33

Nuovi assunti 3 1’603 1’714 -111

Dimissionari 4 -1’246 -1’263 17

Pensionati 5 -314 -406 92

Decessi in servizio -10 -12 2

Assicurati attivi a fine anno 17’191 17’158 33

Variazione 33 33 0

Nel corso dell’anno in esame vi è purtroppo stato un incremento modestissimo del numero di assi-
curati attivi di sole +33 unità (+0.2%).
Ciò non giova al miglioramento del rapporto tra attivi e pensionati e alle capacità di rifinanziamento 
della cassa che dipendono dai contributi di risanamento incassati annualmente per ogni assicurato 
attivo.

Struttura per datore di lavoro

31.12.2024 31.12.2023 Variazione

Cantone 10’553 10’541 12

Docenti comunali 1’940 1’946 -6

Comuni affiliati per convenzione 862 860 2

Altri Enti affiliati 3’836 3’811 25

Totale 17’191 17’158 33

I dipendenti cantonali rappresentano poco più del 61% (anno precedente: invariato) degli assicurati 
attivi totali, i docenti comunali poco più dell’11% (invariato), i Comuni affiliati per convenzione il 5% 
(invariato), mentre i dipendenti degli altri Enti affiliati poco più del 22% (invariato).

Il totale degli stipendi assicurati ammonta a CHF 1’040.4 milioni (anno precedente: CHF 1’027.3 mi-
lioni), corrispondente a un aumento del +1.3% (anno precedente: +3.7%). Occorre rilevare che un’e-
voluzione positiva della massa salariale assicurata è ancora più importante rispetto all’evoluzione del 
numero di persone assicurate, perché i contributi ricorrenti destinati alla ricapitalizzazione dell’Istitu-
to sono espressi in % dei salari assicurati.

3	 Inclusi anche gli entrati e usciti nel corso dell’anno, nonché le assunzioni retroattive
4	 Inclusi anche gli entrati e usciti nel corso dell’anno, nonché i dimissionari retroattivi.
5	 Solo pensionamenti totali per vecchiaia e invalidità (esclusi i pensionamenti parziali, siccome vi è ancora una parte attiva) e inclusi 

i pensionamenti retroattivi.
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Struttura per genere

 31.12.2024  31.12.2023 Variazione

Uomini 7’201 7’231 -30

Donne 9’990 9’927 63

Totale 17’191 17’158 33

Gli assicurati attivi sono suddivisi per il 42% in uomini e per il 58% in donne (invariata rispetto all’anno 
precedente, la variazione in valore assoluto non è stata tale da cambiare il dato percentuale).

Struttura per fascia d’età 

 31.12.2024  31.12.2023 Variazione

Meno di 20 anni 19 20 -1

20 - 24 anni 342 373 -31

25 - 29 anni 1’330 1’450 -120

30 - 34 anni 2’056 2’052 4

35 - 39 anni 2’172 2’203 -31

40 - 44 anni 2’325 2’316 9

45 - 49 anni 2’539 2’591 -52

50 - 54 anni 2’609 2’581 28

55 - 59 anni 2’409 2’396 13

60 - 64 anni 1’371 1’160 211

65+ anni 19 16 3

Totale 17’191 17’158 33

Età media 45.0 44.7 0.3
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Piramide età assicurati attivi al 31.12.2024
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Beneficiari delle garanzie di pensione ex art. 24 Lipct

 31.12.2024  31.12.2023 Variazione

Nati ≤ 1962 598 807 -209

Nati ≤ 1962 ed entrati ≤ 2012 434 606 -172

Differenza -164 -201 37

Gli assicurati attivi nati entro la fine del 1962 e che erano già affiliati ad IPCT in data 31.12.2012 be-
neficiano delle garanzie secondo la norma transitoria ex art. 24 della Legge sull’IPCT del 6 novembre 
2012. Le persone attive appartenenti a questa categoria di assicurati sono ancora 434 (anno prece-
dente: 606), cioè circa il 3% (anno precedente: 4%) dell’effettivo totale.
Il numero si ridurrà ulteriormente nei prossimi anni fino a praticamente azzerarsi nel 2028.

Pensionamenti per vecchiaia

Numero Età media

Solo rendita 193 63.0

In parte rendita e in parte capitale 53 63.7

Solo capitale 48 63.5

Totale 294 63.2

A partire dal 2024, il Regolamento di previdenza dà la possibilità di prelevare le prestazioni di vec-
chiaia interamente sotto forma di capitale. Un numero non indifferente di persone (41, dato che in 7 
casi si tratta di capitalizzazioni dovute all’esiguità della rendita) ha scelto questa opzione. Conside-
rando tutte le forme di pensionamento per vecchiaia, l’età media di pensionamento nel 2024 è di 
circa 63.2 (anno precedente: 62.6), con una media di 63.9 per i pensionamenti con garanzia ex art. 
24 LIPCT (anno precedente: 63.5) e di 62.3 per i pensionamenti in primato dei contributi (anno pre-
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cedente: 61.8). Il dato attuale non deve trarre in inganno: l’età media al pensionamento delle persone 
al beneficio delle norme transitorie è stata assai inferiore in questi anni trascorsi, ma ad oggi non vi 
sono più persone attive con età inferiore ai 62 anni tra i beneficiari delle garanzie (nati fino al 1962), 
e dunque la loro età media di pensionamento sta giocoforza aumentando. 
Il trend di aumento dell’età media di pensionamento già registrato negli ultimi anni si è confermato 
nel 2024, ed è testimoniato anche dalla sensibile riduzione del numero di nuovi pensionamenti per 
vecchiaia registrata (circa 300 nel 2024, mentre erano ancora circa 400 nel 2023) e dall’aumento di 
assicurati ancora attivi oltre i 60 anni.

2.2	 Beneficiari di rendita

Struttura per genere e tipo di rendita

31.12.2024 31.12.2023 Variazione

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Vecchiaia 4’356 3’655 8’011 4’346 3’585 7’931 10 70 80

Invalidità 6 211 309 520 207 315 522 4 -6 -2

Vedovile 149 1’253 1’402 141 1’242 1’383 8 11 19

Figli 7 256 252 508 263 255 518 -7 -3 -10

Totale 4’972 5’469 10’441 4’957 5’397 10’354 15 72 87

SS AVS8 350 343 693 438 385 823 -88 -42 -130

La ripartizione per genere tra uomini e donne per i beneficiari di rendita è pressoché paritetica (48% 
uomini e 52% donne), anche se vi è una leggera maggioranza femminile che tende a crescere a 
conferma di un trend in atto da anni. Visto che tra gli assicurati attivi le donne sono attualmente in 
maggioranza, a termine questa tendenza dovrebbe consolidarsi anche tra i beneficiari di rendita. 
Attualmente però i pensionati per vecchiaia sono ancora in maggioranza uomini (54% a 46%), facil-
mente spiegabile perché, nei decenni scorsi, la percentuale di personale femminile presso le ammi-
nistrazioni pubbliche non era importante come negli anni più recenti, mentre il numero di beneficia-
ri di rendita per coniugi superstiti è chiaramente a favore delle donne, essenzialmente per tre motivi: 
in passato vi era una maggioranza di pensionati uomini a beneficio di rendite di vecchiaia, inoltre in 
media un uomo sposato e in vita a 65 anni è di circa 3 anni più anziano della moglie, ed infine la 
speranza di vita delle donne è maggiore. Nel prossimo futuro sarà interessante osservare se l’esten-
sione del diritto alla rendita superstiti anche alle persone conventi modificherà queste proporzioni.

I beneficiari di una rendita vitalizia a favore dell’ex coniuge secondo le disposizioni previste dal nuovo 
diritto del divorzio entrate in vigore il 01.01.2017 fanno parte dei pensionati di vecchiaia e sono 13 
(anno precedente: 12).

Facendo un paragone con i dati degli anni scorsi, sembra confermarsi il rallentamento della crescita 
del numero di rendite erogate, pari a +87 (erano +220 l’anno precedente ed erano oltre +300 fin 
verso il 2020). Difficile dire se si tratti di una tendenza consolidata: da un lato è influenzata dall’au-
mento dell’età media al pensionamento, dall’altro occorrerà monitorare gli imminenti anni del pen-
sionamento della generazione del “baby boom”.

6	 Al compimento dei 65 anni la rendita di invalidità viene commutata in una rendita di vecchiaia. 
7	 Include i figli di pensionati (vecchiaia e invalidità), gli orfani e i vecchi casi di figli invalidi con diritto ad una rendita vitalizia.
8	 Beneficiari del supplemento sostitutivo AVS (il loro numero è già incluso in quello dei beneficiari di rendite di vecchiaia o invalidità).
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Struttura per datore di lavoro

 31.12.2024  31.12.2023 Variazione

Cantone 7’040 7’005 35

Docenti comunali 1’100 1’090 10

Comuni affiliati per convenzione 631 631 0

Altri Enti affiliati 1’567 1’522 45

Affiliazioni individuali passate 103 106 -3

Totale 10’441 10’354 87

I dipendenti cantonali rappresentano il 67% (anno precedente: 68%) dei beneficiari di rendita totali, 
i docenti comunali il 10.5% (invariato), i Comuni affiliati per convenzione il 6% (invariato), mentre i 
dipendenti degli altri Enti affiliati il 15% (invariato). Vi sono inoltre un 1% (invariato) di affiliazioni indi-
viduali che, a determinate condizioni, erano possibili fino al 2012 (ad oggi sono tutti beneficiari di 
rendita, non vi è più nessun assicurato attivo in questa categoria. Il dato al 31.12.2023 è stato cor-
retto, 5 casi erano erroneamente stati contati sotto “Altri Enti affiliati”).

Struttura per fascia d’età e tipo di rendita

Vecchiaia Invalidità Vedovile Figli Totale

0 - 9 anni 44 44

10 - 19 anni 193 193

20 - 29 anni 4 259 263

30 - 39 anni 18 3 21

40 - 49 anni 66 16 82

50 - 59 anni 45 202 61 2 310

60 - 69 anni 3’019 230 223 5 3’477

70 - 79 anni 3’452 456 3 3’911

80 - 89 anni 1’281 468 2 1’751

90 - 99 anni 212 168 380

Oltre i 100 anni 2 7 9

Totale 8’011 520 1’402 508 10’441

Età media 31.12.2024 73.3 56.6 78.0 20.0 70.5

Età media 31.12.2023 72.8 56.9 77.6 20.0 70.0

Differenza 0.5 -0.3 0.4 0.0 0.5

La presenza di rendite per figli oltre i 25 anni è dovuta a vecchi casi di pensionamento (per vecchiaia, 
invalidità o decesso) quando la Legge e il Regolamento dell’allora Cassa pensioni dei dipendenti 
dello Stato applicabili nella fattispecie prevedevano che, se il figlio dell’assicurato era invalido, la sua 
rendita corrispondente sarebbe stata versata in forma vitalizia. Oggi un figlio invalido ha diritto alla 
rendita per figli solo fino al 25° anno di età, come tutti gli altri beneficiari di rendite per figli in forma-
zione (o fino alla maggiore età se non più in formazione).  
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Piramide età beneficiari di rendita di vecchiaia al 31.12.2024
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Piramide età beneficiari di rendita vedovile al 31.12.2024
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Evoluzione

Vecchiaia Invalidità Vedovile Figli Totale

Effettivo a inizio anno 7’931 522 1’383 518 10’354

Nuove rendite 246 64 84 9 86 10 480

Già parziali 11 -41 -6 -47

Decessi con superstiti 12 -70 -6 -76

Rendite estinte -108 -1 -65 -96 13 -270

Conversioni a 65 anni 14 53 -53 0

Effettivo a fine anno 8’011 520 1’402 508 10’441

Nel corso dell’anno in esame vi è stato un aumento del numero di beneficiari di rendita di 87 unità 
(anno precedente: 220), corrispondenti a +0.8% (anno precedente +2.2%), al di sotto della media 
pluriennale, come già commentato in precedenza. 

9	 Questo valore include sia le pensioni vedovili in caso di decesso di un assicurato attivo che di un pensionato per vecchiaia o invalidità.
10	 Questo valore include unicamente le nuove rendite per figli esistenti al 31.12.2024 rispetto al 31.12.2023 (le eventuali rendite per 

figli iniziate e finite nello stesso anno non vengono conteggiate).
11	 Una nuova rendita non significa per forza un nuovo beneficiario di rendita – in particolare se vi è un pensionamento di una persona 

già pensionata parzialmente si ha una nuova rendita, ma l’effettivo dei beneficiari di rendita non aumenta.
12	 Inteso solo per i casi di pensionati, non di assicurati attivi.
13	 Questo valore include unicamente le rendite per figli esistenti al 31.12.2023, ma non più presenti al 31.12.2024 (le eventuali rendite 

per figli iniziate e finite nello stesso anno non vengono conteggiate).
14	 Al raggiungimento dei 65 anni la rendita di invalidità viene commutata in una rendita di vecchiaia.
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2.3	 Rapporto tra assicurati attivi e beneficiari di rendita 

31.12.2024 31.12.2023 Variazione

Assicurati attivi 17’191 17’158 33

Beneficiari di rendita 10’441 10’354 87

Assicurati totali 27’632 27’512 120

Rapporto assicurati attivi / beneficiari di rendita 1.65 1.66 -0.01

Il rapporto tra assicurati attivi e beneficiari di rendita continua a peggiorare. Per invertire la tendenza 
occorrerebbe che il tasso di crescita netto degli assicurati attivi risultasse pari o superiore a quello 
dei beneficiari di rendita, ma ciò non sta accadendo, anzi: anche nel 2024 in valori assoluti i benefi-
ciari di rendita sono aumentati molto più che gli attivi, malgrado che le nuove rendite (nuovi pensio-
namenti) siano state inferiori rispetto al recente passato. Le misure cantonali di contenimento della 
spesa applicate al personale hanno purtroppo effetti assai negativi sul rapporto tra attivi e pensio-
nati. In questo senso eventuali decisioni strutturali di non sostituire i partenti (è ad esempio pendente 
un’iniziativa popolare in tal senso) possono peggiorare ulteriormente le cose, se non seguite da una 
successiva evoluzione positiva legata ad esempio alla progressione di fattori macroeconomici, socia-
li o demografici.
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3.	 Piano previdenziale e modalità di finanziamento

3.1	 Piano previdenziale

Dal 1° gennaio 2013 il piano previdenziale dell’IPCT si basa sul principio del primato dei contributi e 
ha le caratteristiche principali descritte qui di seguito. 
Occorre tuttavia ricordare che, a favore di chi era già assicurato all’IPCT in data 31.12.2012 e aveva 
allora almeno 50 anni di età (persone nate entro il 31.12.1962) esiste una specifica norma legale tran-
sitoria (art. 24 della Legge sull’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 6 novembre 2012; in se-
guito «norma transitoria»), che riconosce la garanzia delle prestazioni di vecchiaia calcolate secondo 
il vecchio piano previdenziale in vigore fino al 31.12.2012.
A fine 2024 rimangono circa 430 assicurati attivi al beneficio di tali garanzie, raggiungeranno tutti 
l’età di pensionamento ordinaria entro la fine del 2027, anche se occorre prevedere che alcune per-
sone proseguiranno l’attività lucrativa oltre l’età di riferimento AVS.
Dal 1° gennaio 2025 il regolamento di previdenza è stato adattato in modo importante rispetto al 
passato. Pertanto, nel presente capitolo inseriremo già le informazioni utili a capire l’evoluzione tra il 
2024 ed il 2025.

Assicurazione
L’assicurazione inizia con il rapporto di lavoro e uno stipendio annuo superiore ai ¾ della rendita AVS 
massima (2024: CHF 22’050). Le persone già assicurate possono rimanere tali anche se, in un se-
condo tempo, il loro salario lordo scendesse al di sotto del valore soglia menzionato. Fino al compi-
mento dei 20 anni i collaboratori sono assicurati esclusivamente contro i rischi d’invalidità e decesso; 
dai 20 anni inizia anche il processo di risparmio per la vecchiaia.

Stipendio assicurato e quota di coordinamento	
Lo stipendio assicurato corrisponde allo stipendio annuale meno la quota di coordinamento. La quota di 
coordinamento varia in funzione della data d’inizio dell’assicurazione presso l’IPCT dell’assicurato:
•	 ≤ 31.12.1994: 2/3 rendita AVS massima (2024: CHF 19’600);
•	 ≥ 01.01.1995: 7/8 rendita AVS massima (2024: CHF 25’725). 
In caso di attività a tempo parziale, la quota di coordinamento è ridotta proporzionalmente.
Lo stipendio annuale massimo assicurabile all’IPCT nel 2024 (con un grado d’occupazione del 100%) 
è stato di CHF 284’246 (vale a dire il 125% del salario massimo secondo la scala stipendi del Canton 
Ticino – classe 20 aumento 24) e dunque il salario massimo assicurato CHF 258’521.

Avere di vecchiaia	
L’avere di vecchiaia corrisponde al capitale di risparmio accumulato. Esso si compone:
•	 della prestazione di libero passaggio acquisita al 31.12.2012 (per chi era già assicurato all’IPCT al 

momento del passaggio al primato dei contributi);
•	 degli accrediti di vecchiaia acquisiti calcolati sullo stipendio assicurato; 
•	 della prestazione di libero passaggio trasferita da precedenti datori di lavoro dopo il 31dicembre 

2012;
•	 di eventuali altri prelievi e apporti dopo il 31 dicembre 2012;
•	 degli interessi remunerativi calcolati sull’avere di vecchiaia acquisito al 31 dicembre dell’anno 

precedente.

Accrediti di vecchiaia
Fino all’anno 2024 gli accrediti di vecchiaia calcolati sullo stipendio assicurato sono i seguenti:
•	 dai 20 anni ai 34 anni	 13%
•	 dai 35 anni ai 44 anni	 16%
•	 dai 45 anni ai 54 anni	 19%
•	 dai 55 anni ai 65 anni	 22%
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Mentre dall’anno 2025 gli accrediti di vecchiaia saranno i seguenti, dopo l’introduzione di tre piani 
previdenziali a scelta da parte del nostro Istituto e l’implementazione delle modifiche della Legge 
sull’IPCT accolte dal popolo ticinese nel giugno del 2024:
		  Piano Mini	 Piano Standard	 Piano Plus
•	 dai 20 anni ai 34 anni	 14%	 16%	 18%
•	 dai 35 anni ai 44 anni	 17%	 19%	 21%
•	 dai 45 anni ai 54 anni	 20%	 22%	 24%
•	 dai 55 anni ai 65 anni	 23%	 25%	 27%
Sarà sempre possibile, una volta all’anno, cambiare piano di previdenza, con notifica entro il 30 novem-
bre ed inizio della modifica dal 1° gennaio successivo.

Prestazione di libero passaggio 
La prestazione di libero passaggio corrisponde all’importo più elevato tra:
•	 l’avere di vecchiaia regolamentare;
•	 l’importo minimo secondo l’art. 17 LFLP;
•	 l’avere di vecchiaia obbligatorio secondo l’art. 15 LPP.

Tassi di conversione
È il coefficiente utilizzato per convertire l’avere di vecchiaia in rendita (pensione di vecchiaia), alfine di 
stabilire la pensione di vecchiaia e la pensione d’invalidità. I tassi di conversione validi dal 01.01.2024 
per le persone già assicurate all’IPCT entro la fine 2023 sono elencati nella tabella sottostante, dove 
è chiaramente visibile la riduzione in atto fino al 2031:

Età Anno del pensionamento

2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 dal 2031

58 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.61% 4.49% 4.41%

59 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.61% 4.53%

60 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.73% 4.65%

61 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.85% 4.77%

62 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 4.97% 4.89%

63 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.09% 5.01%

64 5.93% 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.21% 5.13%

65 6.05% 5.93% 5.81% 5.69% 5.57% 5.45% 5.33% 5.25%

66 6.23% 6.11% 5.99% 5.87% 5.75% 5.63% 5.51% 5.43%

67 6.41% 6.29% 6.17% 6.05% 5.93% 5.81% 5.69% 5.61%

68 6.59% 6.47% 6.35% 6.23% 6.11% 5.99% 5.87% 5.79%

69 6.77% 6.65% 6.53% 6.41% 6.29% 6.17% 6.05% 5.97%

70 6.95% 6.83% 6.71% 6.59% 6.47% 6.35% 6.23% 6.15%

Il tasso di conversione a regime, a 65 anni, ammonterà al 5.25% a partire dal 2031. 
Per i nuovi assunti tale tasso di conversione è valido da subito.

Pensione di vecchiaia
La pensione di vecchiaia può essere chiesta a partire dalla fine del mese del compimento dei 58 
anni fino ai 65 anni. Per particolari motivi, e a condizione che venga mantenuta un’attività lucrativa 
presso un datore di lavoro affiliato ad IPCT, il pensionamento può essere differito al massimo fino a 
70 anni.
Per stabilire la pensione di vecchiaia, l’avere di vecchiaia acquisito al momento del pensionamento 
viene moltiplicato per il tasso di conversione corrispondente (calcolato al mese esatto), tenendo 
conto del finanziamento del costo del supplemento sostitutivo AVS a carico dell’assicurato.
Per gli assicurati beneficiari della norma transitoria è comunque garantito l’importo di pensione alle 
diverse età di pensionamento calcolato al 31 dicembre 2012. L’assicurato ha diritto all’importo più 
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elevato fra quello previsto dal nuovo piano previdenziale e quello garantito dalla norma transitoria.
Per ogni figlio minorenne o, se in formazione o in invalidità, fino ai 25 anni di età al massimo, è rico-
nosciuto un supplemento del 10% della pensione di vecchiaia.
È data la possibilità di ritirare fino al 100% della pensione in forma di capitale (fanno eccezione gli 
assicurati al beneficio della pensione secondo la già citata norma transitoria, quando questa è supe-
riore). Le persone che beneficiano di una rendita AI al raggiungimento dell’età di riferimento AVS non 
possono prelevare la pensione in forma di capitale.
Vi è l’obbligo di prelievo in capitale quando la pensione ammonterebbe ad un importo irrisorio pari o 
inferiore al 10% della rendita minima AVS (concretamente CHF 123 mensili nel 2024).

Dal 2025, in caso di pensionamento parziale, la riscossione può avvenire in tre tappe al massimo, la 
prima delle quali deve ammontare almeno al 20%.

Supplemento sostitutivo AVS
Il pensionato per vecchiaia che termina l’attività lucrativa prima dei 65 anni, ha diritto a un supple-
mento di rendita, definito supplemento sostitutivo AVS, fintanto che non raggiunge l’età di riferimen-
to AVS (fanno eccezione le donne assicurate al beneficio della pensione secondo la già citata norma 
transitoria – e quelle già prepensionate prima del recepimento della riforma AVS 21 nel regolamento 
di previdenza dell’IPCT- per le quali l’età termine del supplemento sostitutivo AVS resta fissata a 64 
anni). 
Il supplemento sostitutivo massimo è pari all’80% della rendita AVS massima (2024: CHF 23’520). 
•	 Per chi beneficia della pensione di vecchiaia secondo il nuovo piano assicurativo: il supplemento 

sostitutivo AVS è ridotto proporzionalmente al grado di occupazione medio degli ultimi 10 anni e 
agli anni di servizio mancanti al raggiungimento dei 35 anni di servizio. Per gli assicurati entrati 
nell’IPCT prima del 01.01.1995 gli anni di servizio sono rivalutati nella misura di 35 anni su 30 anni. 
Il finanziamento del supplemento sostitutivo AVS è posto a carico dei datori di lavoro e degli assi-
curati nella misura del 100%, secondo una chiave di riparto stabilita nel regolamento di previdenza.

•	 Per chi beneficia della pensione di vecchiaia secondo la norma transitoria: il supplemento sostitu-
tivo AVS è ridotto proporzionalmente al grado di occupazione medio e agli anni mancanti al rag-
giungimento dei 40 anni di assicurazione. Per gli assicurati entrati in Cassa pensioni prima del 
01.01.1995 gli anni di assicurazione sono rivalutati nella misura di 4/3. Il supplemento sostitutivo 
AVS è a carico dell’IPCT nella misura del 25%, mentre il restante 75% è a carico dei datori di lavoro 
e degli assicurati.

Pensione d’invalidità
La pensione d’invalidità corrisponde all’avere di vecchiaia proiettato all’età di 65 anni (la proiezione 
avviene utilizzando l’ultimo stipendio assicurato e un tasso di interesse sull’avere di vecchiaia del 
2%) moltiplicato per il tasso di conversione valido a quell’età (fino al 2023: 6.17%, nel 2024: 6.05%).
La pensione d’invalidità è temporanea e viene versata fino al compimento dei 65 anni. Dal mese 
successivo il compimento dei 65 anni la pensione d’invalidità viene sostituita da una pensione di 
vecchiaia calcolata sull’avere di vecchiaia effettivo a 65 anni (come se l’assicurato avesse continuato 
l’attività con l’ultimo stipendio assicurato e tenendo conto degli interessi effettivi) moltiplicato per il 
tasso di conversione valido a quell’età.
Per ogni figlio minorenne o, se in formazione o in invalidità, fino ai 25 anni di età al massimo, vi è il 
diritto a un supplemento del 10% della pensione di invalidità.

Dal 2025, secondo una nuova disposizione, la pensione d’invalidità ammonterà in ogni caso almeno 
al 50% dello stipendio assicurato percepito al momento dell’evento assicurativo.
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Pensione vedovile
La pensione vedovile per il coniuge (o partner registrato) superstite corrisponde a:
•	 In caso di decesso in servizio di un assicurato: 60% della pensione d’invalidità ipotetica del de-

funto;
•	 In caso di decesso di un pensionato che percepiva una pensione calcolata secondo il nuovo piano 

assicurativo: 60% della pensione del defunto;
•	 In caso di decesso di un pensionato che percepiva una pensione calcolata secondo le disposizioni 

in vigore prima del 01.01.2013 o secondo la norma transitoria: 50% della pensione del defunto.

Dal 2025 sono previste limitazioni nel caso di matrimoni in assenza di figli, quando il coniuge super-
stite non ha compiuto i 45 anni al momento del decesso e il matrimonio con la persona assicurata 
deceduta è durato meno di 5 anni. In questi casi la rendita vitalizia viene sostituita da un’indennità 
unica pari a 3 rendite annuali.

Inoltre, dal 2025, a determinate condizioni, anche le persone conviventi da almeno 5 anni e con do-
micilio in comune potranno beneficiare di una pensione per persona convivente di pari importo.

Pensione per orfani
La pensione per orfani corrisponde a:
•	 In caso di decesso in servizio di un assicurato: 20% della pensione d’invalidità ipotetica del defunto;
•	 In caso di decesso di un pensionato: 20% della pensione del defunto. La pensione per orfani è 

erogata fino ai 18 anni o, se in formazione o in invalidità, fino ai 25 anni al massimo.

Capitale di decesso
In caso di decesso di un assicurato in servizio, senza diritto a prestazioni di rendita per i superstiti 
(pensione vedovile o per orfani), è assegnato un capitale di decesso in favore di una cerchia predefini-
ta di possibili beneficiari, così stabilita fino al 2024:
a)	 il convivente non coniugato, se la convivenza, preventivamente notificata, è durata ininterrotta-

mente e con domicilio civile in comune almeno 5 anni o vi sono uno o più figli in comune che 
hanno diritto a una pensione per orfani a seguito del decesso;

b)	 in assenza di beneficiari di cui al punto a), i figli;
c)	 in assenza di beneficiari di cui ai punti a) e b) i genitori;
d)	In assenza di beneficiari di cui ai punti a), b) e c) i fratelli e sorelle.

Il capitale di decesso corrisponde al 50% dell’avere di vecchiaia acquisito alla fine del mese in cui è 
avvenuto il decesso dell’assicurato, diminuito dell’importo del valore attuale di eventuali pensioni per 
orfani, ipotizzando un versamento fino al raggiungimento di 25 anni. In caso di più beneficiari la ripar-
tizione avviene in base al loro numero in parti uguali. Il convivente non ha diritto al capitale di decesso 
nel caso percepisca già una rendita vedovile o per convivenza da un istituto di previdenza.

Dal 2025, vista l’introduzione della pensione per persone conviventi superstiti, i beneficiari del capitale 
decesso potranno essere unicamente:
a)	 I figli maggiorenni senza più diritto ad una rendita per orfani; in loro assenza
b)	 I genitori; in loro assenza
c)	 I fratelli e sorelle.
Mediante dichiarazione scritta sarà possibile selezionare degli specifici beneficiari all’interno di questa 
cerchia che è esaustiva. Da notare inoltre che il capitale decesso corrisponderà all’intero avere di vec-
chiaia acquisito alla fine del mese del decesso.
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3.2	 Modalità di finanziamento

Contributi degli assicurati
Il contributo totale degli assicurati è dell’11.5% dello stipendio assicurato così suddiviso:
•	 contributo ordinario:	 10.5% 
•	 contributo di risanamento:	 1.0% 

In caso di pensionamento prima dell’età di riferimento AVS, si aggiunge inoltre la partecipazione 
dell’assicurato al costo del supplemento sostitutivo AVS tramite riduzione vitalizia della pensione base.

Dal 2025, il contributo totale degli assicurati nel piano di riferimento denominato STANDARD è del 
12.3% dello stipendio assicurato così suddiviso:
•	 contributo ordinario:	 10.5% 
•	 contributo supplementare:	 1.8%
Nel piano MINI il contributo ordinario è ridotto al 8.5%, nel piano PLUS è aumentato al 12.5%.

Contributi dei datori di lavoro
Il contributo totale dei datori di lavoro è del 17.6% dello stipendio assicurato così suddiviso:
•	 contributo ordinario:	 11.6%
•	 contributo straordinario:	 4.0%
•	 contributo di risanamento:	 2.0% 

In caso di pensionamento prima dell’età di riferimento AVS, si aggiunge inoltre la partecipazione del 
datore di lavoro al costo del supplemento sostitutivo AVS tramite versamento una tantum del contri-
buto necessario al momento effettivo del prepensionamento.

Dal 2025, il contributo totale dei datori di lavoro è dell’19.8% dello stipendio assicurato così suddiviso:
•	 contributo ordinario:	 11.6%
•	 contributo supplementare	 1.2%
•	 contributo straordinario:	 4.0%
•	 contributo di risanamento:	 3.0% 

Il contributo supplementare totale è attualmente pari al 3% ed è destinato interamente ad incremen-
tare gli accrediti di vecchiaia (finanziato per l’1.8% dagli assicurati attivi e per l’1.2% dai datori di la-
voro). I contributi definiti nella legge “straordinario” e “di risanamento”, pari al 7% dello stipendio 
assicurato, sono invece destinati interamente alla ricapitalizzazione dell’Istituto e non ai singoli assi-
curati attivi.



 39IPCT / Rapporto di gestione 2024

3.3	 Accredito unico di compensazione
A partire dal 2025 è prevista, a favore degli aventi diritto, l’attribuzione di un accredito unico di com-
pensazione (AUC). 

L’AUC è un importo conferito una tantum, al momento in cui matura l’effettivo diritto ad una pensione 
di vecchiaia, a favore degli assicurati attivi e degli invalidi assicurati all’IPCT al 31 dicembre 2023 che 
rimarranno assicurati senza interruzioni fino al momento del proprio pensionamento per vecchiaia e 
che richiederanno le prestazioni di vecchiaia in forma di rendita (pensione di vecchiaia).
Si tratta di una misura di compensazione finalizzata a limitare (ad un “meno 2%” e non oltre) l’impat-
to che la riduzione dei tassi di conversione, in atto dal 2024, avrà sull’ammontare delle future pen-
sioni di vecchiaia delle persone già assicurate presso IPCT in data 31.12.2023 (valutate sulla base 
dello stipendio assicurato medio dell’anno 2023 e dell’avere di vecchiaia alla data di riferimento 31 
dicembre 2023).

Concretamente, l’importo dell’AUC farà parte del capitale di previdenza del futuro pensionato per 
vecchiaia, ma non fa parte della sua prestazione di libero passaggio o del suo avere di vecchiaia 
mentre è ancora attivo o invalido. Ciò significa che non sussiste alcun diritto all’importo dell’AUC in 
caso di uscita dalla cerchia delle persone assicurate prima del pensionamento (ad esempio per de-
cesso, dimissioni, cambiamento del posto di lavoro, licenziamento, disdetta della convenzione di 
affiliazione ad IPCT da parte del suo datore di lavoro).

Sono esclusi dall’attribuzione dell’AUC gli assicurati attivi la cui pensione di diritto risulterà dalle ga-
ranzie ai sensi della norma transitoria art. 24 LIPCT, visto che la riduzione del tasso di conversione 
non influenza la loro futura pensione.

La pensione di diritto, calcolata con il tasso di conversione regolamentare valido al momento dell’ef-
fettivo pensionamento, e computando l’AUC, non potrà in ogni caso superare il 98% della pensione 
teorica calcolata con il vecchio tasso di conversione valido nel 2023 a parità di avere di vecchiaia, 
ma senza computare l’AUC. Secondo questa regola, applicata tramite un calcolo di controllo, l’am-
montare dell’AUC effettivamente assegnato può venire ridotto rispetto all’importo che figura sul cer-
tificato, ad esempio nel caso di assicurati che prevedono una riduzione del grado d’occupazione nei 
prossimi anni, o assicurati il cui avere di vecchiaia avrà un’evoluzione futura condizionata da fattori 
esogeni (ad esempio futuri prelievi per la promozione della proprietà d’abitazioni o divorzio), insom-
ma tutti i casi in cui l’avere di vecchiaia evolverà in maniera inferiore rispetto alle previsioni fatte nel 
2023 sui parametri validi in quel momento.

L’AUC viene finanziato mediante un apposito accantonamento presente nel bilancio dell’Istituto, vedi 
capitolo 5.6 del presente documento. Prima del pensionamento per vecchiaia, l’AUC va considerato 
una prestazione in aspettativa.
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4.	 Principi di valutazione e di presentazione dei Conti

4.1	 Presentazione dei Conti secondo le raccomandazioni contabili Swiss GAAP RPC 26

Conformemente all’articolo 47 cpv. 2 dell’Ordinanza federale sulla previdenza professionale (OPP 2), 
dal 2005 i Conti dell’IPCT sono allestiti nel rispetto delle raccomandazioni contabili Swiss GAAP 
RPC 26. Dal Rendiconto relativo al 2014 è applicata la Swiss GAAP RPC 26 nella versione messa in 
vigore il 1.1.2014.

4.2	 Principi contabili e di valutazione

La contabilità è tenuta in franchi svizzeri. Le operazioni in valuta estera sono contabilizzate durante 
l’anno al cambio del giorno. A fine esercizio i mezzi liquidi in valuta estera sono allineati ai cambi 
correnti. Le differenze, rispetto agli importi originariamente contabilizzati, sono addebitate o accre-
ditate al Conto d’esercizio nelle rispettive voci di uscita e di entrata. I principi di valutazione sono i 
seguenti:

Disponibilità gestita dall’IPCT
I mezzi liquidi, i prestiti a enti pubblici e i crediti ipotecari agli assicurati sono registrati al loro valore 
nominale. I crediti sono iscritti al valore nominale, ridotti al loro presunto valore di realizzo mediante 
l’iscrizione di un apposito fondo di svalutazione crediti (delcredere).

Titoli gestiti dalle banche	
I titoli sono iscritti al valore di mercato, convertiti al cambio vigente a fine esercizio. Per gli strumenti 
derivati utilizzati a fine di copertura, sono applicati i principi valutativi utilizzati per gli attivi finanziari 
coperti dallo stesso derivato.

Immobili
Gli immobili sono valutati con il metodo del Discounted Cash Flow (DCF) dalla società specializzata 
in valutazioni immobiliari Wüest Partner di Zurigo.
Per i primi 10 anni vi è una stima anno per anno di costi e ricavi di ogni immobile, a partire dal decimo 
anno i redditi sono supposti costanti.
Il valore di mercato dell’immobile è determinato dalla somma dei flussi di cassa netti futuri (flussi 
monetari in entrata e in uscita) attualizzati al giorno della valutazione utilizzando dei tassi di sconto 
determinati in base alle specificità di ogni immobile.
Il tasso di sconto è adeguato al rischio specifico di ogni immobile. Sostanzialmente è un tasso com-
posto che considera un tasso base (risk free), un premio per l’immobilizzazione della liquidità e il ri-
schio specifico dell’immobile. Il rischio concernente ogni immobile è dato dai fattori di localizzazione 
(comune, ubicazione all’interno del comune, ecc.) e dalle caratteristiche dell’immobile (destinazione 
d’uso, durata dei contratti, standard costruttivi, obsolescenza delle varie parti tecniche, ecc.).
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4.3	 Determinazione del “capitale di previdenza in capitalizzazione parziale”, del “Disavanzo 
secondo il piano di finanziamento” e del “maggior (-)/minor (+) disavanzo a fine esercizio” 
esposti a Bilancio al 31.12.2024

Ammontare del capitale di previdenza in capitalizzazione parziale esposto a bilancio
Il rispetto del piano di finanziamento è dato quando il grado di copertura globale e quello degli assi-
curati attivi sono superiori a quanto previsto dal piano di finanziamento oppure, detto in altri termini, 
quando il patrimonio disponibile dell’IPCT è maggiore del capitale di previdenza in capitalizzazione 
parziale. Il capitale di previdenza in capitalizzazione parziale è calcolato in quattro varianti diverse. 
A Bilancio è esposto l’importo più elevato.

1)	 Calcolo del capitale di previdenza in capitalizzazione parziale moltiplicando il totale del capitale di 
previdenza per il grado di copertura globale previsto dal cammino del piano di finanziamento al 
31.12.2024: 68.3%

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Totale capitale di previdenza (beneficiari e assicurati attivi) 8’053’287’255 8’027’161’029

Grado di copertura globale secondo cammino finanziamento in % 68.3 67.7

Totale capitale di previdenza in capitalizzazione parziale 5’500’395’195 5’434’388’016

2)	 Calcolo del capitale di previdenza in capitalizzazione parziale sommando al capitale di previdenza 
dei beneficiari di rendita, il capitale di previdenza degli assicurati attivi moltiplicato per il grado di 
copertura degli assicurati attivi previsto dal piano di finanziamento al 31.12.2024: 17.7%

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855

Totale capitale di previdenza assicurati attivi 3’363’375’209 3’270’926’174

Grado di copertura beneficiari di rendita in % 100 100

Grado di copertura assicurati attivi cammino  finanziamento in % 17.7 18.3

Totale capitale di previdenza in capitalizzazione parziale 5’285’229’458 5’354’814’345

3)	 Calcolo del capitale di previdenza in capitalizzazione parziale moltiplicando il totale del capitale di 
previdenza per il grado di copertura all’inizio del periodo di risanamento (31.12.2012) fissato dal 
Consiglio di amministrazione al 51.3%

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Totale capitale di previdenza 8’053’287’255 8’027’161’029

Grado di copertura globale iniziale in % 51.3 51.3

Totale capitale di previdenza in capitalizzazione parziale 4’131’336’362 4’117’933’608
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4)	 Calcolo del Capitale di previdenza in capitalizzazione parziale considerando per i beneficiari di ren-
dita il 100% del loro capitale di previdenza e per gli assicurati attivi il grado di copertura iniziale per 
gli assicurati attivi fissato dal Consiglio di Amministrazione al 31.12.2012 allo 0.0%

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855

Totale capitale di previdenza assicurati attivi 3’363’375’209 3’270’926’174

Grado di copertura beneficiari di rendita in % 100 100

Grado di copertura assicurati attivi iniziale in % 0.0 0.0

 4’689’912’046 4’756’234’855

Nel bilancio al 31.12.2024, alla voce “Totale capitale previdenza in capitalizzazione parziale”, è inserito 
l’importo maggiore ammontante a CHF 5’500’395’195 risultante dal calcolo no. 1 (anno precedente: 
CHF 5’434’388’016).

Determinazione del disavanzo autorizzato secondo il piano di finanziamento

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Variazione

Totale capitale di previdenza 8’053’287’255 8’027’161’029 26’126’226

Capitale di previdenza in capitalizzazione parziale -5’500’395’195 -5’434’388’017 -66’007’178

Disavanzo secondo il piano di finanziamento 2’552’892’060 2’592’773’012 -39’880’952

Maggior/minor disavanzo rispetto al piano di finanziamento		

 31.12.2024
in CHF

 31.12.2023
in CHF

Variazione

Totale capitale di copertura 5’455’970’975 5’204’708’853 251’262’122

Capitale di previdenza in capitalizzazione parziale -5’500’395’195 -5’434’388’017 -66’007’178

Maggior (-)/ minor (+) disavanzo a fine esercizio  
rispetto al piano di finanziamento -44’424’220 -229’679’163 185’254’943

Al 31.12.2024 il patrimonio effettivamente a disposizione dell’IPCT (totale capitale di copertura), che 
ammonta a CHF 5’455’970’975 (anno precedente: CHF 5’204’708’853), è inferiore all’importo del 
capitale di previdenza in capitalizzazione parziale previsto dal piano di finanziamento pari a 
CHF 5’500’395’195 (anno precedente: CHF 5’434’388’017). Di conseguenza risulta un maggior di-
savanzo di CHF 44’424’220 rispetto al piano di finanziamento (anno precedente: maggior disavanzo 
di CHF 229’679’163), generando una variazione rispetto all’anno precedente di CHF +185’254’943, 
pari al risultato d’esercizio 2024 (anno precedente: CHF 175’241’366).

4.4	 Cambiamenti dei principi contabili, di valutazione e di presentazione dei conti

Nessun cambiamento dei principi contabili, di valutazione e di presentazione dei conti.
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5.	 Rischi attuariali - Copertura dei rischi - Grado di copertura

5.1	 Genere della copertura dei rischi, riassicurazioni

L’IPCT è un Ente autonomo di diritto pubblico con personalità giuridica propria che non ha sottoscritto 
alcuna riassicurazione, in quanto si assume in proprio tutti i rischi di vecchiaia, invalidità e decesso.

L’IPCT beneficia della garanzia dello Stato ai sensi degli art. 72a, 72b, 72c LPP. L’Autorità di vigilanza 
sulle fondazioni e LPP della Svizzera Orientale, con decisione 2 aprile 2014, ha approvato il piano di 
finanziamento presentato e, tenuto conto che tutte le condizioni sono soddisfatte, ha autorizzato l’IPCT 
a continuare nel regime di capitalizzazione parziale.

5.2	 Capitale di previdenza degli assicurati attivi

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Capitale di previdenza assicurati attivi (PLP) 2’819’151’913 2’702’271’375 116’880’538

Accantonamento garanzie art. 24 Lipct 85’721’789 127’831’901 -42’110’112

Accantonamento tassi di conversione 155’460’124 134’822’898 20’637’226

Accantonamento misure compensatorie riduzione tassi di 
conversione 290’041’383 293’000’000 -2’958’617

Accantonamento remunerazione averi di vecchiaia anno 
successivo 13’000’000 13’000’000 0

Totale capitale di previdenza assicurati attivi 3’363’375’209 3’270’926’174 92’449’035

Il totale del capitale di previdenza degli assicurati attivi è aumentato di CHF 92.4 mio (anno precedente: 
CHF  +55.4 mio). L’aumento rispetto all’anno precedente è dovuto principalmente all’incremento di 
CHF 116.9 mio delle prestazioni di libero passaggio (anno precedente: +74.3 mio). 
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5.3	 Evoluzione 2024 del capitale di previdenza degli assicurati attivi
2024

in CHF
2023

in CHF
Variazione

Capitale di previdenza assicurati attivi (PLP) al 01.01. 2’702’271’375 2’627’948’477 74’322’897

Differenza tra PLP e avere di vecchiaia (art. 17 LFLP) -128’109’536 -122’778’561 -5’330’975

Avere di vecchiaia al 01.01. 2’574’161’839 2’505’169’917 68’991’922

Accrediti di vecchiaia 187’072’695 184’142’595 2’930’100

Interessi (1.75% / anno precedente 1.50%) 44’235’040 36’767’225 7’467’815

Apporti prestazioni di libero passaggio (PLP) nuovi assunti e 
per divorzio 47’664’008 51’348’752 -3’684’743

Riscatti 5’961’152 5’906’538 54’614

Rimborsi accesso proprietà 1’492’167 1’052’160 440’007

Rimborsi divorzio 131’000 139’000 -8’000

Prelievi accesso proprietà -9’016’737 -7’807’818 -1’208’919

Prelievi divorzio -3’182’866 -2’668’369 -514’497

PLP dimissionari -57’351’783 -54’693’451 -2’658’332

Scioglimento PLP pensionamenti (vecchiaia e invalidità) e 
decessi -111’551’741 -148’690’336 37’138’595
Differenza tra PLP e avere di vecchiaia dimissionari/pensiona-
menti/decessi 3’322’447 3’255’785 66’662

Diversi 210’421 239’842 -29’421

Avere di vecchiaia al 31.12. 2’683’147’642 2’574’161’839 108’985’803

Differenza tra PLP e avere di vecchiaia (art. 17 LFLP) 136’004’271 128’109’536 7’894’735

Capitale di previdenza assicurati attivi (PLP) al 31.12. 2’819’151’913 2’702’271’375 116’880’538

Viene qui riportata l’evoluzione del capitale di previdenza degli assicurati attivi corrispondente alle 
prestazioni di libero passaggio (PLP) e in particolare dell’avere di vecchiaia. È interessante osserva-
re che, per circa l’80% degli assicurati attivi, la PLP secondo l’art. 17 LFLP è superiore all’avere di 
vecchiaia regolamentare. In linea generale gli assicurati per i quali l’art. 17 LFLP è superiore all’avere 
di vecchiaia regolamentare si situano tra i 26 e i 55 anni di età. Questo effetto è dovuto da una parte 
al fatto che gli accrediti di vecchiaia (determinanti per l’accrescimento dell’avere di vecchiaia) au-
mentano con l’età, mentre il contributo dell’assicurato (determinante per il calcolo della PLP secondo 
l’art. 17 LFLP) è fisso, e dall’altra al margine sui contributi ordinari.

Si può notare un aumento del totale degli averi di vecchiaia di CHF +109.0 mio (anno precedente: 
CHF +69.0 mio), corrispondente a un incremento del +4.2% (anno precedente: +2.8%). L’avere di 
vecchiaia medio si attesta a CHF 156’079 (anno precedente: CHF 150’027).

Da rimarcare che nel 2024 la remunerazione degli averi di vecchiaia è stata dell’1.75% (anno prece-
dente: 1.50%) dunque superiore al minimo legale LPP fissato all’1.25% (anno precedente: 1%), grazie 
all’ottimo rendimento del patrimonio conseguito nell’anno in rassegna (6.10%). Come nel 2022 e nel 
2023, il Consiglio di amministrazione ha potuto attribuire una remunerazione leggermente superiore 
al minimo legale anche nel 2024, confermando lo stesso valore anche per il 2025. Purtroppo si impo-
ne la massima prudenza in quest’ambito visto che la cassa è in situazione di sottocopertura e parte 
dei rendimenti conseguiti nella gestione del patrimonio va utilizzata per seguire il cammino di rifinan-
ziamento stabilito e sottoposto regolarmente all’Autorità di vigilanza.
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5.4	 Averi di vecchiaia secondo la Legge federale sulla previdenza professionale  
per la vecchiaia, l’invalidità e superstiti (LPP)

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Avere di vecchiaia LPP 1’291’692’651 1’237’135’955 54’556’696

Tasso di interesse minimo LPP in % 1.25 1.00 0.25

Il totale degli averi di vecchiaia LPP è aumentato di CHF +54.6 mio (anno precedente: CHF +32.8 mio), 
corrispondente a un incremento del +4.4% (anno precedente: +2.7%).

Il rapporto tra avere di vecchiaia LPP e avere di vecchiaia regolamentare IPCT ammonta al 48.1% 
(invariato rispetto all’anno precedente), mentre il rapporto tra avere di vecchiaia LPP e PLP ammonta 
al 45.8% (invariato rispetto all’anno precedente).

5.5	 Capitale di previdenza dei beneficiari di rendita

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 -66’322’809

Accantonamento longevità beneficiari di rendita 0 0 0

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 -66’322’809

A parità di basi attuariali e regolamentari, l’evoluzione della popolazione dei beneficiari di rendita ha 
avuto un impatto netto di CHF -66.3 mio (anno precedente: CHF -16.1 mio) sul corrispondente capi-
tale di previdenza. Questa riduzione è principalmente dovuta al costante aumento dell’età media dei 
beneficiari di rendita e al contenuto numero di nuovi pensionati. 

Poiché dal 01.01.2025 il Regolamento di previdenza prevede per la prima volta le rendite per convi-
venti, è stato necessario tenerne conto nel calcolo dei capitali di previdenza. Le rendite per convi-
venti in aspettativa sono state considerate aumentando il valore attuale delle rendite vedovili in 
aspettativa del 3%. Questa percentuale sarà verificata e eventualmente attualizzata l’anno prossimo 
sulla base del numero di conviventi effettivamente annunciati all’IPCT dagli assicurati.

Evoluzione del capitale di previdenza per i beneficiari di rendite

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Capitale di previdenza beneficiari di rendita al 01.01 4’756’234’855 4’772’341’992 -16’107’137

Interessi (2.00% / anno precedente 1.50%) 95’124’697 95’446’840 -322’143

Pensioni e prestazioni in capitale versate -343’593’073 -343’339’410 -253’663

Cambio basi attuariali o regolamentari 0 0 0

Evoluzione popolazione beneficiari di rendita (casi nuovi, estinti,…) 182’145’567 231’785’433 -49’639’866

Capitale di previdenza beneficiari di rendita al 31.12 4’689’912’046 4’756’234’855 -66’322’809
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5.6	 Accantonamenti attuariali

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Accantonamento garanzie art. 24 Lipct 85’721’789 127’831’901 -42’110’112

Accantonamento tassi di conversione 155’460’124 134’822’898 20’637’226

Accantonamento per accredito unico di compensazione 290’041’383 293’000’000 -2’958’617

Accantonamento remunerazione averi di vecchiaia anno 
successivo 13’000’000 13’000’000 0

Totale accantonamenti attuariali 544’223’296 568’654’799 -24’431’503

Accantonamento per le garanzie ex norma transitoria art. 24 Lipct
Questo accantonamento copre le perdite tecniche generate al momento del pensionamento, scon-
tate alla data di calcolo, dovute alla differenza tra il previsto capitale di previdenza corrispondente 
alle prestazioni di vecchiaia secondo le garanzie date dall’art. 24 della Legge sull’Istituto di previden-
za del Cantone Ticino del 6 novembre 2012 (pensione base e supplemento sostitutivo AVS) e l’avere 
di vecchiaia accumulato a quel momento. I beneficiari di questa garanzia sono gli assicurati che 
erano affiliati all’IPCT al 31.12.2012 e che a quel momento avevano già compiuto i 50 anni (a quel 
momento si trattava di circa 5’000 persone attive). 

A fine anno vi sono ancora 434 assicurati attivi con diritto a queste garanzie (anno precedente: 606), 
ossia vi è stata una riduzione di 172 unità (anno precedente: -251), questa è la causa principale della 
diminuzione di questo accantonamento di CHF 42.1 mio (anno precedente: CHF -58.8 mio). 

Le ipotesi soggiacenti principali prevedono una proiezione dell’avere di vecchiaia, con un tasso d’in-
cremento di salario dello 0.00% e di un tasso di remunerazione annuo del 2.00%, a 62 anni per gli 
uomini e a 61 anni per le donne (per chi invece ha già raggiunto questa età alla data di calcolo, viene 
considerato un pensionamento alla data di calcolo). Tenendo conto dei pensionamenti effettivi pas-
sati, viene inoltre ipotizzato che il 5% di queste prestazioni viene percepito sotto forma di capitale 
invece che di rendita.

Questo accantonamento considera inoltre che il 25% del costo del supplemento sostitutivo AVS è a 
carico dell’IPCT e che la parte restante è finanziata in misura media del 50% ciascuno tra datore di 
lavoro e assicurato, dove la quota di quest’ultimo viene prelevata con una riduzione vitalizia della ren-
dita di vecchiaia. I dimissionari alla data di calcolo, nonché i gruppi di assicurati la cui uscita collettiva 
è prevista nell’anno seguente, non vengono considerati per il calcolo di questo accantonamento.

Infine, le rendite per conviventi in aspettativa sono state considerate aumentando il valore attuale 
delle rendite vedovili in aspettativa del 3%. Questa percentuale sarà verificata e eventualmente at-
tualizzata l’anno prossimo sulla base del numero di conviventi effettivamente annunciati all’IPCT 
dagli assicurati. 
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Accantonamento per il tasso di conversione
Attualmente circa la metà (in diminuzione) degli assicurati che passano al beneficio della pensione 
per vecchiaia godono delle garanzie ex norma transitoria art. 24 della Legge sull’IPCT del 6 novem-
bre 2012, mentre per l’altra parte (sempre più consistente) la pensione di diritto è calcolata secondo 
l’attuale piano previdenziale in primato dei contributi applicando i relativi tassi di conversione. Nei 
prossimi anni, andando ad esaurirsi i beneficiari delle garanzie, la proporzione dei secondi supererà 
quindi nettamente quella dei primi.

Questo accantonamento è applicabile unicamente agli assicurati attivi che hanno già compiuto i 58 
anni alla data di calcolo e che non sono già considerati nell’accantonamento per le garanzie ex nor-
ma transitoria art. 24 Lipct di cui sopra. 

Questo accantonamento è costituito in ragione delle perdite tecniche registrate dall’IPCT ad ogni 
pensionamento per vecchiaia secondo l’attuale piano in primato dei contributi, provocate dalla diffe-
renza tra i tassi di conversione secondo il Regolamento di previdenza (attualmente 6.05% a 65 anni, 
e in diminuzione fino al 5.25% nel 2031) e quelli neutri dal profilo attuariale utilizzando l’attuale tasso 
tecnico fissato al 2.00% e le basi tecniche VZ 2020 generazionali (4.85% a 65 anni nel 2024).

Questo accantonamento è calcolato ipotizzando un pensionamento immediato di tutti gli assicurati 
attivi appartenenti alle età considerate, e supponendo che il 10% delle prestazioni di vecchiaia sia 
percepito sotto forma di capitale invece che di rendita. I dimissionari alla data di calcolo, nonché i 
gruppi di assicurati la cui uscita collettiva è prevista nell’anno seguente, non vengono considerati per 
il calcolo di questo accantonamento.

Le rendite per conviventi in aspettativa sono state considerate aumentando il valore attuale delle 
rendite vedovili in aspettativa del 3%. Questa percentuale sarà verificata e eventualmente attualizza-
ta l’anno prossimo sulla base del numero di conviventi effettivamente annunciati all’IPCT dai suoi 
assicurati.

A fine anno vi sono 1’999 assicurati attivi di 58 anni e più di età (nati nel 1966 e prima) per i quali 
trova applicazione questo accantonamento (anno precedente: 1’653): tale incremento è dovuto prin-
cipalmente all’entrata nell’età pensionabile dei nati nel 1966, che sono molto numerosi, più di 450 
persone. 

Questa evoluzione, oltre al generale trend di aumento dell’età di pensionamento media, è la causa 
principale del nuovo incremento di questo accantonamento per CHF +20.6 mio (anno precedente: 
CHF +39.9 mio).
L’aumento inferiore all’anno precedente è provocato dalla modifica del parametro di calcolo riguar-
dante le prestazioni di vecchiaia percepite sotto forma di capitale (passato da 5% a 10%), che è 
stato rivalutato in base ai dati osservati nel 2024, e dal fatto che nel 2024 è iniziata la riduzione dei 
tassi di conversione applicabili. Da notare che un prelievo totale delle prestazioni di vecchiaia sotto 
forma di capitale non era possibile prima del 2024, ciò che contribuisce a spiegare l’aumento dei 
prelievi in capitale al momento del pensionamento osservato.

Dal momento che dal 2024 è iniziata la riduzione graduale dei tassi di conversione, nei prossimi anni 
questo accantonamento continuerà a salire, ma in modo meno marcato rispetto a quanto osservato 
in questi ultimi anni, per poi diminuire ed infine stabilizzarsi (a parità delle altre condizioni).

Accantonamento per l’aumento della longevità dei beneficiari di rendita
Poiché con effetto 31.12.2022 l’IPCT ha adottato tavole di mortalità generazionali, in conformità 
alle disposizioni del Regolamento dei capitali di previdenza e degli accantonamenti attuariali non è 
più necessario costituire questo accantonamento. 
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Accantonamento per accredito unico di compensazione
Questo accantonamento è stato costituito per finanziare gli accrediti unici di compensazione calco-
lati ai sensi della disposizione transitoria del 2 dicembre 2024, inserita nel Regolamento di previden-
za dell’IPCT in vigore dal 01.01.2025, a favore delle persone attive assicurate entro il 31.12.2023, per 
contrastare gli effetti negativi della riduzione dei tassi di conversione.
Sostituisce il precedente accantonamento definito “per misure di compensazione per la riduzione 
dei tassi di conversione”.

L’ammontare dell’accantonamento corrisponde alla somma complessiva degli accrediti unici degli 
assicurati attivi che ne hanno diritto attualizzati alla data di calcolo, cui si aggiunge il relativo costo 
per tasso di conversione non neutro.

Questo accantonamento è calcolato ipotizzando un pensionamento a 63 anni (per chi invece ha già 
raggiunto questa età alla data di calcolo, viene considerato un pensionamento alla data di calcolo) e 
supponendo che il 10% delle prestazioni di vecchiaia sia percepito sotto forma di capitale invece che 
di rendita. Inoltre, per considerare l’evoluzione futura dell’organico, vengono utilizzati i tassi di dimis-
sioni (calcolati sulla base della media degli ultimi 5 anni) e di mortalità (secondo le basi tecniche at-
tuali). Gli impegni futuri sono scontati con il tasso tecnico attuale del 2.0%. I dimissionari alla data di 
calcolo, nonché i gruppi di assicurati la cui uscita collettiva è prevista nell’anno seguente, non ven-
gono considerati per il calcolo di questo accantonamento.

I tassi di dimissioni utilizzati al 31.12.2024 sono stati:

Classi età LPP
tasso di  

dimissioni annuo Classi età LPP
tasso di  

dimissioni annuo

18-24 13.0% 45-49 3.0%

25-29 9.0% 50-54 3.0%

30-34 6.0% 55-59 2.0%

35-39 4.0% 60-62 1.0%

40-44 4.0% 63+ 0.0%

I costi generati dal tasso di conversione non neutro sono calcolati analogamente all’accantonamen-
to per tasso di conversione, ma per tutti gli assicurati indipendentemente dall’età.
Le rendite per conviventi in aspettativa sono state considerate aumentando il valore attuale delle 
rendite vedovili in aspettativa del 3%. Questa percentuale sarà verificata e eventualmente attualizza-
ta l’anno prossimo sulla base del numero di conviventi effettivamente annunciati all’IPCT dai suoi 
assicurati.

Alla data di calcolo 31.12.2024 vi sono in totale 14’848 persone con diritto ad un accredito unico di 
compensazione. Questo accantonamento si ridurrà in futuro man mano che i membri di questo 
gruppo di assicurati beneficiano del pensionamento o lasciano l’IPCT. 

Questo accantonamento è stato finanziato principalmente grazie a CHF 100 milioni accantonati nel 
2019 (quando fu deciso di concedere una remunerazione dell’1.00%, pari al minimo LPP, nonostante 
il rendimento del patrimonio di quell’anno fu del +9.53%) e a CHF 179 milioni accantonati nel 2020 
(quando fu deciso di destinare a questo accantonamento gli impegni liberati grazie alla riduzione 
delle pensioni vedovili in aspettativa con effetto 01.01.2021).
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Accantonamento per remunerazione degli averi di vecchiaia superiore al tasso minimo LPP nell’anno 
seguente
Il tasso di remunerazione degli averi di vecchiaia viene determinato in modo anticipato (ossia nell’an-
no precedente quello di competenza). Pertanto, se lo stesso è superiore a quello minimo LPP ai 
sensi dell’art. 12 OPP 2, viene costituito un accantonamento corrispondente alla differenza tra questi 
due tassi moltiplicata per il valore degli averi di vecchiaia alla data di calcolo. L’importo risultante 
viene arrotondato.

Il Consiglio di amministrazione ha deciso di fissare all’1.75% il tasso di interesse con il quale remu-
nerare gli averi di vecchiaia degli assicurati per il 2025 (2024: 1.75%). Poiché il tasso d’interesse mi-
nimo LPP 2025 è pari all’1.25% (2024: 1.25%), nel bilancio del 2024 viene iscritto questo accantona-
mento di CHF 13 milioni (invariato rispetto all’anno precedente), pari allo 0.5% del totale degli averi 
di vecchiaia che ammonta all’incirca a CHF 2.7 miliardi.

Questa remunerazione supplementare, analogamente allo scorso anno, è stata finanziata grazie 
all’ottimo rendimento del patrimonio conseguito nell’anno in rassegna (6.10%).

5.7	 Basi attuariali

Il calcolo dei capitali di previdenza dei beneficiari di rendita e degli altri accantonamenti si basa 
sulle seguenti basi attuariali valide al 31.12.2024:
•	 Tasso tecnico: 2.00% (anno precedente: 2.00%)
•	 Basi tecniche: VZ 2020 generazionali (anno precedente: VZ 2020 generazionali)

In sintesi il tasso tecnico è il parametro che permette di calcolare il valore attuale delle rendite future 
dei beneficiari di rendita; può essere visto come una sorta di misura (tasso di sconto) del rendimen-
to che ci si aspetta a lungo termine dal loro capitale di previdenza. Le basi tecniche danno invece 
un’indicazione precisa sui tassi attesi di mortalità, invalidità, probabilità di essere sposati, età media 
del coniuge, numero ed età media dei figli e altro ancora per la popolazione di un istituto di previden-
za; in particolare danno un’indicazione sulla speranza media di vita di un beneficiario di rendita.
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5.8	 Bilancio tecnico e gradi di copertura

Secondo l’art. 44 OPP 2 il grado di copertura è dato dal rapporto tra gli attivi a valori di mercato, al 
netto degli obblighi e delle RCDL per le quali non vi è un accordo di rinuncia all’utilizzazione, e il 
capitale di previdenza, compresi agli accantonamenti tecnici. Inoltre, l’art. 44a cpv. 4 OPP 2 prevede 
che se esiste una RCDL con rinuncia all’utilizzazione, il perito calcola il grado di copertura con e 
senza l’attribuzione di questa riserva al patrimonio disponibile.

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Totale attivi 5’586’977’559 5’231’958’731 355’018’828

Obblighi -30’902’896 -27’249’878 -3’653’018

Riserva di contributi del datore di lavoro ordinaria -65’103’687 0 -65’103’687

Riserva di contributi del datore di lavoro con rinuncia (RCDLcR) -35’000’000 0 -35’000’000

Totale patrimonio disponibile con RCDLcR 5’490’970’975 5’204’708’853 286’262’122

Totale patrimonio disponibile senza RCDLcR 5’455’970’975 5’204’708’853 251’262’122

Capitale di previdenza assicurati attivi 2’819’151’913 2’702’271’375 116’880’538

Accantonamento garanzie art. 24 Lipct 85’721’789 127’831’901 -42’110’112

Accantonamento tassi di conversione 155’460’124 134’822’898 20’637’226

Accantonamento misure compensatorie riduzione tassi di 
conversione 290’041’383 293’000’000 -2’958’617

Accantonamento remunerazione averi di vecchiaia anno 
successivo 13’000’000 13’000’000 0

Totale capitale di previdenza assicurati attivi 3’363’375’209 3’270’926’174 92’449’035

Capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 -66’322’809

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendita 4’689’912’046 4’756’234’855 -66’322’809

Totale capitali di previdenza 8’053’287’255 8’027’161’029 26’126’226

Grado di copertura globale con RCDLcR (art. 44 OPP 2) 68.2% 64.8% 3.4%

Grado di copertura globale senza RCDLcR 67.7% 64.8% 2.9%

Grado di copertura globale piano di finanziamento 68.3% 67.7% 0.6%

Anticipo (+) / Ritardo (-) rispetto a piano di finanziamento -0.1% -2.9% 2.8%

Grado di copertura assicurati attivi con RCDLcR 23.8% 13.7% 10.1%

Grado di copertura assicurati attivi senza RCDLcR 22.8% 13.7% 9.1%

Grado di copertura assicurati attivi piano di finanziamento 17.7% 18.3% -0.6%

Anticipo (+) / Ritardo (-) rispetto a piano di finanziamento 6.1% -4.6% 10.7%

Disavanzo secondo il piano di finanziamento 2’552’892’060 2’592’773’012 -39’880’952

Maggior (+) / minor (-) disavanzo con RCDLcR 9’424’220 229’679’163 -220’254’944

Maggior (+) / minor (-) disavanzo senza RCDLcR 44’424’220 229’679’163 -185’254’944

Disavanzo totale con RCDLcR 2’562’316’280 2’822’452’175 -260’135’896

Disavanzo totale senza RCDLcR 2’597’316’280 2’822’452’175 -225’135’896

Il disavanzo secondo il piano di finanziamento (CHF 2’552.9 mio) corrisponde al totale dei capitali di 
previdenza non coperti secondo il grado di copertura previsto dal relativo cammino (100% - 68.3% = 
31.7% di CHF 8’053.3 mio). Il disavanzo totale corrisponde invece al totale dei capitali di previdenza 
non coperti effettivamente alla data di calcolo, ossia la differenza tra il totale del patrimonio disponi-
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bile e il totale dei capitali di previdenza (CHF 2’562.3 mio considerando la RCDL con rinuncia all’uti-
lizzazione). La differenza tra il disavanzo totale e il disavanzo secondo il piano di finanziamento cor-
risponde pertanto al ritardo (+) o all’anticipo (-) rispetto a quest’ultimo.

Si segnala che nel corso del 2022 è stato effettuato un aggiornamento del piano di finanziamento 
IPCT nel contesto della let. c cpv. 1delle Disposizioni transitorie della modifica del 17 dicembre 2010 
(Finanziamento degli istituti di previdenza degli enti di diritto pubblico) della LPP. Si è così determi-
nato un nuovo cammino dove figura la relativa evoluzione prevista dei gradi di copertura, valido fino 
al 31.12.2051 (per maggiori dettagli si veda il capitolo 9.1). Lo stesso è stato sottoposto all’Autorità di 
vigilanza, che ne ha preso atto. 

Considerando la RCDL con rinuncia, a fine anno il disavanzo totale è diminuito di CHF 260.1 mio a 
CHF 2’562.3 mio (anno precedente: CHF 2’822.4 mio), mentre il maggior (+) / minor (-) disavanzo ri-
spetto al piano di finanziamento è diminuito di CHF 220.3 mio a soli CHF 9.4 mio (anno precedente: 
CHF 229.7 mio). 

Considerando la RCDL con rinuncia, il patrimonio disponibile totale è aumentato di CHF 286.3 mio 
(anno precedente: CHF +201.8 mio), fissandosi a CHF 5’491.0 mio (anno precedente: CHF 5’204.7 
mio), ciò che corrisponde a una variazione del +5.5% (anno precedente: +4.0%). Gli impegni totali 
sono aumentati di CHF 26.1 mio (anno precedente: CHF +39.3 mio), fissandosi a CHF 8’053.3 mio 
(anno precedente: CHF 8’027.2 mio), ciò che corrisponde a una variazione del +0.3% (anno prece-
dente: +0.5%).

L’aumento del grado di copertura globale secondo l’art. 44 OPP 2 di 3.4 punti percentuali (anno prece-
dente: +2.2), precisamente dal 64.8% al 68.2%, è da ascrivere in gran parte al rendimento molto posi-
tivo del patrimonio conseguito nel 2024, che è stato del +6.10% (anno precedente: +5.14%) e per circa 
+0.4% alla costituzione di RCDL con rinuncia da CHF 35 milioni effettuata a novembre 2024. Contribu-
isce alla ricapitalizzazione della cassa anche l’attribuzione di una remunerazione degli averi di vecchia-
ia prudente (1.75% nel 2024 e nel 2025) a fronte del rendimento conseguito (+6.10% nel 2024).
Il grado di copertura degli assicurati attivi (considerando la RCDL con rinuncia) è aumentato al 
23.8% (anno precedente: 13.7%).

A novembre 2024 il Cantone ha effettuato la prima emissione obbligazionaria per iniziare a costituire 
le riserve di contributi del datore di lavoro così come previsto dalla Convenzione dell’08.06.2022 
sottoscritta da Cantone e IPCT (per maggiori dettagli in merito alla costituzione delle RCDL si veda-
no i capitoli 6.3.12 e 9.2). Unicamente la parte di RCDL con rinuncia all’utilizzazione può essere 
considerata secondo l’art. 44 OPP 2 come patrimonio disponibile, mentre ciò non è il caso per la 
parte di RCDL ordinaria (ossia non gravata da una rinuncia all’utilizzazione). Senza considerare la 
RCDL con rinuncia, il grado di copertura globale risulta essere del 67.7% (e il grado di copertura 
degli assicurati attivi del 22.8%). Come previsto dall’art. 44a cpv. 4 OPP 2 vengono mostrati in questo 
rapporto entrambi i gradi di copertura, calcolati con e senza considerare la RCDL con rinuncia. 

Secondo quanto previsto dalla Convenzione, la RCDL con rinuncia all’utilizzazione viene sciolta e 
trasferita nella RCDL ordinaria non appena il grado di copertura globale calcolato senza RCDL con 
rinuncia avrà raggiunto l’85%, riservate le disposizioni federali applicabili a quel momento.

Nonostante l’aggiornamento del piano di finanziamento nel corso del 2022, a seguito del rendimento 
fortemente negativo del patrimonio del 2022, l’IPCT si trova ancora leggermente sotto l’obiettivo 
previsto dal relativo cammino (68.3%). 

Si segnala che, come già avvenuto nel 2022, almeno ogni cinque anni è necessario aggiornare il 
piano di finanziamento, tenendo conto dell’evoluzione dei parametri tecnici e delle ipotesi di sviluppo 
dell’IPCT.



 53IPCT / Rapporto di gestione 2024

5.9	 Perizie attuariali

Nella perizia tecnica attuariale al 31 dicembre 2024 del 28 maggio 2025, il Perito attesta che:
•	 La Libera è un’esperta in materia di previdenza professionale indipendente e approvata dalla CAV 

PP secondo l’art. 52d e 52e LPP così come l’art. 40 e segg. OPP 2.
•	 La presente verifica dell’IPCT è stata eseguita in conformità con le direttive tecniche DTA della 

Camera Svizzera degli Esperti di Casse Pensioni, in particolare DTA 5.
•	 I capitali di previdenza e gli accantonamenti tecnici sono stati calcolati con le basi tecniche attua-

riali VZ 2020, tavole generazionali, e con un tasso d’interesse tecnico del 2%. I capitali di previ-
denza delle rendite attese per coniugi sono stati determinati secondo il metodo collettivo.

•	 Riteniamo il tasso di interesse tecnico del 2% dal punto di vista odierno (31 dicembre 2024) ade-
guato.

•	 Riteniamo l’utilizzo delle basi tecniche VZ 2020, tavole generazionali appropriato.
•	 Con un patrimonio di previdenza di CHF 5’490’970’975 ed un capitale di previdenza di CHF 

8’053’287’255, il grado di copertura secondo l’art. 44 OPP 2 al 31 dicembre 2024 è di 68.2%. Il 
grado di copertura degli assicurati attivi al 31 dicembre 2024 è di 23.8%.

•	 Gli accantonamenti tecnici sono conformi al regolamento dei capitali di previdenza e degli accan-
tonamenti attuariali. Riteniamo che le misure adottate per la copertura dei rischi attuariali siano 
sufficienti.

•	 Riteniamo l’obiettivo della riserva di fluttuazione dei valori di 15.0% fissato dall’IPCT adeguato. 
Non è stato possibile costituire una riserva di fluttuazione dei valori.

•	 Il grado di copertura economico al 31 dicembre 2024 ammonta a 61.3%.
•	 Dalla tabella degli indicatori di rischio al 31 dicembre 2024 risulta un rischio medio per la stabilità 

finanziaria a lungo termine dell’IPCT.
•	 Tutte le disposizioni attuariali regolamentari inerenti alle prestazioni e al finanziamento sono con-

formi alle prescrizioni legali.
•	 L’IPCT offre al 31 dicembre 2024 sufficiente garanzia di poter adempiere ai suoi impegni. Soddisfa 

dunque i requisiti ai sensi dell’art. 52e cpv. 1 LPP.

Il Perito in materia di previdenza professionale ha inoltre rilasciato il seguente documento:
•	 Verifica del capitale di previdenza e degli accantonamenti attuariali al 31 dicembre 2024 e situa-

zione finanziaria provvisoria del 21 marzo 2025.

5.10	 Gradi di copertura iniziali secondo l’art. 72a LPP

Durante la seduta del 22 novembre 2013 il Consiglio di amministrazione dell’IPCT seguendo le indica-
zioni del Perito in materia di previdenza professionale ha fissato i seguenti gradi di copertura iniziali:
•	 grado di copertura globale iniziale all’1.1.2013: 51.3%
•	 grado di copertura iniziale degli assicurati attivi all’1.1.2013: 0.0%
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6.	 Investimenti patrimoniali e risultati conseguiti

6.1	 Organizzazione dell’attività d’investimento

In base alla LPP, alla Lipct e allo Statuto dell’IPCT la definizione della Strategia di investimento e la 
sua attuazione sono di competenza del Consiglio di amministrazione.

L’IPCT amministra in proprio la liquidità e gli investimenti diretti in immobili. I prestiti ipotecari agli 
assicurati sono gestiti da BancaStato, con la quale è stata stipulata una convenzione, disdetta a fine 
2023 in quanto non più attuale date le odierne condizioni di mercato e rinnovata a fine 2024 per quan-
to riguarda le sole ipoteche già in essere. L’IPCT ha inoltre investito nell’immobiliare indiretto svizzero 
ed estero e a partire dal 2022 in infrastrutture globali tramite delle fondazioni di investimento esclusi-
vamente riservate alle casse pensioni svizzere. A fine 2024 per l’immobiliare indiretto svizzero l’IPCT 
aveva investito in 11 fondazioni di investimento, rispettivamente 16 gruppi d’investimento immobiliari. 
Per quanto riguarda l’immobiliare indiretto estero, a partire da fine 2019, l’IPCT ha deciso di investire 
in 3 gruppi d’investimento sempre tramite fondazioni di investimento di diritto svizzero.

Gli investimenti in titoli sono dati in gestione ad istituti bancari i quali hanno investito i capitali loro 
affidati in fondi collettivi e/o fondazioni di investimento istituite esclusivamente per gli investitori isti-
tuzionali. I gestori esterni devono attenersi alle direttive d’investimento stabilite dall’IPCT e riferiscono 
trimestralmente sulla loro attività. 

Il coordinamento dell’attività dei gestori patrimoniali avviene tramite un custode globale, il quale as-
sicura la custodia dei titoli, tiene la contabilità titoli e fornisce le informazioni sui risultati complessivi 
e su quelli conseguiti dai singoli gestori. A partire da luglio 2021, vista la crescente complessità e il 
volume sempre in aumento del patrimonio, l’IPCT ha assunto un Responsabile del patrimonio mobi-
liare. Il Consiglio di amministrazione si avvale anche di un consulente per gli investimenti esterno 
(PPCmetrics), che funge da investment controller indipendente, tramite la fornitura annuale di un 
rapporto di monitoraggio. Il consulente esterno è anche a disposizione della Direzione per incarichi 
su specifiche attività legate agli investimenti (ad esempio due diligence su nuovi prodotti, confronti di 
mercato, ecc.).
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La strategia di investimento valida per il 2024, approvata dal Consiglio di amministrazione il 14 dicembre 
2023 e in vigore dal 1° gennaio 2024, è la seguente:

Strategia di investimento (dal 01.01.2024)

Quote di 
investimento

in %

Margine di fluttuazione

Min
in %

Max
in %

Liquidità 1.00 0.00 5.00

Obbligazioni in CHF, prestiti, ipoteche e crediti 22.00 12.50 31.50

Credito Cantone 6.50 0.00 10.00

Obbligazioni in valuta estera (hedged in CHF) 16.00 9.00 23.00

Valori nominali 45.50

Azioni svizzere 5.00 2.50 7.50

Azioni estere 2.50 0.00 6.00

Azioni estere (hedged in CHF) 15.00 9.00 18.50

Azioni estere small caps 2.00 1.00 3.00

Azioni mercati emergenti 2.00 1.00 3.00

Totale azioni 26.50

Immobili svizzeri 22.00 14.00 30.00

Immobili esteri (hedged in CHF) 3.00 1.00 5.00

Infrastrutture 3.00 0.00 5.00

Obbligazioni Mercati Emergenti 0.00 0.00 3.00

Investimenti Alternativi (Private Equity, Private Debt) 0.00 0.00 3.00

Beni materiali 54.50

Totale 100.00
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La nuova strategia di investimento, approvata dal Consiglio di amministrazione dopo il periodico rie-
same il 20 dicembre 2024, con validità dal 1° marzo 2025, è invece la seguente:

Nuova strategia di investimento (dal 01.03.2025)

Quote di 
investimento

in %

Margine di fluttuazione

Min
in %

Max
in %

Liquidità 0.50 0.00 5.00

Obbligazioni in CHF 18.00 9.00 27.00

Credito Cantone 6.50 0.00 10.00

Ipoteche e crediti a enti di diritto pubblico 2.00 0.00 4.00

Obbligazioni in valuta estera governative (hedged in CHF) 10.50 7.00 14.00

Obbligazioni in valuta estera societarie (hedged in CHF) 3.50 1.00 6.00

Valori nominali 41.00

Azioni svizzere 7.00 4.50 9.50

Azioni estere 3.00 0.00 6.00

Azioni estere (hedged in CHF) 15.00 11.00 19.00

Azioni estere small caps 2.00 1.00 3.00

Azioni mercati emergenti 2.00 1.00 3.00

Totale azioni 29.00

Immobili svizzeri 24.00 18.00 30.00

Immobili esteri (hedged in CHF) 3.00 1.00 5.00

Infrastrutture 3.00 1.00 5.00

Obbligazioni Mercati Emergenti 0.00 0.00 3.00

Investimenti Alternativi (Private Equity, Private Debt) 0.00 0.00 3.00

Beni materiali 59.00

Totale 100.00

Rispetto alla precedente strategia, le novità sono:
•	 lo scorporo della componente Ipoteche e Prestiti (2%) dalla quota obbligazionaria (20% nel 2024 

e 18% nel 2025), in modo da evidenziare più chiaramente i due settori;
•	 un aumento del peso azionario svizzero (da 5% a 7%) a scapito della componente obbligazionaria 

in franchi svizzeri (dal 20% al 18%);
•	 un aumento del peso immobiliare svizzero, da 22% a 24%, a scapito della componente obbliga-

zionaria estera (da 16% a 14% complessivo);
•	 un leggero aumento della componente azionaria internazionale (non coperta verso franco svizzero) 

dal 2.5% al 3%, avvenuta a scapito della quota liquidità (da 1% allo 0.5%);
•	 la separazione tra obbligazioni in valuta estera governative e societarie per permettere investimenti 

orientati alla sostenibilità su quest’ultima categoria; cosa difficilmente realizzabile per le obbliga-
zioni governative per la mancanza di criteri di confronto.

L’insieme di questi cambiamenti avvicina ulteriormente la composizione di portafoglio IPCT alla com-
posizione media delle casse pensioni svizzere.
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A fine 2024 i mandati di gestione patrimoniale (investimenti mobiliari, immobiliari indiretti e infrastrut-
ture), con i relativi indici di riferimento e gestori sono i seguenti:

Genere mandato Gestore Abilitazione

Misto indicizzato 
(azioni e obbligazioni CH e estero)

•	 UBS
•	 ZKB

FINMA

Immobili indiretti svizzeri

•	 AST Swisscanto - Immobili Svizzera
•	 AST Swiss Life - Immobili Svizzera
•	 AST Swiss Life - Immobili commerciali Svizzera
•	 AST Swiss Life - Immobili Svizzera terza età e sanità
•	 AST IST - Immobili residenziali Svizzera
•	 AST Ecoreal - Suissecore Plus (Immobili residenziali 

Svizzera)
•	 AST Ecoreal - Suisseselect (Immobili commerciali 

Svizzera)
•	 AST Credit Suisse - Immobili residenziali Svizzera
•	 AST Credit Suisse - Immobili commerciali Svizzera
•	 AST Zurich - Immobili residenziali Svizzera
•	 AST Swiss Prime - Immobili Svizzera
•	 AST SFP - Immobili residenziali Svizzera
•	 AST 1291 - Immobili Svizzera
•	 AST Helvetia - Immobili Romandia
•	 AST Helvetia - Immobili Svizzera
•	 AST Patrimonium - Immobili residenziali Svizzera

CAV PP

Immobili indiretti esteri

•	 AST UBS - Global Real Estate (ex CH)
•	 AST Credit Suisse - Multi-Manager Real Estate Global
•	 AST AFIAA - Diversified indirect hedged

CAV PP

Infrastrutture
•	 AST Swiss Life - Infrastruttura globale ESG
•	 AST UBS - Global Infrastructure

CAV PP

Investimenti Indice di riferimento

Obbligazioni in CHF Swiss Bond Index (AAA-BBB) TR

Credito Cantone Fix 3.5% P.A. CHF

Obbligazioni in valuta estera 
(hedged in CHF)

75% FTSE World Gov. Bond Index ex CH (hedged in CHF) 
25% Bloomberg GA Corp. Bond Index ex-CHF (hedged in CHF)

Azioni svizzere Swiss Performance Index Gross (SPI)

Azioni estere Morgan Stanley Capital International DM World ex CH Net

Azioni estere (hedged in CHF) Morgan Stanley Capital International DM World ex CH Net  
(hedged in CHF)

Azioni estere small caps Morgan Stanley Capital International World ex CH Small Cap Net

Azioni mercati emergenti Morgan Stanley Capital International EM Net

Immobili indiretti svizzeri KGAST Immobilien Index

Immobili indiretti estero Morgan Stanley Capital International Global Property Fund Index

Infrastrutture Fix 5.00% P.A. CHF

Per la totalità del portafoglio IPCT viene applicata la lista di esclusioni titoli dell’Associazione Svizzera 
per gli Investimenti Responsabili (SVVK-ASIR).
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6.2	 Riserva di fluttuazione del valore

Le raccomandazioni contabili Swiss GAAP RPC 26 prevedono che gli istituti di previdenza costitui-
scano una riserva di fluttuazione del valore per fronteggiare i rischi specifici di mercato a cui sono 
esposti gli investimenti patrimoniali (in particolare le variazioni dei corsi e le oscillazioni dei rendi-
menti). In caso di disavanzo d’esercizio la riserva di fluttuazione del valore va sciolta.
Nell’interesse di una presentazione completa della situazione finanziaria reale, gli istituti di previdenza 
sono tenuti a stabilire la consistenza potenzialmente necessaria della riserva di fluttuazione sulla 
base di valutazioni tecniche e a pubblicarla nell’Allegato. 

Partendo da una situazione ipotetica di grado di copertura del 100.0%, con una riserva di fluttuazione 
del valore del 15.0% del totale del capitale di previdenza (ossia ca. CHF 1’208.6 milioni), con una 
probabilità del 99.0%, al termine di in un periodo prospettico di un anno, verrebbe mantenuto il 
grado di copertura del 100.0% (calcolo effettuato già tenendo conto della nuova strategia d’investi-
mento dal 01.03.2025). Il dato non è immediatamente confrontabile con quello dell’anno precedente 
a causa della modifica dell’asset allocation strategica.

6.3	 Investimenti patrimoniali per categoria

6.3.1	Patrimonio complessivo

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Mezzi liquidi 33’676’782 41’086’791 -7’410’009

Mezzi liquidi 33’615’808 40’724’690 -7’108’882

Conto corrente Stato 0 566 -566

Mezzi liquidi gestiti dalle banche 60’974 361’535 -300’562

Credito verso Stato contr. ricapitalizzazione 372’287’559 380’507’528 -8’219’969

Obbligazioni in CHF, prestiti, ipoteche e crediti 1’331’079’116 1’405’169’272 -74’090’156

Obbligazioni in CHF 1’266’776’331 1’382’526’736 -115’750’405

Crediti verso BancaStato per ipoteche assicurati 1’131’724 1’861’774 -730’050

Prestiti a EOC 40’000’000 0 40’000’000

Crediti per imposta preventiva gestiti dalle banche 11’091’133 8’642’565 2’448’567

Altri crediti 8’395’308 8’256’098 139’210

Transitori attivi 3’684’620 3’882’098 -197’478

Obbligazioni in valuta estera governative* 692’166’600 698’159’234 -5’992’634

Obbligazioni in valuta estera corporate* 218’513’048 226’318’225 -7’805’177

Azioni svizzere 274’196’718 254’775’315 19’421’403

Azioni estere 148’915’783 289’388’622 -140’472’839

Azioni estere* 828’503’882 345’117’083 483’386’799

Azioni estere small caps 108’685’692 105’782’787 2’902’905

Azioni mercati emergenti 109’184’904 96’637’583 12’547’321

Immobili svizzeri 1’217’668’417 1’147’953’209 69’715’208

Immobili svizzeri diretti 482’272’599 466’537’637 15’734’963

Immobili svizzeri indiretti 735’395’818 681’415’572 53’980’245

Immobili esteri* 150’521’266 155’988’148 -5’466’882

Infrastrutture 101’577’793 85’074’934 16’502’859

Patrimonio totale 5’586’977’559 5’231’958’731 355’018’828

* con copertura rischio cambio in CHF 
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La tabella precedente indica le diverse categorie di investimento in cui è suddiviso il patrimonio 
dell’IPCT. La ripartizione del patrimonio a fine 2024 è conforme alla strategia d’investimento, come 
evidenzia la prossima tabella (si noti che la nuova asset allocation sarà implementata solo dal 
01.03.2025).

Strategia d’investimento e quote effettive al 31.12.2024

Quote di 
investimento

in %

Margine di fluttuazione Quote
effettiveMin

in %
Max
in %

Liquidità 1.00 0.00 5.00 0.60

Credito Cantone 6.50 0.00 10.00 6.66

Obbligazioni in CHF, prestiti, ipoteche e crediti 22.00 12.50 31.50 23.82

Obbligazioni in valuta estera gov. (hedged in CHF) 12.00 6.80 17.30 12.39

Obbligazioni in valuta estera corp. (hedged in CHF) 4.00 2.20 5.70 3.91

Totale obbligazioni 38.00 40.12

Valori nominali 45.50 47.39

Azioni svizzere 5.00 2.50 7.50 4.91

Azioni estere 2.50 0.00 6.00 2.67

Azioni estere (hedged in CHF) 15.00 9.00 18.50 14.83

Azioni estere small caps 2.00 1.00 3.00 1.95

Azioni mercati emergenti 2.00 1.00 3.00 1.95

Totale azioni 26.50 26.30

Immobili svizzeri 22.00 14.00 30.00 21.79

Immobili esteri (hedged in CHF) 3.00 1.00 5.00 2.69

Infrastrutture 3.00 0.00 5.00 1.82

Beni materiali 54.50 52.61

Totale 100.00 100.00

Come risulta dalla tabella seguente il patrimonio rispetta pure tutti i limiti d’investimento previsti dagli 
articoli 54 e 55 OPP 2.

Limiti massimi d’investimento autorizzati dall’OPP 2 e quote effettive

Art. Definizione Limiti massimi
in %

Quote 
31.12.2024

in %

55 a Ipoteche 50.00 0.02

55 b Azioni 50.00 26.30

55 c Immobili 30.00 24.49

55 c Immobili esteri 10.00 2.69

55 d Investimenti alternativi 15.00 0.00

55 e Valute estere senza copertura 30.00 8.38

55 f Investimenti in infrastrutture 10.00 1.82

Anche i limiti singoli degli artt. 54, 54a e 54b OPP 2 al 31.12.2024 sono rispettati.
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6.3.2	 Patrimonio mobiliare dato in gestione 

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Mezzi liquidi 60’974 361’535 -300’562

Obbligazioni in CHF 1’266’776’331 1’382’526’736 -115’750’405

Obbligazioni estere * 692’166’599 698’159’234 -5’992’635

Obbligazioni estere corporate * 218’513’048 226’318’225 -7’805’177

Azioni svizzere 274’196’718 254’775’315 19’421’402

Azioni estere 148’915’783 289’388’622 -140’472’839

Azioni estere * 828’503’883 345’117’083 483’386’800

Azioni estere small caps 108’685’692 105’782’787 2’902’905

Azioni mercati emergenti 109’184’904 96’637’583 12’547’320

Crediti imposta preventiva svizzera 11’091’133 8’642’565 2’448’567

Totale 3’658’095’064 3’407’709’687 250’385’377

* con copertura rischio cambio in CHF 

Nel corso dell’esercizio il patrimonio mobiliare dato in gestione è aumentato di CHF 250.4 mio e, a 
fine 2024, ammontava a CHF 3’658.1 mio. Tale aumento è dovuto all’incremento dei corsi avvenuto 
sui mercati finanziari e alla prima tranche (CHF 100 mio) di implementazione della costituzione RCDL.

Nel corso del 2024 si è conclusa la ricerca del nuovo gestore, voluto per diversificare commercial-
mente i propri fornitori, che ha portato alla scelta della Banca Cantonale di Zurigo (ZKB) quale se-
condo gestore per sostituire il mandato CS disdetto a seguito della fusione con UBS. Tale scelta, 
compiuta in collaborazione col consulente per gli investimenti PPCmetrics, è stata implementata nel 
corso dell’anno in varie tappe, e pur portando a dei costi di transazione aggiuntivi sull’esercizio 2024 
ha permesso di ridurre il costo medio di gestione. L’effetto sarà apprezzabile pienamente a partire 
dall’esercizio 2025. 

6.3.3	Patrimonio immobiliare diretto 

Immobili diretti

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Immobili 444’978’000 439’721’000 5’257’000

Immobili in costruzione e spese nuove acquisizioni 22’439’599 14’343’637 8’095’963

Terreni non edificati 14’855’000 12’473’000 2’382’000

Totale 482’272’599 466’537’637 15’734’963

Il valore degli immobili e terreni a bilancio è aumentato e dovuto principalmente a CHF 5.8 mio inve-
stiti per lo sviluppo del progetto residenziale / amministrativo in Via Ghiringhelli a Bellinzona (pArc-
en-Ciel), a CHF 2.3 mio per lo sviluppo di un edificio residenziale in legno a Bellinzona (Ai Platani), 
all’acquisto del fondo Villa Trainoni a Bellinzona per CHF 2.38 mio, e a CHF 5.3 mio per la rivalutazio-
ne netta del portafoglio immobiliare. I valori dei singoli immobili e terreni e gli assestamenti di valore 
figurano nella Tabella 3.
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Costruzioni, acquisizioni e dismissioni
Acquisizioni / dismissioni
A giugno 2024, l’IPCT ha acquisito il fondo Villa Trainoni (con riserva edificabile) per lo sviluppo di un 
nuovo edificio amministrativo/residenziale.

Costruzioni
Il cantiere pArc-en-Ciel è in fase di conclusione. La consegna del comparto “amministrativo” è av-
venuta a settembre 2024, mentre dei tre edifici residenziali due sono stati consegnati a novembre 
2024, con il terzo in consegna ad aprile 2025, il cui valore d’investimento complessivo è di circa 
CHF 22 mio (terreno escluso) di cui complessivi CHF 19.5 mio già investiti al 31.12.2024.

Il cantiere Parco ai Platani a Bellinzona (edificio residenziale in legno di 6 appartamenti 5.5 locali) 
sarà consegnato a giugno 2025 (valore investimento CHF 5.5 mio) di cui complessivi CHF 2.8 mio 
investiti al 31.12.2024.

Struttura del patrimonio immobiliare

Appartamenti (no.) 31.12.2024 31.12.2023 Variazione

5 ½ locali 18 16 2

4 ½ locali 274 272 2

3 ½ locali 397 391 6

2 ½ locali 174 164 10

1 ½ locali 64 58 6

1 locale 16 16 0

Totale 943 917 26
Tutti gli appartamenti sono non sussidiati

Vani commerciali (mq)

Uffici e vani industriali 37’103 36’196 907

Negozi 3’871 3’818 53

Bar 1’595 1’726 -131

Magazzini e depositi 11’978 11’481 497

Totale 54’547 53’221 1’326

Posteggi (no.) 

Interni 1’550 1’486 64

Esterni 321 390 -69

Totale 1’871 1’876 -5

Terreni (mq) 

Superficie totale 38’286 36’789  1’497 

Superficie edificabile (SUL) 23’383 21’437  1’946 

Gli appartamenti sono aumentati di 26 unità (pArc-en-Ciel a Bellinzona).

Le superfici commerciali sono aumentate di ca. 1’300 m2 (pArc-en-Ciel quota amministrativa). La 
superficie edificabile (SUL) è aumentata di ca. 1’946 m2 a seguito della riserva sul fondo RFD 2768 a 
Bellinzona. La superficie totale include terreni non edificati così come fondi già edificati dove sussi-
stono riserve di ampliamento.
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6.3.4	Patrimonio immobiliare indiretto

Investimenti immobili indiretti Svizzera

Fondazione e gruppo d’investimento 31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Swisscanto - Immobili CH 130’420’662 119’728’221 10’692’441

Swiss Life - Immobili CH 79’581’716 69’090’941 10’490’775

Swiss Life - Immobili commerciali CH 110’395’091 106’305’274 4’089’817

Swiss Life - Immobili CH terza età e sanità 20’132’803 19’356’729 776’074

IST - Immobili residenziali CH 24’032’489 33’153’472 -9’120’983

Ecoreal - Suissecore Plus (Immobili residenziali CH) 43’684’943 42’244’948 1’439’995

Ecoreal - Suisseselect (Immobili commerciali CH) 43’532’885 42’078’789 1’454’096

Credit Suisse - Immobili commerciali CH 35’636’808 35’040’462 596’347

Credit Suisse - Immobili residenziali CH 20’209’286 19’533’979 675’307

Zurich - Immobili residenziali CH 39’121’030 31’954’700 7’166’330

Swiss Prime - Immobili CH 79’861’385 76’675’721 3’185’664

SFP - Immobili residenziali CH 29’136’870 27’969’298 1’167’572

1291 - Immobili CH 33’119’107 32’394’866 724’241

Helvetia - Immobili Romandia 26’589’382 16’147’060 10’442’322

Helvetia - Immobili Svizzera 10’081’408 0 10’081’408

Patrimonium - Immobili residenziali CH 9’859’950 9’741’114 118’836

Totale 735’395’815 681’415’572 53’980’243

Nel 2024 sono stati effettuati investimenti (al netto delle commissioni di emissione) per CHF 41.7 mio 
(anno precedente: CHF 42.0 mio) e un disinvestimento per 10.0 mio (anno precedente: 0) nell’immo-
biliare indiretto svizzero: 
•	 CHF 10.0 mio in AST Helvetia Romandia;
•	 CHF 10.0 mio in AST Helvetia Immobilien CH;
•	 CHF 7.6 mio in AST Swiss Life Immobili CH;
•	 CHF 6.7 mio in AST Swisscanto Immobili CH;
•	 CHF 5.9 mio in AST Zurich Immobili residenziali CH;
•	 CHF 0.8 mio in AST 1291 Immobili CH;
•	 CHF 0.7 mio in AST SFP Immobili Residenziali CH.

Il disinvestimento per CHF 10.0 mio è avvenuto dalla AST IST Immobili residenziali CH a causa del 
peso relativo troppo elevato di IPCT nel patrimonio del fondo (oltre 10%), e grazie alla cessione di 
quote ad altri investitori si è riusciti ad evitare la commissione di riacquisto.

Investimenti immobili indiretti estero

Fondazione e gruppo d’investimento 31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

UBS AST3 - Global Real Estate (ex CH) 75’364’259 79’519’677 -4’155’418

UBS CSA2 - Multi-Manager Real Estate Global 56’695’100 57’689’838 -994’738

AFIAA - Diversified indirect hedged 18’461’907 18’778’632 -316’725

Totale 150’521’266 155’988’147 -5’466’881

Tutti i gruppi d’investimento immobiliare indiretto estero sono protetti dal rischio cambio in CHF. Nel 
2024 non sono stati fatti ulteriori investimenti (così come nell’anno precedente) nell’immobiliare indi-
retto estero.
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6.3.5	Infrastrutture

Nel 2024 si è proseguito in modo importante con gli investimenti nella categoria delle infrastrutture 
attraverso due modalità: 
•	 continuando gli investimenti nelle due fondazioni d’investimento di diritto svizzero; per esse, avendo 

sottoscritto CHF 120 milioni ed essendo stati richiamati in precedenza CHF 87.3 milioni, si sono 
ricevuti nel 2024 richiami per CHF 9.6 milioni, portando il totale investito a CHF 96.9 milioni. Si 
noti che per la fondazione Swiss Life IPCT è ora completamente investita, mentre per la fondazione 
UBS IPCT è investita per circa il 60% dell’ammontare previsto; 

•	 partecipando ad una limited partnership assieme ad altre casse pensioni svizzere e avendo come 
general partner una grande cassa pensione canadese pioniera nel campo degli investimenti infra-
strutturali. Il totale sottoscritto è di USD 55 milioni, e si attendono già nel primo trimestre 2025 i 
primi richiami. Il contratto è stato finalizzato ad inizio 2025 e per questo motivo il nuovo gestore 
non compare nella tabella dei gestori infrastrutturali.

Investimenti Infrastrutture

Fondazione e gruppo d’investimento 31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Swiss Life - Infrastruttura Globale ESG 60’647’450 58’087’385 2’560’065

UBS - Global Infrastructure 40’930’343 26’987’549 13’942’794

Totale 101’577’793 85’074’934 16’502’859

6.3.6	Disponibilità gestita dall’IPCT

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Conti correnti postali 1’187’011 2’355’092 -1’168’081

Conti correnti bancari 32’428’797 38’369’597 -5’940’801

Imposta preventiva patr. gest. IPCT 75’181 56’261 18’921

Crediti da previdenza 8’087’576 8’141’700 -54’124

Crediti da gestione immobiliare 342’551 168’138 174’413

Delcredere -110’000 -110’000 0

Totale 42’011’116 48’980’788 -6’969’672

6.3.7	Crediti verso i datori di lavoro

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Conto corrente Stato 0 566 -566

Credito Stato per contributo di ricapitalizzazione 372’287’559 380’507’528 -8’219’969

Totale crediti verso lo Stato 372’287’559 380’508’094 -8’220’535

Totale crediti verso i datori di lavoro 372’287’559 380’508’094 -8’220’535

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Prestiti a EOC 40’000’000 0 40’000’000

Totale crediti verso altri enti 40’000’000 0 40’000’000
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6.3.8	Crediti verso BancaStato per prestiti ipotecari agli assicurati

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Ipoteche a tasso variabile 1’131’724 1’243’074 -111’350

Ipoteche a tasso fisso 0 618’700 -618’700

Totale 1’131’724 1’861’774 -730’050

I prestiti ipotecari agli assicurati sono gestiti per il tramite di BancaStato con la quale l’IPCT ha stipu-
lato una convenzione. La convenzione stabilisce che BancaStato si assume i rischi relativi ai mutui 
concessi agli assicurati ed è quindi anche la detentrice del pegno immobiliare. Nel 2024 i crediti 
verso BancaStato per i prestiti ipotecari agli assicurati sono diminuiti di CHF 0.7 mio. Visti gli esigui 
importi e le condizioni non più attrattive offerte si è provveduto nel 2024 a riscrivere la convenzione 
prevedendo unicamente la continuazione delle ipoteche in essere fino all’estinzione. 

6.3.9	Transitori attivi

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Anticipo spese inquilini 3’292’855 3’400’994 -108’139

Transitori attivi gestione immobiliare 227’706 440’998 -213’292

Spese nuovo applicativo tecnico attivate 0 0 0

Altri transitori attivi 164’059 40’106 123’953

Totale 3’684’620 3’882’098 -197’478

6.3.10 Debiti

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Debiti da previdenza 23’880’373 20’280’173 3’600’200

Contributo fondo di garanzia 1’063’050 980’361 82’689

Debiti da gestione immobiliare 1’117’215 1’299’150 -181’935

Debiti dall’amministrazione generale 285’753 342’087 -56’334

Totale 26’346’390 22’901’770 3’444’620
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6.3.11 Transitori passivi

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Transitori gestione immobiliare 839’000 678’733 160’267

Anticipo affitto inquilini 681’010 661’495 19’515

Anticipo costi accessori inquilini 2’638’751 2’580’316 58’435

Transitori passivi gestione patrimoniale 397’745 427’564 -29’819

Totale 4’556’506 4’348’108 208’398

6.3.12 Riserva di contributi del datore di lavoro

Nel 2024, grazie alla discesa dei tassi di interesse, si sono raggiunte le condizioni giudicate idonee 
all’attivazione della Convenzione stipulata col Cantone nel 2022 e relativa alla costituzione di riserve 
di contributi del datore di lavoro (RCDL), di cui una parte con rinuncia all’utilizzazione (cfr. capitolo 9.2 
per maggiori dettagli in merito). 
La prima tranche, dell’importo di CHF 100 milioni, è stata ricevuta il 22.11.2024 e ha un costo dello 
0.9823%. Dato l’incremento già effettuato nel 2024 sulla quota azionaria strategica, si è deciso di 
impiegare l’importo secondo la strategia generale IPCT. Inoltre a marzo 2025 è stata costituita la 
seconda tranche da CHF 150 milioni, il cui costo annuo è pari all’1.1217%.
Nel corso dei prossimi due anni, se le condizioni di mercato lo permetteranno, si proseguirà con ulte-
riori tranche fino al raggiungimento dell’importo totale di CHF 700 milioni.

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

RCDL Stato ordinaria 65’103’687 0 65’103’687

RCDL Stato con rinuncia 35’000’000 0 35’000’000

Totale 100’103’687 0 100’103’687

6.4	 Strumenti finanziari derivati in corso (aperti)

L’utilizzo di strumenti derivati avviene nel rispetto dell’art. 56a OPP 2. Al 31.12.2024 non sono presenti 
voci aperte su derivati diretti.

6.5	 Titoli concessi per Securities Lending

Il Regolamento d’investimento dell’IPCT non prevede il Securities Lending (prestito titoli) diretto. Il 
Securities Lending con copertura all’interno degli investimenti collettivi implementati è permesso dal 
Regolamento. Il Consiglio di amministrazione dell’IPCT, in considerazione dei rischi connessi con il 
Securities Lending, ha deciso di investire unicamente in investimenti collettivi che non prevedono il 
Securities Lending.
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6.6	 Risultati degli investimenti patrimoniali

6.6.1	Risultato del patrimonio complessivo

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Risultato totale patrimonio finanziario dato in gestione 254’243’060 241’121’987 13’121’073

Risultato patrimonio immobiliare diretto 20’012’408 9’227’785 10’784’623

Risultato patrimonio immobiliare indiretto CH 28’773’551 16’742’014 12’031’537

Risultato patrimonio immobiliare indiretto estero -1’179’572 -13’822’400 12’642’829

Risultato infrastrutture 9’803’000 820’891 8’982’109

Risultato patrimonio mobiliare gestito dall'IPCT 13’687’724 13’773’127 -85’404

Interessi su prestazioni di libero passaggio -163’301 -181’732 18’431

Interessi su riserve di contributi del datore di lavoro -103’687 0 -103’687

Spese di amministrazione del patrimonio -13’875’196 -11’343’206 -2’531’989

Risultato patrimonio complessivo 311’197’989 256’338’466 54’859’523

Nel 2024 l’IPCT ha conseguito un risultato del patrimonio al netto delle spese di gestione di 
CHF +311.2 mio (anno precedente: CHF +256.3 mio), corrispondente a una performance calcolata 
dal custode globale del +6.10% (anno precedente: +5.14%)15. Per paragone, la performance media 
2024 misurata da UBS per le casse pensioni con un patrimonio superiore a CHF 1 miliardo ammonta 
al +7.25% (anno precedente: +5.02%).

La sottoperformance rispetto alle casse paragonabili è dovuta alla minore quota azionaria e al mag-
gior grado di copertura delle valute estere, in un anno in cui il settore azionario ha avuto risultati 
eccezionali e il franco svizzero si è svalutato rispetto al dollaro, che costituisce la principale valuta 
degli investimenti internazionali. La nuova strategia di asset allocation riavvicina la quota azionaria 
svizzera alla media delle casse svizzere. Ha inoltre contribuito alla differenza di performance con le 
altre casse pensioni il fatto che l’immobiliare svizzero quotato nel 2024 abbia reso molto di più di 
quello non quotato: l’IPCT detiene unicamente prodotti immobiliari svizzeri non quotati che garanti-
scono una minore volatilità, mentre per le altre casse pensioni in media quasi la metà degli investi-
menti nell’immobiliare svizzero avviene tramite prodotti quotati. 

Il 2024 è stato un anno caratterizzato dalla riduzione significativa dei tassi di interesse in Svizzera e 
in misura minore in Europa. Aspettative analoghe per quanto riguarda gli Stati Uniti, emerse a più 
riprese nei prezzi delle obbligazioni in dollari, sono state frustrate dal permanere dell’inflazione a li-
vello elevato. Di conseguenza il comparto obbligazionario ha fornito una buona performance per le 
obbligazioni in franchi svizzeri, mentre il differenziale dei tassi rimasto elevato tra franco e dollaro ha 
prodotto dei costi di copertura molto elevati che hanno portato ad una performance negativa per le 
obbligazioni in valuta estera. Per il comparto azionario, il settore tecnologico, trainato dai titoli legati 
agli sviluppi dell’intelligenza artificiale, ha dato una spinta decisiva ai fortissimi rialzi degli indici azio-
nari internazionali, mentre l’indice azionario svizzero, legato a settori tradizionali, ha registrato una 
performance inferiore ma comunque buona. Nel settore immobiliare i tassi più bassi e l’evoluzione 
demografica positiva hanno aiutato le quotazioni immobiliari svizzere (ricordiamo che gli immobili 
sono valutati secondo il modello DCF, molto sensibile al livello dei tassi) mentre il comparto interna-
zionale non ha potuto beneficiare di tale fattore. Il segmento degli investimenti legati ad infrastruttu-
re, ha continuato ad offrire buone performance, aiutato anche dalla svalutazione del franco svizzero 
rispetto ad euro e dollaro. 

15	 La performance calcolata dal custode globale non tiene conto degli interessi sulle PLP e sulle RCDL.
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In particolare, per quanto riguarda le azioni si segnalano i rendimenti del +17.23% per le azioni estere 
coperte dal rischio valutario, +28.76% per quelle non coperte e +6.15% per le azioni svizzere, + 16.93% 
per le azioni estere small caps e +15.35% per le azioni su mercati emergenti.

La classe d’investimento obbligazionaria ha registrato una buona performance nel segmento dei 
debitori di qualità in franchi svizzeri (+5.49%) e performance negative nelle obbligazioni governative 
in valuta estera coperte dal cambio (-2.08%) e obbligazioni corporate coperte dal cambio (-0.82%). 
Si noti che in un anno nel quale il franco svizzero si è svalutato rispetto alle principali valute estere la 
copertura ha l’effetto finale di amplificare l’effetto negativo.

L’immobiliare svizzero ha fornito un buon apporto positivo, pari a +3.90% per il diretto e +3.46% per 
l’indiretto (anno precedente: +1.66% e +1.90%, rispettivamente), mentre l’immobiliare indiretto estero 
(coperto dal cambio) ha generato un rendimento del -2.27% (anno precedente: -9.26%). La riduzione 
dei tassi d’interesse su franco svizzero ha avuto un effetto positivo sul settore, aumentando le valu-
tazioni degli immobili effettuate tramite il modello DCF. Questo non è avvenuto nel comparto immo-
biliare estero, che è stato inoltre depresso da alcuni fallimenti dovuti a sopravvalutazioni degli anni 
passati e da un eccesso di offerta nel settore commerciale verso il quale è più orientato. Solo verso 
la fine dell’anno si è assistito ad una certa ripresa nel settore degli uffici a causa della riduzione del-
la modalità di telelavoro nei paesi anglosassoni.

Gli investimenti nella categoria delle infrastrutture hanno generato rendimenti positivi intorno al 4% 
in valuta locale, che sono stati ulteriormente aumentati dalla svalutazione del franco svizzero nel 
corso dell’anno per arrivare ad un +5.3% complessivo.

Le spese per la gestione del patrimonio sono in generale aumentate a causa dell’aumento delle mas-
se gestite, e inoltre vi è stato il già citato effetto delle spese di transizione per il cambiamento di uno 
dei gestori del patrimonio finanziario. 

Rendimento totale del patrimonio IPCT

31.12.2024
in %

31.12.2023
in %

Variazione

Rendimento patrimonio finanziario dato in gestione 7.62 7.43 0.19

Risultato patrimonio immobiliare diretto 3.90 1.66 2.24

Rendimento patrimonio immobiliare indiretto CH 3.46 1.90 1.56

Rendimento patrimonio immobiliare indiretto estero -2.27 -9.26 6.99

Rendimento infrastrutture 9.10 -0.35 9.45

Rendimento liquidità, ipoteche, crediti Enti pubblici 3.31 3.41 -0.10

Rendimento totale IPCT 6.10 5.14 0.96

Il rendimento (o performance) viene calcolato dal custode globale tramite il metodo “time weighted 
return” (tasso di rendimento di un portafoglio d’investimento ponderato sulla base di un periodo 
temporale di riferimento). Per l’evoluzione storica del rendimento del patrimonio si rimanda ai dati 
pubblicati sul sito internet dell’IPCT.
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6.6.2	Risultato del patrimonio finanziario dato in gestione

Come risulta dalla tabella che segue, nell’esercizio in esame il rendimento globale del patrimonio 
gestito dalle banche è ammontato a +7.62% (anno precedente: +7.43%).

Risultato patrimonio finanziario gestito dalle banche

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Risultato patrimonio finanziario gestito dalle banche 254’243’060 241’121’987 13’121’073

Spese gestione patrimonio -2’790’722 -1’347’169 -1’443’553

Costi per transazioni -1’444’410 -20 -1’444’390

Costi gestione interni al fondo (TER) -121’375 -126’323 4’948

Costi gestione -965’742 -965’366 -376

Costi diversi -259’195 -255’460 -3’735

Risultato al netto delle spese 251’452’339 239’774’818 11’677’521

Performance patrimonio finanziario dato in gestione

2024
in %

2023
in %

Variazione

Performance portafoglio 7.62 7.43 0.19

Benchmark 7.81 7.27 0.54

La tabella che segue rappresenta le performance conseguite dalle azioni e dalle obbligazioni svizzere 
e estere e propone il confronto con il rispettivo benchmark.

Performance per categoria d’investimento

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Obbligazioni in CHF
Swiss Domestic Bond Index AAA-BBB 5.49 5.35 7.62 7.36
Obbligazioni in valuta estera (hedged CHF)
FTSE WGBI ex CH (hedged CHF) -2.08 -1.97 1.78 1.89
Obbligazioni corporate (hedged CHF)
Barclays GA Corp. BI ex CH (hedged CHF) -0.82 -0.78 4.45 4.24
Azioni svizzere
Swiss Performance Index 6.15 6.18 6.06 6.09
Azioni estere
MSCl World ex CH Net 28.76 28.39 13.35 12.82
Azioni estere hedged CHF
MSCl World ex CH Net (hedged CHF) 17.23 17.16 19.15 18.56
Azioni estere small caps
MSCI World ex CH Small Cap Net 16.93 16.70 5.55 5.29
Azioni estere mercati emergenti
MSCI Emerging Markets Net 15.35 15.76 -0.28 -0.09

Consolidato 7.62 7.81 7.43 7.27
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Performance dei gestori patrimoniali

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

UBS
Mandato misto indicizzato 7.78 7.81 7.47 7.27
CS
Mandato misto indicizzato 5.84 6.70 7.39 7.27
ZKB
Mandato misto indicizzato 3.09 4.41 0.00 0.00

Consolidato 7.62 7.81 7.43 7.27

Un vero confronto tra gestori non è possibile nel 2024 per diverse ragioni, legate ai cambiamenti effet-
tuati da IPCT sui gestori stessi. ZKB ha cominciato ad operare da giugno ricevendo una parte dei 
fondi precedentemente gestiti da CS, mentre UBS ha ricevuto nel proprio mandato la restante parte 
dei fondi CS a fine agosto, in concomitanza col termine del mandato CS. Questo, anche senza consi-
derare le due metodologie di ribilanciamento distinte (UBS ogni mese, ZKB solo quando i margini di 
oscillazione sono violati) ha portato a risultati numericamente molto diversi sull’anno. Un controllo 
mensile puntuale ha però evidenziato, a parità di condizioni, performance molto simili tra i vari gestori.

Performance per macro categoria d’investimento

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Obbligazioni (tutte le categorie) 2.46 2.39 5.55 5.41
Azioni (tutte le categorie) 17.60 16.10 11.46 11.12

Consolidato 7.62 7.81 7.43 7.27

Come sottolineato in precedenza, il mercato azionario ha dato performance eccezionali nel corso 
del 2024, ulteriormente amplificate dopo l’elezione del nuovo presidente degli Stati Uniti in quanto il 
mercato si attendeva un effetto positivo sulle aziende dovuto all’allentamento delle regolamentazio-
ni. Per quanto riguarda le obbligazioni, la riduzione della performance rispetto al 2023 è dovuta allo 
sgonfiarsi della bolla creatasi alla fine dell’anno precedente in seguito ad attese di tagli importanti e 
immediati ai tassi di interesse sul dollaro, tagli che non si sono poi verificati.
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6.6.3	Risultato del patrimonio immobiliare diretto

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Ricavi lordi affitti 23’990’587 23’714’989 275’598

Perdite su debitori -32’431 -29’656 -2’775

Sfitti -985’253 -1’179’408 194’155

Altri ricavi 622’130 614’530 7’599

Manutenzione e attrezzature -3’159’906 -3’180’260 20’354

Assicurazioni e imposte -1’036’420 -1’019’708 -16’712

Costi accessori non recuperabili -568’917 -546’827 -22’091

Altri costi -277’277 -142’037 -135’240

Risultato prima degli assestamenti 18’552’512 18’231’624 320’888

Manutenzione straordinaria -3’799’104 -2’966’839 -832’265

Assestamento valori degli immobili 5’387’000 -6’050’000 11’437’000

Assestamento valori dei terreni -128’000 13’000 -141’000

Totale assestamenti 1’459’896 -9’003’839 10’463’735

Risultato 20’012’408 9’227’785 10’784’623

Spese amministrative -1’519’586 -1’477’453 -42’134

Risultato al netto delle spese 18’492’822 7’750’333 10’742’489

Rendimento netto in % 3.90 1.66 2.24

Rendimento netto solo cash flow in % 3.59 3.59 0.00

Ricavi lordi affitti
I ricavi lordi sono aumentati a seguito della consegna e locazione del nuovo complesso pArc-en-
Ciel, dell’adeguamento delle pigioni secondo l’indice e tasso di riferimento, e di investimenti con 
contestuale adeguamento di pigione. 

Perdite su debitori
Le perdite su debitori sono praticamente invariate e sotto i livelli di norma.

Sfitti
Lo sfitto è nuovamente diminuito al 4.1% dei ricavi lordi (anno precedente: 5.0%). Il contesto genera-
le di mercato è migliorato grazie ad un aumento della domanda, al riaffitto di appartamenti di taglia 
più grande e di spazi amministrativi nella maggior parte degli stabili.

Spese di rinnovamento e ristrutturazione (manutenzione straordinaria)
Gli interventi principali riguardano le infrastrutture (caldo/freddo con pompa di calore Centro-Mas-
sagno, sistema gestionale Onda- Giubiasco), e gli appartamenti e vani comuni (Lucius a Lugano).

Manutenzione e attrezzature
Le manutenzioni eseguite sono nella norma.

Assicurazioni e imposte	
Aumento dovuto alle acquisizioni dello stabile Villa Trainoni a Bellinzona e indicizzazione polizza 
assicurativa.
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Costi accessori non recuperabili	
Questa voce contiene le spese accessorie e di riscaldamento degli appartamenti sfitti ed è aumentata 
in relazione all’aumento dei costi energetici.

Assestamento valori immobili e terreni
L’aumento è principalmente dovuto a condizioni di mercato migliori, e ai lavori di manutenzione stra-
ordinaria.

Spese amministrative
Comprendono le spese per il personale, l’affitto dei locali amministrativi, altre spese amministrative 
e le spese per l’aggiornamento della valutazione degli immobili.

Rendimento
Il rendimento totale del patrimonio immobiliare diretto (comprensivo degli assestamenti di valore) è 
stato del +3.9% (anno precedente: +1.66%), mentre il rendimento puramente da “cashflow” (ossia 
esclusi gli assestamenti di valore e la manutenzione straordinaria) è ammontato al +3.59% (anno 
precedente: +3.59%). L’aumento del rendimento netto è quindi ascrivibile ad un ottimo andamento 
del risultato operativo e alla rivalutazione degli immobili riscontrata rispetto all’anno precedente.

Sfitto per tipologia di spazi

31.12.2024 31.12.2023

Sfitto % Peso % Valore CHF 
in Mio

Sfitto % Peso % Valore CHF 
in Mio

Residenziale 3.2 42.6 0.420 4.6 49.9 0.588

Amministrativo / Commerciale 3.0 24.5 0.241 2.9 18.8 0.222

Depositi 5.0 4.4 0.043 7.5 5.5 0.065

Posteggi 12.4 28.5 0.281 13.5 25.9 0.305

Totale 4.1 100.0 0.985 5.0 100.0 1.179

Appartamenti
In generale, l’andamento delle condizioni di mercato è migliorato: si assiste a un aumento della 
domanda (anche per appartamenti più grandi come i 4.5 locali), che si riflette in un periodo medio 
più corto di riaffitto e in una minor frequenza nel cambio inquilini.

Vani commerciali / Depositi
Si denota una diminuzione dello sfitto anche se la domanda rimane debole.

Posteggi 
Presso Ligrignano a Morbio Inferiore, Galbisio a Sementina e Villa Vela a Capolago vi è una sovrab-
bondanza strutturale di posteggi che è molto difficile ridurre nonostante gli sforzi intrapresi. La 
diminuzione è da collegarsi alla riduzione dello sfitto nel residenziale.
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6.6.4	Risultato del patrimonio immobiliare indiretto

Immobili indiretti Svizzera 2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Risultato patrimonio immobiliare indiretto CH 28’773’551 16’742’014 12’031’537

Spese gestione patrimonio -5’051’621 -4’467’713 -583’909

Costi per transazioni -220’019 -125’843 -94’176

Costi gestione investimenti collettivi (TER) -4’779’944 -4’292’389 -487’555

Costi diversi -51’658 -49’481 -2’178

Risultato al netto delle spese 23’721’930 12’274’302 11’447’629

Immobili indiretti estero 2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Risultato patrimonio immobiliare indiretto estero -1’179’572 -13’822’400 12’642’829

Spese gestione patrimonio -2’296’715 -2’242’594 -54’121

Costi per transazioni -10 0 -10

Costi gestione investimenti collettivi  (TER) -1’762’791 -1’607’040 -155’751

Costi gestione patrimonio immobiliare indiretto estero -522’377 -622’437 100’060

Costi diversi -11’536 -13’117 1’581

Risultato al netto delle spese -3’476’287 -16’064’994 12’588’708

Si segnala che a partire dal 2022 i costi di gestione del patrimonio immobiliare indiretto estero 
(costi overlay ai fondi) vengono conteggiati in una propria voce e non più nei costi di gestione dei 
mandati gestiti dalle banche. Questa problematica non si pone per i fondi immobiliare indiretti 
svizzeri in quanto questi non hanno dei costi di gestione overlay ai fondi.

Performance degli investimenti indiretti in immobili CH

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Swisscanto - Immobili CH 3.31 3.82 4.15 2.00

Swiss Life - Immobili residenziali CH 4.00 3.82 1.43 2.00

Swiss Life - Immobili commerciali CH 3.85 3.82 1.63 2.00

Swiss Life - Terza Età e Sanità 4.01 3.82 1.85 2.00

IST - Immobili residenziali CH 3.48 3.82 2.03 2.00

Ecoreal Suisseselect - Immobili commerciali CH 3.46 3.82 2.66 2.00

Ecoreal Suisscore Plus - Immobili residenziali CH 3.41 3.82 2.52 2.00

Credit Suisse - Immobili commerciali CH 1.70 3.82 -3.50 2.00

Credit Suisse - Immobili residenziali CH 3.46 3.82 1.12 0.17

Zurich - Immobili CH Residenziali 3.18 3.82 1.53 2.00

Swiss Prime - Immobili CH 4.15 3.82 1.62 2.00

Swiss Finance & Property - Swiss Real Estate 4.17 3.82 1.69 2.00

AST 1291 - Immobili CH 2.24 3.82 0.58 2.00

Helvetia - Immobili Romandia 2.74 3.82 3.16 2.00

Helvetia - Immobili Svizzera 0.81 2.33 N.A. N.A.

Patrimonium - Immobili residenziali CH 3.51 3.82 -1.03 2.00

Consolidato 3.46 3.82 1.90 2.00
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Performance degli investimenti indiretti in immobili esteri

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Afiaa - Immobili estero -1.81 -3.50 -10.72 -11.34

UBS Immo - Immobili estero -2.47 -3.50 -8.40 -11.34

CS - Immobili estero -2.16 -3.50 -9.94 -11.34

Consolidato -2.27 -3.50 -9.26 -11.34

I rendimenti mostrati sono al netto dei costi di gestione overlay. Per gli investimenti immobiliari esteri 
si segnala che per il 2024 è stato modificato il benchmark per renderlo più aderente alla realtà dei 
nostri investimenti. Si è scelto quindi di utilizzare l’indice MCSI Global Property Fund (hedged) che 
raggruppa le performance di fondi immobiliari esteri non quotati, mentre in precedenza veniva utiliz-
zato l’indice immobiliare svizzero. Nel 2023 l’indice svizzero era stato evidentemente non rappresen-
tativo del mercato internazionale, avendo realizzato una performance del +2.00% contro il -11.34% 
dell’indice MSCI hedged. Le dinamiche completamente diverse dei due mercati hanno quindi deter-
minato il cambiamento. 

6.6.5	Risultato delle infrastrutture

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Risultato infrastrutture 9’803’000 820’891 8’982’109

Spese gestione patrimonio -1’805’862 -1’363’505 -442’358

Costi per transazioni -20 -10 -10

Costi gestione infrastrutture (TER) -1’596’724 -1’246’941 -349’783

Costi gestione infrastrutture -202’191 -112’695 -89’496

Costi diversi -6’927 -3’859 -3’068

Risultato al netto delle spese 7’997’138 -542’613 8’539’751

Performance degli investimenti infrastrutture

2024 2023

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Portafoglio
in %

Benchmark
in %

Swiss Life - Infrastrutture globali ESG 5.52 5.00 -0.44 5.00

UBS - Global Infrastructure 15.51 5.00 -0.86 5.00

Consolidato 9.10 5.00 -0.35 5.00

L’importante sottoperformance del 2023 rispetto al benchmark era dovuta alla componente valuta-
ria, che ha invece leggermente aiutato nel 2024 a fronte comunque di ottime performance sull’anno. 
Il parametro di confronto è un tasso fisso del 5% in CHF così come prospettato dai gestori in sede 
di presentazione dei prodotti.



74

6.6.6	Risultato della disponibilità gestita dall’IPCT, dei crediti verso gli Enti pubblici e dei prestiti 
ipotecari agli assicurati

Ricavi per interessi e spese

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Interessi liquidità 180’361 110’384 69’977

Interessi su riscatti rateali 13’752 16’625 -2’873

Interessi su credito per ricapitalizzazione 13’317’764 13’595’734 -277’970

Interessi su credito verso EOC 141’370 0 141’370

Interessi su ipoteche 34’477 50’384 -15’907

Risultato 13’687’724 13’773’127 -85’404

Spese bancarie -1’912 -2’201 289

Risultato al netto delle spese 13’685’812 13’770’926 -85’114

Rendimento

2024
in %

2023
in %

Variazione

Rendimento liquidità 0.88% 0.89% -0.01%

Rendimento credito Cantone 3.50% 3.50% 0.00%

Rendimento credito EOC 1.30% na na

Rendimento ipoteche 2.30% 2.35% -0.05%

Rendimento medio liquidità, ipoteche, crediti Enti pubblici 3.31% 3.41% -0.10%

Complessivamente il reddito della disponibilità gestita direttamente dall’IPCT è rimasto pressoché 
costante. La leggera riduzione di questi redditi rispetto al 2023 è dovuta alla diminuzione degli in-
teressi sul credito per la ricapitalizzazione dell’IPCT poiché anno dopo anno lo Stato ne salda una 
parte. Tale riduzione è stata parzialmente compensata dall’aumento degli interessi su liquidità 
dovuto ad una giacenza media superiore. La riduzione in valore percentuale medio è invece dovu-
ta ai crediti effettuati verso EOC che vengono remunerati ad un tasso inferiore a quello degli inte-
ressi sul credito per la ricapitalizzazione.

6.6.7 Costi RCDL

Costi per interessi RCDL

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Costi per interessi RCDL Stato 103’687 0 103’687

Totale 103’687 0 103’687

Gli interessi passivi sulla prima tranche di RCDL ammontano a CHF 103’687 (corrispondenti all’inte-
resse pro-rata dello 0.9823% sull’emissione di CHF 100 milioni effettuata a novembre 2024) e sono 
conteggiati contabilmente sulla RCDL ordinaria. L’interesse riconosciuto sulla RCDL ordinaria am-
monta all’1.51% annuo circa.
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6.6.8	Spese amministrative della gestione del patrimonio

Gli istituti di previdenza sono tenuti ad indicare il totale dei costi di gestione del patrimonio com-
prensivo dei costi di gestione del patrimonio in senso stretto, dei costi legati all’acquisto e alla 
vendita (costi di transazione) e degli altri costi che comprendono in particolare i costi della “custodia 
globale” per la banca depositaria e le spese per la consulenza finanziaria.
I costi di gestione degli investimenti collettivi, per i quali non vi è una fatturazione del costo della 
gestione poiché il rendimento è accreditato al netto dei costi di gestione, vengono determinati mol-
tiplicando il valore di questi investimenti per la percentuale dei costi di amministrazione “TER” (Total 
Expense Ratio) indicata dal gestore del fondo.

Se per determinati investimenti non fosse possibile calcolare i costi di gestione bisogna indicare 
l’ammontare di ognuno di questi piazzamenti nell’allegato ai conti annuali. Questi investimenti sono 
detti “investimenti non trasparenti”. L’IPCT non ha in portafoglio simili investimenti.

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Costi del patrimonio dato in gestione -2’790’722 -1’347’169 -1’443’553

Costi del patrimonio immobiliare diretto -1’519’586 -1’477’453 -42’134

Costi del patrimonio immobiliare indiretto CH -5’051’621 -4’467’713 -583’909

Costi del patrimonio immobiliare indiretto estero -2’296’715 -2’242’594 -54’121

Costi del patrimonio infrastrutture -1’805’862 -1’363’505 -442’358

Costi del patrimonio gestito IPCT -1’912 -2’201 289

Altri costi -408’778 -442’573 33’795

Totale costi di gestione del patrimonio -13’875’196 -11’343’206 -2’531’989

I costi indicati si riferiscono alle spese di gestione, alle spese di transazione e alle spese per la custodia 
titoli. Sotto “Altri costi” rientrano invece i costi per la consulenza in materia di investimenti, per il Re-
sponsabile del patrimonio mobiliare, per la quota annuale di adesione a Ethos e SSF e per altri costi 
legati alla gestione del patrimonio non direttamente imputabili alle singole categorie patrimoniali.
L’aumento dei costi del patrimonio dato in gestione è dovuto essenzialmente ai costi per il trasferimen-
to di parte del patrimonio precedentemente gestito da CS a ZKB (costo: CHF 1.4 milioni) e per il ribilan-
ciamento (costo: CHF 0.25 milioni) dovuto alla nuova asset allocation del patrimonio gestito da UBS 
includendo anche lo switch sui fondi gestiti in maniera sostenibile. Nei costi di trasferimento sono in-
clusi costi di uscita dai fondi CS, costi di entrata nei fondi Swisscanto e tasse di bollo per il trasferimen-
to in specie di due fondi obbligazionari.
In parte questi costi sono stati compensati sia da condizioni più favorevoli presso UBS per l’aumento 
della massa in gestione, sia da alcune facilitazioni ricevute come bonus d’entrata da parte ZKB.

Di seguito gli stessi valori espressi in % rispetto al valore medio della propria categoria:

2024
in %

2023
in %

Variazione

Costi del patrimonio dato in gestione 0.079% 0.040% 0.039%

Costi del patrimonio immobiliare diretto 0.320% 0.317% 0.003%

Costi del patrimonio immobiliare indiretto CH 0.713% 0.682% 0.031%

Costi del patrimonio immobiliare indiretto estero 1.499% 1.360% 0.139%

Costi del patrimonio infrastrutture 1.931% 2.182% -0.251%

Costi del patrimonio gestito IPCT 0.001% 0.001% 0.000%

Altri costi 0.008% 0.009% -0.001%

Totale costi di gestione del patrimonio 0.256% 0.221% 0.035%
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L’aumento dei costi del patrimonio dato in gestione è dovuto alle precedenti considerazioni, e nel 
2025 verrà reso evidente che in realtà il costo di gestione a regime è sceso rispetto al 2023.
I costi di gestione del patrimonio immobiliare svizzero, diretto e indiretto, sono rimasti costanti, men-
tre si è avuto un leggero aumento dei costi legati al patrimonio immobiliare indiretto estero. Questo 
è dovuto al fatto che la riduzione delle masse ha avuto come effetto un aumento dei costi TER per-
centuali interni ai fondi e di conseguenza i costi in valore assoluto sono rimasti pressoché invariati 
pur in presenza di un capitale investito medio più basso.
L’apparente riduzione del costo percentuale legato agli investimenti in infrastrutture è un effetto nu-
merico sul patrimonio medio investito dovuto al forte aumento del valore totale della categoria nei 
primi mesi dell’anno; esso è dovuto a sua volta sia ai richiami di capitale sia all’ottima performance. 
Ma dato che i richiami di capitale e gli aumenti di volume maggiori dovuti alla performance sono 
avvenuti da parte del gestore col TER maggiore, l’effetto finale reale è stato un leggero aumento 
percentuale del costo di gestione medio della categoria. Gli “Altri costi” sono espressi in rapporto al 
patrimonio totale.

2024 2023

Quota degli investimenti trasparenti in %
(per tutti gli investimenti collettivi si dispone del tasso di costo TER) 100 100

Costi totali di gestione del patrimonio in CHF 13’875’196 11’343’206

Totale attivi in CHF 5’586’977’559 5’231’958’731

Totale costo di gestione del patrimonio in % 0.26 0.22

Il costo per la gestione totale del patrimonio è aumentato soprattutto a causa dei costi legati alla li-
quidazione del mandato CS e al successivo reinvestimento nel mandato ZKB. Questi sono stati in 
parte assorbiti da una riduzione dei costi di gestione corrente di tali mandati, i cui effetti positivi si 
noteranno appieno nei successivi esercizi. Il secondo fattore in ordine di importanza è l’aumento dei 
costi legati agli investimenti indiretti immobiliari svizzeri e delle infrastrutture, dovuto alla crescita del 
patrimonio investito in tali settori, la cui gestione è più costosa rispetto ai settori tradizionali.

A titolo di paragone rileviamo che secondo lo studio 2024 sulle casse pensioni svizzere allestito da 
Swisscanto le spese medie di gestione del patrimonio (ponderate secondo il patrimonio) sono am-
montate allo 0.49% (in riduzione rispetto allo 0.56% dell’anno precedente a causa dell’aumento 
delle masse gestite dovuto alla buona performance del 2023). Il costo di gestione del patrimonio 
dell’IPCT resta quindi molto basso visto che rappresenta la metà del valore medio e si situa nel 24% 
delle casse con gestione più efficiente (banda fino a 0.29% dei costi di gestione).
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6.7	 Investimenti presso il datore di lavoro e riserve di contributi 

Conto corrente e crediti nei confronti dello Stato

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

Conto corrente Stato 0 566 -566

Credito Stato contributo ricapitalizzazione 372’287’559 380’507’528 -8’219’969

Totale 372’287’559 380’508’094 -8’220’535

Riserva di contributi del datore di lavoro

31.12.2024
in CHF

31.12.2023
in CHF

Variazione

RCDL Stato ordinaria 65’103’687 0 65’103’687

RCDL Stato con rinuncia 35’000’000 0 35’000’000

Totale 100’103’687 0 100’103’687

6.8	 Modo di esercizio del diritto di voto per le azioni CH detenute dall’IPCT (art. 71b LPP)

L’IPCT non detiene direttamente nel portafoglio azioni svizzere quotate in quanto l’investimento in 
azioni avviene esclusivamente in modo indiretto tramite dei fondi collettivi ai quali compete l’eserci-
zio del diritto di voto. L’IPCT non ha quindi la possibilità di esercitare il diritto di voto alle assemblee 
generali delle società svizzere quotate in borsa.

L’IPCT a inizio 2023 ha aderito alla piattaforma di dialogo con le imprese estere “Ethos Engagement 
Pool International” che ha lo scopo di porre in discussione con le aziende, nell’interesse degli assi-
curati delle casse pensioni associate, il tema della sostenibilità aziendale, sociale e ambientale. 
Questo impegno fa seguito alla precedente adesione ad inizio 2019 alla piattaforma di dialogo con le 
imprese svizzere Ethos Engagement Pool Switzerland dove viene perseguito lo stesso scopo di EEP 
International, ma in questo caso solo a livello nazionale. IPCT ha modificato il proprio Regolamento 
d’Investimento, che ora prevede, in caso di detenzione diretta di partecipazioni azionarie, la consul-
tazione con il partner Ethos per decidere in quale senso orientare il proprio voto. 

Allo stesso tempo a partire da inizio 2023 l’IPCT è anche membro di Swiss Sustainable Finance 
(SSF) associazione che si impegna a promuovere la finanza sostenibile e rafforzare così la posizione 
della Svizzera come leader e attore di primo piano in questo campo. SSF è stata fondata nel 2014 e 
riunisce più di 231 membri tra cui gestori patrimoniali, investitori, università e scuole professionali, 
enti pubblici e altre organizzazioni interessate.
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7.	 Commento relativo ad altre voci del Conto d’esercizio

7.1	 Contributi e prestazioni in capitale incassate

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Contributi 300’764’370 296’658’589 4’105’780

Contributi degli assicurati attivi 108’771’966 107’312’503 1’459’463

Contributi dei datori di lavoro 119’739’711 118’089’053 1’650’658

Contributi risanamento assicurati attivi 10’322’006 10’179’922 142’084

Contributi risanamento datori di lavoro 20’643’678 20’359’140 284’538

Contributi straordinari datori di lavoro 41’287’009 40’717’972 569’038

Finanziam. suppl. sost. dat. di lavoro 2’441’045 4’054’258 -1’613’213

Riscatti e altri ricavi 5’954’822 6’414’040 -459’218

Totale contributi 309’160’237 307’126’887 2’033’349

Prestazioni di libero passaggio 43’744’148 49’250’827 -5’506’679

Prestazioni di libero passaggio parte passiva 143’097 108’505 34’592

Rimborsi di prelievi per l’accesso alla proprietà 1’492’167 1’052’160 440’007

Apporti per divorzio 3’884’976 2’097’925 1’787’052

Rimborsi di prelievi per divorzio 131’000 139’000 -8’000

Liquidazioni parziali 0 0 0

Totale apporti 49’395’389 52’648’417 -3’253’028

Totale entrate della previdenza 358’555’626 359’775’304 -1’219’678

I contributi totali degli assicurati e dei datori di lavoro sono aumentati di CHF +4.1 mio (anno prece-
dente: CHF +13.0 mio), corrispondenti a un incremento del +1.4% (anno precedente: +4.6%), ciò che 
è in linea con l’aumento degli stipendi assicurati. 

Il contributo dei datori di lavoro per il finanziamento del supplemento sostitutivo AVS è diminuito di 
CHF 1.6 mio (anno precedente: CHF -0.2 mio), i riscatti effettuati sono diminuiti di 0.5 mio (anno pre-
cedente: + CHF 1.1 mio) e gli apporti sono diminuiti di CHF 3.2 mio (anno precedente: CHF -11.7 mio). 
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7.2	 Prestazioni previdenziali versate

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Rendite vecchiaia, superstiti e invalidità -314’421’465 -311’762’173 -2’659’291

Rendite di vecchiaia -267’487’605 -265’732’086 -1’755’518

Rendite ai superstiti -35’164’083 -34’924’967 -239’116

Rendite d’invalidità -11’769’777 -11’105’120 -664’657

Supplementi sostitutivi AVS/AI -12’614’422 -14’746’074 2’131’652

Prestazioni in capitale al pensionamento -16’241’202 -15’370’950 -870’252

Prestazioni in capitale ai superstiti -315’985 -1’460’213 1’144’228

Totale prestazioni regolamentari -343’593’073 -343’339’410 -253’663

Prestazioni di libero passaggio -57’445’246 -55’995’093 -1’450’153

Prelievi per l’accesso alla proprietà -9’016’737 -7’807’818 -1’208’919

Prelievi per divorzio -3’182’866 -2’668’369 -514’497

Prelievi per divorzio pensionati -1’013’360 -221’462 -791’898

Totale prestazioni d’uscita -70’658’210 -66’692’742 -3’965’468

Totale uscite della previdenza -414’251’283 -410’032’152 -4’219’131

Le uscite per le rendite di vecchiaia, superstiti e invalidità sono aumentate di CHF 2.6 mio (anno pre-
cedente: CHF +3.5mio), corrispondenti a un incremento dello 0.9% (anno precedente: +1.2%) e han-
no raggiunto CHF 314.4 mio (anno precedente: CHF 311.8 mio), confermando il trend al rialzo (seppur 
rallentando) in atto da ormai molti anni. L’aumento del totale delle rendite versate è quasi interamen-
te da attribuire alle rendite di vecchiaia.
Le prestazioni per supplementi sostitutivi AVS sono diminuite di CHF 2.1 mio (anno precedente -2.3 
mio) mentre le prestazioni in capitale al pensionamento sono aumentate di CHF 0.8 mio (anno pre-
cedente +3.1 mio). Le prestazioni in capitale ai superstiti sono diminuite di CHF 1.1 mio (anno prece-
dente +0.5 mio). 
Le prestazioni d’uscita sono diminuite di CHF 3.9 mio (anno precedente: -3.4 mio). 

In applicazione dell’art. 28 del Regolamento di previdenza dell’IPCT, l’adeguamento delle pensioni al 
rincaro è sospeso fino al momento in cui l’indice nazionale dei prezzi al consumo avrà raggiunto un 
aumento cumulato del 15%. La base di partenza per il calcolo del rincaro del 15% è il valore dell’in-
dice di novembre 2012 (base: dicembre 2010 = 100 punti) che a quella data ammontava a 99.1. L’in-
dice nel mese di novembre 2024 ha raggiunto un valore di 104.9 punti, pari a un aumento del +5.9%. 
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7.3	 Costi e ricavi amministrazione generale

2024
in CHF

2023
in CHF

Variazione

Ricavi amministrativi generali 36’784 42’274 -5’490

Tasse procedure accesso alla proprietà 25’200 23’600 1’600

Tasse procedure liquidazione capitale 3’200 0 3’200

Provvigione imposta alla fonte 6’014 5’952 62

Altri ricavi 2’370 12’722 -10’352

Costi amministrativi generali -2’979’720 -2’888’240 -91’480

Costi del personale amministrativo -2’070’522 -1’897’410 -173’112

Affitto e materiale di consumo, ecc. -345’095 -300’350 -44’745

Informatica -256’397 -451’850 195’453

Costi organi direttivi -307’706 -238’630 -69’076

Ufficio di revisione -44’395 -55’250 10’855

Perito LPP -141’633 -309’584 167’951

Autorità di vigilanza -48’112 -42’305 -5’807

Totale costi netti amministrazione generale -3’177’075 -3’253’104 76’029

Numero totale assicurati fine anno 27’632 27’512 120

Costi di amministrazione pro capite 115 118 -3

I costi amministrativi totali sono leggermente diminuiti così come sono diminuiti di CHF 3 rispetto 
all’anno precedente i costi di amministrazione pro capite (ossia considerando sia assicurati attivi 
che beneficiari di rendita) portandosi a CHF 115 (anno precedente: CHF 118 e CHF +1, rispettiva-
mente). Il costo pro capite dell’IPCT è quindi nettamente inferiore al costo pro capite medio degli 
istituti di previdenza collettivi e comuni di diritto pubblico che ammonta a CHF 203 secondo lo 
studio 2024 sulle casse pensioni di Swisscanto (anno precedente: CHF 173).

7.4	 Retribuzione della Direzione

In applicazione della ris. gov. n. 261 del 22 gennaio 2020 viene indicato che lo stipendio lordo dei 
membri della Direzione dell’IPCT nel 2024 è ammontato globalmente a CHF 663’885 (la Direzione 
nel 2024 contava 4 membri). L’IPCT non versa ai membri di Direzione né componenti variabili di 
stipendio né prestazioni accessorie. 

8.	 Condizioni poste dall’Autorità di vigilanza

L’Autorità di vigilanza ha approvato il Rendiconto 2023 senza condizioni.
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9.	 Altre informazioni relative alla situazione finanziaria

9.1	 Evoluzione dei gradi di copertura e rispetto del piano di finanziamento

Le principali misure del piano di finanziamento messe in vigore a partire dal 01.01.2013, con lo scopo 
di raggiungere il grado di copertura globale dell’85% al 31.12.2051 e quindi conformarsi ai gradi di 
copertura minimi previsti dalla modifica della LPP del 17 dicembre 2010 relativa al finanziamento 
degli istituti di previdenza di diritto pubblico (art. 72a LPP e segg.), sono le seguenti:
•	 passaggio al 01.01.2013 di tutti gli assicurati al piano in primato dei contributi, con garanzie a fa-

vore degli assicurati che al 31.12.2012 avevano già compiuto i 50 anni;
•	 versamento da parte dello Stato per contribuire alla ricapitalizzazione parziale dell’IPCT di CHF 

454’500’000 in 39 rate annuali di CHF 21’537’733 comprensive di un interesse del 3.5%;
•	 contributo di risanamento a carico dei datori di lavoro del 2% degli stipendi assicurati;
•	 per gli assicurati che lasciano l’IPCT e per i quali la prestazione di libero passaggio è calcolata 

secondo l’art. 17 LFLP, i contributi considerati passano dall’11.5 al 10.5%;
•	 sospensione a partire dal 01.01.2013 dell’adeguamento delle pensioni al rincaro fino al momento in 

cui l’indice nazionale dei prezzi al consumo avrà raggiunto un aumento cumulato del 15% a partire 
dal valore dell’indice di novembre 2012;

•	 mantenimento del sistema di capitalizzazione parziale (art. 15 Lipct);
•	 margine teorico sui contributi ordinari complessivi dell’1.6% degli stipendi assicurati (cfr. Messag-

gio 6666 del 10.07.2012, pag. 18), ma di fatto nel complesso finora quasi interamente annullato per 
effetto dell’art. 17 LFLP;

•	 remunerazione prudente degli averi di vecchiaia.

Durante la riunione del 22 novembre 2013 il Consiglio di amministrazione ha fissato il grado di coper-
tura globale iniziale per il 01.01.2013 al 51.3% e il grado di copertura iniziale degli assicurati attivi 
allo 0.0%. La fissazione dei gradi di copertura iniziali da parte dell’organo supremo è prevista dalle 
disposizioni transitorie alla modifica della LPP del 17 dicembre 2010 ed ha quale scopo di fissare il 
grado di copertura soglia al di sotto del quale il Consiglio di amministrazione deve varare nuove mi-
sure di risanamento secondo gli articoli 65c-65e LPP.

Con decisione del 2 aprile 2014 l’Autorità di vigilanza sulle Fondazioni e LPP della Svizzera orientale 
ha approvato il piano di finanziamento descritto in precedenza. Per cui, ritenuto che l’IPCT gode 
della garanzia del Cantone secondo l’art. 17 Lipct, esso è autorizzato a continuare ad applicare il 
sistema della capitalizzazione parziale (art. 72a cpv. 1 LPP).

Secondo la LPP gli istituti di previdenza che, come l’IPCT, non raggiungono il grado di copertura 
globale minimo dell’80% sottopongono ogni cinque anni all’Autorità di vigilanza un aggiornamento 
del piano di finanziamento e dell’evoluzione dei gradi di copertura che attesti il raggiungimento alme-
no del grado di copertura globale minimo entro il 01.01.2052. 

Nel corso del 2022 è stato prodotto un aggiornamento del piano di finanziamento che ha permesso 
di tener conto dell’evoluzione dei parametri tecnici e delle ipotesi di sviluppo dell’IPCT rispetto al 2012. 
In particolare è stata anche considerata la riduzione graduale dei tassi di conversione. L’aggiorna-
mento del piano di finanziamento è stato sottoposto all’Autorità di vigilanza, che ne ha preso atto. 
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L’evoluzione dei gradi di copertura che l’IPCT dovrebbe raggiungere secondo il piano di finan-
ziamento entrato in vigore il 01.01.2013 e aggiornato nel 2022 è indicata nella tabella che segue:

Situazione al 01.01 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura globale 64.1 65.2 66.1 66.9 67.7 68.5 69.2 69.8

Grado copertura assicurati attivi 26.0 22.5 19.4 17.5 15.4 13.6 13.5 13.7

Situazione al 01.01 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028
in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura globale 70.3 70.9 67.7 67.7 68.3 68.9 69.3 69.7

Grado copertura assicurati attivi 14.6 16.0 19.3 18.3 17.7 17.1 18.4 19.8

Situazione al 01.01 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036
in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura globale 70.1 70.6 71.1 69.7 70.1 70.8 71.4 72.1

Grado copertura assicurati attivi 21.4 23.1 24.9 19.8 21.7 23.7 25.7 27.8

Situazione al 01.01 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044
in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura globale 72.8 73.5 74.3 75.0 75.8 76.6 77.4 78.2

Grado copertura assicurati attivi 29.8 31.8 33.9 36.0 38.1 40.2 42.3 44.4

Situazione al 01.01 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051 2052
in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura globale 79.0 79.9 80.7 81.6 82.5 83.4 84.4 85.3

Grado copertura assicurati attivi 46.6 48.8 51.0 53.3 55.6 57.9 60.2 62.6

L’evoluzione effettiva dei gradi di copertura nel confronto con quella prevista dal cammino di 
finanziamento è stata la seguente:

2013 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
01.01 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12 31.12
in % in % in % in % in % in % in % in % in % in % in % in % in %

Grado di copertura 
globale effettivo 64.8 67.0 68.7 67.3 65.4 66.0 63.6 66.3 67.0 69.6 62.6 64.8 68.2

Grado di copertura 
globale piano di 
finanziamento 64.1 65.2 66.1 66.9 67.7 68.5 69.2 69.8 70.3 70.9 67.7 67.7 68.3

Grado di copertura 
assicurati attivi 
effettivo 28.2 29.7 31.3 27.2 20.2 19.4 10.4 14.9 18.5 25.0 7.2 13.7 23.8

Grado di copertura 
assicurati attivi piano 
di finanziamento 26.0 22.5 19.4 17.5 15.4 13.6 13.5 13.7 14.6 16.0 19.3 18.3 17.7
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Dalla tabella e dal grafico precedenti risulta che fino a fine 2015 il piano di finanziamento era rispetta-
to essendo il grado di copertura effettivo (globale) superiore a quello previsto dal piano di finanzia-
mento. Dalla fine del 2016 il grado di copertura effettivo è risultato inferiore a quello previsto dal piano 
di finanziamento a causa delle inevitabili riduzioni del tasso tecnico (periodo 2015-2020) e del rendi-
mento molto negativo del patrimonio nel 2022 (anno dell’aggiornamento del piano di finanziamento).

Grazie all’ottimo rendimento del 2024 (+6.10%) e alla costituzione della prima tranche di riserve di 
contributi del datore di lavoro (RCDL) da parte del Cantone per complessivi CHF 100 milioni, di cui 
CHF 35 milioni con rinuncia all’utilizzazione, il grado di copertura a fine 2024 è passato dal 64.8% al 
68.2%. Di conseguenza il ritardo rispetto al piano di finanziamento si è praticamente annullato, am-
montando a soli 0.1 punti percentuali (anno precedente: ritardo di 2.9 punti percentuali). Il grado di 
copertura degli assicurati attivi è pure aumentato passando dal 13.7% al 23.8%, superando il valore 
previsto dal piano di finanziamento.

Ha contribuito al recupero del grado di copertura anche l’attribuzione di una remunerazione degli 
averi di vecchiaia prudente (1.75% nel 2024 e nel 2025).

9.2	 RCDL con rinuncia all’utilizzazione

Per rientrare sul cammino di finanziamento tracciato nel 2012 (non rispettato a seguito dell’inevitabi-
le riduzione del tasso tecnico che, al momento della riforma del 2012 dell’allora Cassa pensioni dei 
dipendenti dello Stato, non era stata prevista a causa di previsioni troppo ottimistiche), il 15 gennaio 
2020 il Consiglio di Stato aveva licenziato il Messaggio governativo 7784 che prevedeva l’erogazione 
da parte del Cantone di un contributo supplementare di CHF 500 milioni a favore dell’IPCT (per la 
copertura del costo supplementare, dovuto all’abbassamento del tasso tecnico, delle garanzie di 
pensione concesse agli assicurati che avevano almeno 50 anni al 31.12.2012, iscritte nella Legge e 
sottratte quindi al perimetro d’autonomia e d’intervento del Consiglio di amministrazione). Tuttavia, a 
causa della contrarietà manifestatasi in buona parte dello spettro politico parlamentare a questa 
proposta del Consiglio di Stato, la stessa è stata sostituita da un’operazione alternativa di principio 
a costo zero per il Cantone, ossia tramite un anticipo di contributi da parte del datore di lavoro. 
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Questa variante (avallata dal Parlamento cantonale il 12 aprile 2022) prevede la costituzione di riser-
ve di contributi del datore di lavoro (RCDL) da parte del Cantone per un importo globale di CHF 700 
milioni, di cui CHF 250 milioni con rinuncia all’utilizzazione, che l’IPCT potrà investire sui mercati fi-
nanziari. Per quanto per sua natura meno incisiva e solida (nessun costo a carico del Cantone, ri-
schio d’investimento totalmente a carico dell’IPCT, e quindi degli assicurati e dei datori di lavoro af-
filiati) rispetto al contributo di ricapitalizzazione di CHF 500 milioni inizialmente proposto 
dall’Esecutivo tramite il M7784 e caldeggiato dall’IPCT, la concretizzazione di questa operazione ha 
comunque un duplice effetto. Da un lato la parte di RCDL con rinuncia (a fine 2024 pari a CHF 35 
milioni) può essere attribuita al patrimonio disponibile per il calcolo dei gradi di copertura dell’IPCT 
(determinando quindi un immediato miglioramento degli stessi, seppur solo di natura contabile): 
concretamente, una volta raccolti tutti i CHF 700 milioni di RCDL, i CHF 250 milioni con rinuncia 
all’utilizzazione farebbero aumentare subito il grado di copertura del +3% circa. D’altro canto le RC-
DL permettono di accrescere il patrimonio gestito dall’IPCT, generando, in teoria, su un orizzonte di 
lungo termine, un rendimento netto supplementare a beneficio della situazione finanziaria della Cas-
sa: sulla base dell’attuale rendimento atteso del patrimonio e tenuto conto del presumibile costo per 
interessi delle emissioni obbligazionarie, tale effetto nel 2051 può essere stimato, da un punto di vi-
sta teorico (in quanto dipendente dall’effettivo andamento dei rendimenti patrimoniali futuri per i 
quali, per definizione, non c’è certezza), a circa +5% di grado di copertura.

Nel corso del secondo trimestre del 2022 è quindi stata siglata una convenzione tra Consiglio di 
Stato e IPCT per attuare questa operazione, ma fino a pochi mesi fa non è stato possibile concretiz-
zarla a seguito dell’aumento dei tassi di interesse e dell’instabilità dei mercati finanziari osservati a 
partire da inizio 2022 (ossia prima dell’approvazione del Gran Consiglio). In effetti, a metà 2022 fu 
organizzata la prima asta, che però non permise di procedere con la relativa emissione obbligazio-
naria, in quanto nessuna delle offerte pervenute dagli istituti bancari partecipanti rispondeva alle 
condizioni del bando.

Nel corso dell’autunno 2024 le condizioni di mercato sono invece ritornate favorevoli, e l’IPCT, in 
stretta collaborazione con la Tesoreria del Cantone, ha proceduto ad organizzare una nuova asta, 
per CHF 100 milioni con scadenza 2051, che ha avuto successo. L’emissione è stata effettuata ad un 
costo totale dello 0.9823% annuo (pari a CHF 982’300 annui), ossia un valore all’incirca simile a 
quello che si sarebbe potuto ottenere nel 2021, quando questa operazione è stata concepita (si ri-
corda che l’IPCT deve riconoscere al Cantone la totalità dei costi delle relative obbligazioni, cfr. ca-
pitolo 6.6.7).

La convenzione siglata ha in effetti introdotto alcuni elementi di flessibilità rispetto alla versione ini-
ziale, in particolare per quanto riguarda la tempistica, proprio per tener conto del mutato contesto 
economico-finanziario rispetto al momento in cui è stata concepita questa operazione alternativa 
(ossia nel corso del 2021). Il Consiglio di amministrazione dell’IPCT ha in effetti facoltà di rinunciare 
ad un’emissione obbligazionaria da parte del Cantone nel caso il costo per gli interessi dovuti – se-
condo l’attuale convenzione interamente a carico dell’IPCT (e quindi degli assicurati e dei datori di 
lavoro affiliati) – venga considerato non sostenibile.

9.3	 Liquidazioni parziali

Nessuna procedura di liquidazione parziale è stata aperta nel corso del 2024.
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9.4	 Vertenze legali in corso

Con sentenza del 12 agosto 2024 il Tribunale cantonale delle assicurazioni ha respinto molte delle 
richieste di una petizione che contestava integralmente sia il calcolo della capitalizzazione della pen-
sione di vecchiaia basata sulle norme transitorie (art. 24 LIPCT), sia la diversa percentuale utilizzata 
per calcolare l’ammontare delle rendite vedovili nel caso di pensionati defunti al beneficio di una 
pensione di vecchiaia secondo la norma transitoria (ossia secondo il vecchio piano in primato delle 
prestazioni) rispetto alle rendite vedovili di pensionati defunti nel nuovo regime in primato dei contri-
buti. Il Tribunale ha tuttavia richiesto all’IPCT di ricalcolare secondo un diverso metodo il fattore di 
capitalizzazione delle pensioni delle persone al beneficio delle norme transitorie che hanno deciso di 
prelevare parte della propria pensione in forma di capitale, una misura dall’impatto finanziario assai 
modesto che l’Istituto ha prontamente messo in atto, avvisando tempestivamente gli assicurati toc-
cati (si è trattato di circa 200 casi, in molti dei quali la differenza è quantificabile in meno di CHF 10.- 
mensili).

Non risultavano altre vertenze legali di interesse generale in corso a fine 2024.

10.	 Eventi posteriori alla data del Bilancio

Il 21 febbraio 2025, il Consiglio di amministrazione ha approvato la seconda emissione obbligazio-
naria, da CHF 150 milioni, da parte del Cantone, nell’ambito del progetto della costituzione delle 
riserve di contributi del datore di lavoro (RCDL) per complessivi CHF 700 milioni (cfr. capitolo 9.2 per 
maggiori dettagli in merito). L’emissione, con scadenza 2051, è stata effettuata ad un costo totale 
dell’1.1217% annuo (pari a CHF 1’682’550 annui). Grazie alla parte di RCDL con rinuncia all’utilizza-
zione, ammontante a CHF 54 milioni, il grado di copertura ne risulterà aumentato di ca. +0.7%.  



Osco, Valle Leventina
Fotografia ©Filippo Parillo
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Tabelle
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Tabella 1 

Organigramma dell’IPCT 

Previdenza Patrimonio  
mobiliare

Direttore

Consiglio di 
amministrazione

Patrimonio  
immobiliare

Servizi generali

Servizi attuariali

Informatica

Servizi giuridici

Beneficiari  
di rendita

Sviluppo e  
gestione tecnica

Invalidità Contabilità

Relazioni esterne

Assicurati attivi Amministrazione
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Tabella 2

Enti affiliati per convenzione all’IPCT al 31.12.2024

A

Agenzia turistica ticinese SA

AM Suisse Ticino

Amt für Betrieb Nationalstrassen Kanton Uri*

Associazione bellinzonese per l'assistenza e cura a domicilio 

(ABAD)

Associazione centro studi coppia e famiglia

EIT.ticino (ex AIET)

Associazione L'Ancora

Associazione per l'assistenza e la cura a domicilio del 

comprensorio Malcantone-Vedeggio (MAGGIO)

Associazione per l'assistenza e la cura a domicilio Mendrisiotto 

e Basso Ceresio (A.C.D.)

Associazione svizzera fabbricanti mobili e serramenti (ASFMS)

Associazione ticinese delle famiglie monoparentali e ricostituite 

(ATFMR)

Associazione SportForPeace*

Associazione ticinese di genitori dei bambini bisognosi di 

educazione speciale (ATGABBES)

Associazione ticinese famiglie affidatarie (ATFA)

Associazione ticinese terza età (ATTE)

Autorità di Vigilanza sull'esercizio delle professioni di fiduciario

Azienda Cantonale dei Rifiuti (ACR)

C

Carrosserie suisse - Ticino

Casa per anziani Residenza Paradiso

Casa per anziani-Consorzio Intercomunale dell'Alto Vedeggio

Centro anziani Casa Rea Minusio

Coiffure Suisse

Comunità familiare - CEM Foyer Casa di Pictor

Conferenza del volontariato sociale (CVS)

Consorzio Casa per anziani Al Pagnolo Sorengo

Consorzio Casa per anziani di Agno

Consorzio Correzione fiume Ticino*

Consorzio Depurazione Acque Chiasso e Dintorni 

Consorzio Depurazione Acque del Verbano 

Consorzio Depurazione Acque della Magliasina 

Consorzio Depurazione Acque Mendrisio e Dintorni 

Consorzio Protezione Civile del Bellinzonese

Consorzio Protezione Civile del Mendrisiotto

Consorzio Protezione Civile Regione Locarno e Vallemaggia

Consorzio Scolastico Alto Malcantone

Consorzio Scolastico Bassa Vallemaggia

Croce Verde Bellinzona

COMUNI

Acquarossa Maggia

Arbedo-Castione Manno

Arogno Melide

Balerna Miglieglia

Brusino Arsizio Minusio

Cadempino Monteceneri

Cadenazzo Morcote

Capriasca Muzzano

Castel San Pietro Novazzano

Centovalli Origlio

Coldrerio Paradiso

Comano Serravalle

Cugnasco-Gerra Stabio

Cureglia Tresa

Gambarogno Val Mara

Isone Verzasca

Lavizzara Vico Morcote

Lumino

E

Ente Regionale per lo sviluppo del Locarnese  

e Vallemaggia (ERSLVM)

Ente Regionale per lo sviluppo del Mendrisiotto  

e Basso Ceresio (ERSMB)

F

Federazione ticinese di calcio

Festival internazionale del Film di Locarno

Fondazione Amilcare

Fondazione Autismo Ricerca e Sviluppo (ARES)

Fondazione Bolle di Magadino

Fondazione Casa per Anziani Giubiasco

Fondazione Diamante

Fondazione La Fonte

Fondazione Madonna Di Re

Fondazione Paolo Torriani per minorenni

Fondazione Parco del Piano di Magadino 

Fondazione per l'orchestra della Svizzera italiana (FOSI)

Fondazione Sirio

Fondazione Vallemaggia - Territorio Vivo
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I

Inclusione Andicap Ticino

Istituto delle assicurazioni sociali

Istituto Miralago-Fondazione Famiglia Rinaldi

Istituto scolastico unico Alto Vedeggio (ISUAV)

L

Lega ticinese per la lotta contro il cancro

M

Museo d’Arte della Svizzera Italiana (MASI)

Museo etnografico della Valle di Muggio

O

Organizzazione Turistica Lago Maggiore e Valli 

Ospedale regionale Beata Vergine Mendrisio  
(ex Maternità Cantonale)*

Q

Quiete Fondazione Ida e Dante Ronchetti

S

Servizio cure a domicilio del Luganese (SCUDO)

Servizio d’assistenza e cura a domicilio Regione Tre Valli

Società cooperativa Area

Società epilettici della Svizzera italiana

Suissetec Ticino e Moesano

Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI)

U

Università della Svizzera italiana (USI)

*	 Nessun assicurato attivo al 31.12.2024.
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Tabella 3 

Valore contabile degli immobili  

31.12.2024 31.12.2023 Variazione

Stabili in CHF in CHF

Bellinzonese e Riviera Ai Cedri, Claro 2’521’000 2’511’000 10’000

Ai Platani, Bellinzona 4’194’000 4’194’000 0

Al Mai, Camorino 17’240’000 16’950’000 290’000

Cervo, Bellinzona 53’200’000 52’030’000 1’170’000

Galbisio, Sementina 16’040’000 15’740’000 300’000

Onda, Giubiasco 32’310’000 31’510’000 800’000

Quinta, Biasca 3’739’000 3’708’000 31’000

Residenza Nocca, Bellinzona 7’575’000 7’523’000 52’000

Residenza Sole, Bellinzona 10’950’000 10’720’000 230’000

San Giobbe, Giubiasco 4’972’000 4’972’000 0

Stabile Amministrativo, B.zona 3’923’000 3’923’000 0

Residenza Gerbio, Monte Carasso 9’409’000 9’434’000 -25’000

Residenza Gabriella, Biasca 10’000’000 10’150’000 -150’000

Forte, Bellinzona 48’710’000 48’010’000 700’000

Locarnese La Residenza, Tenero 4’588’000 4’467’000 121’000

Porticato, Minusio 10’260’000 10’230’000 30’000

Vignascia, Minusio 10’080’000 9’920’000 160’000

Luganese Al Lago, Morcote 6’165’000 6’231’000 -66’000

Brughette 1, Barbengo 20’780’000 20’760’000 20’000

Brughette 2, Barbengo 35’260’000 34’850’000 410’000

Centro, Massagno 10’310’000 10’860’000 -550’000

Lucius, Lugano 12’410’000 11’250’000 1’160’000

Monte Boglia, Lugano 17’050’000 16’810’000 240’000

Residenza, Cureglia 7’376’000 7’389’000 -13’000

Sorengano, Lugano 5’461’000 5’418’000 43’000

W.T.C., Agno 3’396’000 3’402’000 -6’000

Mendrisiotto Centro, Chiasso 22’130’000 22’400’000 -270’000

Co del Lago, Capolago 10’930’000 10’530’000 400’000

Ligrignano, Morbio Inferiore 20’550’000 20’400’000 150’000

Panda, Mendrisio 4’056’000 4’057’000 -1’000

Villa Vela, Capolago 4’520’000 4’500’000 20’000

Residenza ai Cedri, Mendrisio 10’400’000 10’400’000 0

Residenza Bento, Balerna 4’473’000 4’472’000 1’000

Totale stabili 444’978’000 439’721’000 5’257’000

In costruzione e spese nuove acquisizioni

pArc-en-Ciel, Via Ghiringhelli, Bellinzona 19’541’487 13’724’826 5’816’661

Residenza ai Platani, Bellinzona 2’807’933 581’167 2’226’766

Vari progetti in fase di valutazione 90’179 37’644 52’535

Totale in costruzione e spese nuove acquisizioni 22’439’599 14’343’637 8’095’963

Terreni

Via Ghiringhelli, Bellinzona 4’400’000 4’400’000 0

Ligrignano, Morbio Inferiore 4’135’000 4’133’000 2’000

Terreno Chiasso 3’940’000 3’940’000 0

Villa Trainoni, Bellinzona 2’380’000 0 2’380’000

Totale terreni 14’855’000 12’473’000 2’382’000

Valore contabile degli immobili 482’272’599 466’537’637 15’734’963
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Regione del Naret, Valle Lavizzara
Fotografia ©lookphotos
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Al Consiglio di amministrazione dell'  
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BDO SA, con sede principale a Zurigo, è il membro svizzero, giuridicamente indipendente e autonomo, della rete internazionale di aziende BDO.

Tel. +41 91 913 32 00
www.bdo.ch
lugano@bdo.ch

BDO SA
Via Vedeggio 3
6814 Lamone

RELAZIONE DELL'UFFICIO DI REVISIONE 

Al Consiglio d'amministrazione dell'Istituto di previdenza del Cantone Ticino, Bellinzona

Relazione sulla revisione del conto annuale 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione del conto annuale dell'Istituto di previdenza del Cantone Ticino (l’isti-
tuto di previdenza), costituito dal bilancio al 31 dicembre 2024, dal conto d’esercizio per l’esercizio 
chiuso a tale data, come pure dall’allegato, che include anche la sintesi dei più significativi principi 
contabili applicati. 

A nostro giudizio, l’annesso conto annuale è conforme alla legge svizzera, alla Lipct ed ai regola-
menti.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la nostra revisione contabile conformemente alla legge svizzera e agli Standard sviz-
zeri di revisione contabile (SR-CH). Le nostre responsabilità ai sensi di tali norme e standard sono 
ulteriormente descritte nella sezione «Responsabilità dell’Ufficio di revisione per la revisione del 
conto annuale» della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto all’istituto di previdenza, con-
formemente alle disposizioni legali svizzere e ai requisiti della categoria professionale, e abbiamo 
adempiuto agli altri nostri obblighi di condotta professionale nel rispetto di tali requisiti.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giu-
dizio.

Responsabilità del Consiglio d'amministrazione per il conto annuale

Il Consiglio d'amministrazione è responsabile dell’allestimento del conto annuale in conformità alle 
disposizioni legali, alla Lipct ed ai regolamenti, nonché per i controlli interni da esso ritenuti neces-
sari per consentire l’allestimento di un conto annuale che sia esente da anomalie significative impu-
tabili a frodi o errori.

Responsabilità del perito in materia di previdenza professionale per la revisione del conto annuale  

Per la verifica il Consiglio d'amministrazione designa un ufficio di revisione, nonché un perito in 
materia di previdenza professionale. Per la valutazione degli accantonamenti necessari alla 
copertura dei rischi attuariali, costituiti dai capitali di previdenza e dagli accantonamenti tecnici, è 
responsabile il perito in materia di previdenza professionale. La verifica della valutazione dei 
capitali di previdenza e degli accantonamenti tecnici non rientra tra i compiti dell’ufficio di 
revisione ai sensi dell’art. 52c cpv. 1 lett. a LPP. Il perito in materia di previdenza professionale 
verifica inoltre periodicamente, ai sensi dell’art. 52e cpv. 1 LPP, se l’istituto di previdenza offre 
garanzia di poter adempiere i suoi impegni e se le disposizioni attuariali regolamentari inerenti alle 
prestazioni e al finanziamento sono conformi alle prescrizioni legali.

Responsabilità dell’Ufficio di revisione per la revisione del conto annuale

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il conto annuale nel suo com-
plesso sia esente da anomalie significative, imputabili a frodi o errori, e l’emissione di una relazione 
che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza 
che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile eseguita in conformità alla legge 
svizzera e agli SR-CH individui sempre un’anomalia significativa, qualora esistente. Le anomalie pos-
sono derivare da frodi o errori e sono considerate significative qualora si possa ragionevolmente at-
tendere che esse, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni econo-
miche degli utilizzatori prese sulla base del conto annuale. 
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BDO SA, con sede principale a Zurigo, è il membro svizzero, giuridicamente indipendente e autonomo, della rete internazionale di aziende BDO.

Tel. +41 91 913 32 00
www.bdo.ch
lugano@bdo.ch

BDO SA
Via Vedeggio 3
6814 Lamone

Una descrizione più dettagliata delle nostre responsabilità per la revisione del conto annuale è di-
sponibile sul sito web di EXPERTsuisse: https://www.expertsuisse.ch/it/relazione-di-revisione-di-
un-istituto-di-previdenza. Tale descrizione costituisce parte integrante della nostra relazione.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Il Consiglio d'amministrazione è responsabile dell’adempimento dei compiti legali e dell’applica-
zione delle disposizioni statutarie e regolamentari in merito all’organizzazione, alla gestione e 
all’investimento patrimoniale. Abbiamo svolto le verifiche prescritte all’art. 52c cpv. 1 LPP e 
all’art. 35 OPP 2. 

Abbiamo verificato se:

l’organizzazione e la gestione sono conformi alle disposizioni legali e regolamentari e se esiste 
un controllo interno adeguato alle dimensioni e alla complessità dell’istituto di previdenza; 

l’investimento patrimoniale è conforme alle disposizioni legali e regolamentari;

i conti di vecchiaia LPP sono conformi alle prescrizioni legali; 

sono stati presi i necessari provvedimenti per garantire la lealtà nell’amministrazione del patri-
monio e se il rispetto dei doveri di lealtà come pure la dichiarazione dei legami d’interesse 
sono controllati in misura sufficiente dall’organo supremo;

le indicazioni e le notifiche richieste dalla legge sono state trasmesse all’autorità di vigilanza;

nei negozi giuridici con persone vicine dichiarati sono garantiti gli interessi dell’istituto di pre-
videnza.

Confermiamo che le prescrizioni legali, statutarie e regolamentari applicabili in merito sono state 
rispettate.

Il conto annuale presenta un’insufficienza di copertura di CHF 2'562'316'280 ed un grado di coper-
tura del 68.2%. Siccome l'Istituto di previdenza del Cantone Ticino è gestito in sistema di capitaliz-
zazione parziale ed i gradi di copertura iniziali sono superati, non sono necessarie altre misure (cfr. 
cifra 5.1 nell'allegato al conto annuale).

Raccomandiamo di approvare il conto annuale che vi è stato sottoposto.

Attiriamo l'attenzione sul fatto che il piano di finanziamento dell'Istituto di previdenza del Cantone 
Ticino del 2 giugno 2022 non era rispettato alla data di bilancio, come descritto nel punto 9.1 
dell'allegato.

Lamone, 28 maggio 2025 

BDO SA

Paolo Gattigo

Perito revisore abilitato

Demis Fontana

Revisore responsabile
Perito revisore abilitato

Allegato
Conto annuale costituito da bilancio, conto d’esercizio e allegato
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1 Considerazioni generali

1.1	  
Quadro generale  

al 31.12.2024

Il 2024 è stato un anno nel quale la complessità 
del quadro geopolitico mondiale è ulteriormente 
aumentata. La sempre maggiore polarizzazione 
dell’elettorato americano ha portato all’elezione 
di un presidente e di un’amministrazione dichia-
ratamente ostili ai temi ESG (“drill, baby, drill” è 
stato uno degli slogan della vincente campagna 
elettorale di D. Trump), ed anche in Europa i mo-
vimenti che si richiamano a quella filosofia hanno 
guadagnato consenso.

Questo si è riflesso anche in campo istituzionale, 
ad esempio con la richiesta di ammorbidire, se 
non eliminare del tutto le proposte di norme che 
richiederebbero alle banche una quantità di capi-
tale in funzione dei rischi ambientali e sociali, per 
non porre le banche europee in svantaggio ri-
spetto alla concorrenza americana.

Anche nel resto del pianeta, con la notevole ec-
cezione della Cina per l’aspetto ambientale, que-
sti criteri non sembrano trovare grande spazio di 
applicazione.
L’Europa conta oggi infatti l’84% degli asset inve-
stiti in ambito ESG, rispetto all’11% degli USA e il 
5% dell’Asia.

In Svizzera si mantiene una tendenza di fondo 
favorevole al tema ambientale, pur notandosi al-
cune bocciature popolari di proposte di legge un 
po’ più spinte in campo ESG.

Come riflesso di questo mutato quadro politico 
anche gli investitori hanno modificato in parte le 
loro scelte, e si sono quindi osservate performan-
ce superiori per gli investimenti tradizionali, come 
indicato dalla seguente tabella esemplificativa:

Rendimento in % 2024 2023

ZKB - Equity Global Responsible 17.40 19.86

UBS - Equity Global - Climate Aware 17.08 19.22

UBS - Equity Global 17.61 19.12

MSCI World ex-CH 17.51 18.97

Passi avanti si sono compiuti infine nel campo 
degli standard di misurazione: il rating GRESB ha 
cominciato ad essere utilizzato anche nel settore 
delle infrastrutture, e lo standard ASIP per i fondi 
immobiliari (Svizzeri ed esteri) ha conosciuto le 
prime implementazioni concrete su larga scala.
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1.2	  
La posizione  

IPCT

L’Associazione Svizzera degli Istituti di Previden-
za (ASIP) ha pubblicato già nel dicembre 2022 le 
proprie linee guida in materia. Esse prevedono 
sostanzialmente 4 fasi:

1.	 La definizione della strategia di investimento 
sostenibile

2.	L’implementazione concreta della stessa
3.	Il controllo della performance ottenuta (in ter-

mini di sostenibilità)
4.	 Il reporting periodico

Anche nel 2024 IPCT ha quindi compiuto diversi 
passi per seguire tale approccio, e in particolare:

•	 si è continuato il rinnovamento del patrimonio 
immobiliare diretto con particolare attenzione 
agli aspetti energetici.

•	 si sono sollecitati i gestori del patrimonio im-
mobiliare indiretto a produrre una misura del 
proprio impatto ambientale.

•	 si è deciso, nell’ambito della nuova asset allo-
cation strategica, di implementarne una parte 
maggioritaria con strumenti ESG.

Questi aspetti verranno ora approfonditi qui di 
seguito.
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Rapporto qualitativo

2.1	  

L’approccio IPCT 

e la nuova Direttiva ESG 

Gli organi di IPCT (Consiglio di amministrazione e 
Direzione) hanno sempre sostenuto la necessità 
di un coinvolgimento dell’Istituto nello sviluppo 
delle tematiche ESG, come dimostrato anche 
dalle partecipazioni alle organizzazioni Ethos 
Engagement Pool Suisse, Ethos Engagement 
Pool International e Swiss Sustainable Finance. 
Nell’esercizio del diritto di voto, qualora applica-
bile nel quadro degli investimenti dell’IPCT, essa 
si è impegnata a seguire le indicazioni di Ethos.

Vediamo ora l’attività svolta da queste 3 orga-
nizzazioni (e quindi col supporto anche di IPCT) 
nel 2024.

Ethos EEP Suisse & International:
Nel 2024, Ethos ha rafforzato il proprio ruolo co-
me promotore di una finanza responsabile sia in 
Svizzera che a livello internazionale, attraverso 
le attività dell’Ethos Engagement Pool Suisse e 
dell’Ethos Engagement Pool International. Com-
plessivamente, sono state realizzate oltre 1’350 
azioni di engagement con migliaia di imprese, con 
il coinvolgimento di più di 300 membri istituzio-
nali e patrimoni gestiti per circa CHF 700 miliardi.

EEP Suisse – Focus sul mercato svizzero:
Il 2024 ha segnato il 20esimo anniversario dell’E-
EP Suisse, che ha confermato la propria rilevan-
za come piattaforma di riferimento per il dialogo 
azionario sostenibile. Con 189 membri e oltre 
CHF 400 miliardi gestiti, Ethos ha condotto 609 
azioni di engagement con 150 società quotate in 
Svizzera.

L’anno è stato caratterizzato dall’entrata in vi-
gore dell’art. 964 del Codice delle obbligazioni, 
che impone il voto sul rapporto di sostenibilità. 
Ethos ha colto questa opportunità per promuo-
vere maggiore trasparenza, rifiutando i rapporti 
insufficienti e avviando dialoghi costruttivi con 
le imprese.

I temi principali hanno incluso:
•	 Cambiamento climatico: 439 interventi; il 97% 

delle imprese pubblica dati GES (Gas a effetto 
serra) e il 36% adotta obiettivi scientifici.

•	 Biodiversità: nuova area tematica, con Ethos 
come investitore guida nelle campagne Nature 
Action 100 e Spring.

•	 Governance aziendale: focus su diversità nei 
consigli di fondazione, remunerazioni legate a 
criteri ESG e responsabilità digitale e fiscale.

•	 Diritti umani e lavoro: il 90% delle imprese 
pubblica indicatori sociali, l’86% applica 
standard specifici nella gestione della catena 
di fornitura.

•	 Reporting ESG: l’85% pubblica rapporti sod-
disfacenti, spesso allineati agli standard GRI 
(Global Reporting Initiative) e sottoposti a ve-
rifica esterna.

Ethos è intervenuta anche in diverse SA come 
(Nestlé, Novartis, UBS…) e ha partecipato a con-
sultazioni normative, promuovendo pratiche 
aziendali più sostenibili.

EEP International – Engagement globale:
A livello internazionale, l’EEP ha sviluppato 743 
attività di engagement su scala globale, nell’ambi-
to di 51 campagne, coinvolgendo 2’368 imprese. 
Con 117 membri e oltre CHF 300 miliardi gestiti, 
Ethos ha contribuito attivamente a plasmare il 
comportamento delle imprese su scala mondiale.
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I temi chiave dell’engagement internazionale 
hanno incluso:
•	 Cambiamento climatico: dialoghi con grandi 

emettitori (Shell, HSBC, TotalEnergies) per 
strategie net zero credibili. Partecipazione a 
iniziative come Climate Action 100+, Net Zero 
Engagement Initiative, e campagne per una 
regolamentazione climatica più ambiziosa.

•	 Biodiversità: forte coinvolgimento contro la 
deforestazione, inquinamento da plastica e 
spreco d’acqua, con ruoli guida nelle campa-
gne Spring, Nature Action 100 e Valuing Wa-
ter Finance Initiative.

•	 Sociale: promozione dei diritti umani e dei la-
voratori nelle catene di fornitura globali, con-
trasto al lavoro forzato e spinta per salari di-
gnitosi e standard etici, in particolare nei 
settori tecnologico, tessile e agroalimentare.

•	 Governance: sostegno a pratiche di remune-
razione eque e trasparenti, azioni contro le 
assemblee generali solo virtuali e promozione 
dei diritti degli azionisti a livello globale.

Ethos ha partecipato attivamente a numerose 
campagne regolatorie congiunte, sottoscrivendo 
dichiarazioni a favore di normative più stringenti 
in materia di clima, diritti umani e trasparenza 
aziendale.

Nel complesso, il 2024 ha rappresentato un anno 
di grande intensità per l’engagement di Ethos, 
sia in Svizzera sia nel contesto internazionale. 
Grazie alla forza del dialogo azionario, l’organiz-
zazione ha favorito cambiamenti concreti e misu-
rabili, contribuendo alla costruzione di un’econo-
mia più responsabile, equa e sostenibile.

Swiss Sustainable Finance (SSF):
Nel 2024, Swiss Sustainable Finance (SSF) ha 
celebrato il suo 10° anniversario, consolidando la 
sua posizione come piattaforma centrale per la 
promozione della finanza sostenibile in Svizzera. 
Con l’adesione del 250esimo membro, SSF ha 
ampliato la sua rete, che ora comprende banche, 
gestori patrimoniali, assicurazioni, investitori isti-
tuzionali, università e rappresentanti del settore 
pubblico.

Principali attività e iniziative del 2024:
•	 Crescita del mercato degli investimenti soste-

nibili: il volume degli investimenti sostenibili in 
Svizzera ha raggiunto CHF 1’660 miliardi, con 
un aumento del 3% rispetto all’anno prece-
dente. La maggior parte degli investimenti uti-
lizza metodi multipli di sostenibilità, come l’in-
tegrazione ESG, l’esclusione e l’engagement. 

•	 Espansione degli investimenti a impatto: il 
mercato svizzero degli investimenti a impatto 
ha raggiunto CHF 180 miliardi, rappresentando 
l’11% del totale degli investimenti sostenibili. I 
principali settori di investimento includono 
ambiente, edilizia abitativa, salute ed energia. 

•	 Sviluppo di strumenti e standard: SSF ha col-
laborato con l’Asset Management Associa-
tion Switzerland (AMAS) per aggiornare il mo-
dello dei Swiss Climate Scores, fornendo 
linee guida più chiare per la valutazione delle 
performance climatiche degli investimenti. 

•	 Promozione della finanza sostenibile per le 
PMI e il settore immobiliare: in collaborazione 
con lo Swiss Finance Institute (SFI), SSF ha 
organizzato una conferenza focalizzata sul fi-
nanziamento ESG per le PMI e il settore im-
mobiliare, esplorando come l’integrazione dei 
principi ESG possa generare valore reale e 
mitigare i rischi. 
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•	 Collaborazioni strategiche: SSF ha accolto 
nuovi membri come swisspeers, una piatta-
forma di direct lending che integra gli Obietti-
vi di Sviluppo Sostenibile (SDG) nel suo mo-
dello di business, e Radicant, una banca 
digitale focalizzata sugli SDG. Queste colla-
borazioni mirano a promuovere l’investimento 
orientato all’impatto in Svizzera. 

Attraverso queste iniziative, SSF continua a raf-
forzare la posizione della Svizzera come centro 
leader nella finanza sostenibile, facilitando la 
transizione verso un’economia più responsabile 
e resiliente.

Dal 2023 IPCT ha anche iniziato un dialogo con 
Klima Allianz per migliorare l’informazione verso 
questa organizzazione, e questi aggiornamenti 
sono continuati nel 2024, permettendo di miglio-
rare il rating degli investimenti finanziari emesso 
dall’organizzazione da “arancio” (3° rating su 4 
utilizzati) a “verde chiaro” (2° rating su 4) con 
tendenza ad un ulteriore miglioramento previsto 
nel 2025.

Come già avvenuto in passato e sollecitati anche 
da ASIP abbiamo partecipato nel 2024 all’analisi 
climatica degli investimenti promossa dalla Con-
federazione secondo la metodologia PACTA. 
PACTA è uno standard internazionale usato da 
banche, assicurazioni, casse pensioni ed altri at-
tori del mercato finanziario per tracciare le rela-
zioni tra le attività di questo settore e gli impatti 
ambientali. Ad esempio nel caso bancario si fo-
calizza sui crediti concessi ai settori considerati 
maggiormente responsabili dell’aumento delle 
emissioni, mentre nel caso di assicurazioni e 
casse pensioni si concentra sulle tipologie di in-
vestimenti.

Lo scopo di questa analisi è preparare gli attori 
del mercato finanziario svizzero all’entrata in vi-
gore della legge sul clima e sull’innovazione, pre-
vista per il 1° gennaio 2025, la quale ha l’obiettivo 
di un saldo netto di emissioni di gas serra pari a 
zero entro il 2050, da realizzarsi tramite iniziative 
(per ora) volontarie. Purtroppo gli effetti concreti 
di questo esercizio sono ancora deficitari a causa 
della mancata autorizzazione di molte fondazioni 
immobiliari a rendere pubblici, e quindi confron-
tabili, i risultati dell’analisi stessa.



 VIIIPCT / Rapporto di sostenibilità ESG 2024

2.2 

Interventi sul patrimonio  

immobiliare diretto

Adottando la direttiva interna ESG, IPCT punta a 
raggiungere gli obiettivi fissati nell’accordo di 
Parigi, ratificato dalla Confederazione Svizzera 
nel 2017, secondo il quale entro il 2030 la ridu-
zione di CO2 dovrà essere pari al 50% (rispetto al 
1990), ed entro il 2050 le emissioni nette di CO2 
dovranno essere pari a zero, nel rispetto dell’ob-
bligo di perseguire un rendimento di mercato 
sancito dalla LPP.

Le misure adottate già dal 2015 per raggiungere 
gli obiettivi sono:

1.	Ottimizzazione nella gestione dell’impiantisti-
ca e misurazione annuale dei consumi;

2.	Risanamento energetico dell’involucro;
3.	Sostituzione graduale degli impianti di riscal-

damento alimentati da energia fossile con 
energie rinnovabili;

4.	Nuove edificazioni/acquisizioni che tengano 
conto degli aspetti ESG;

5.	Posa di impianti fotovoltaici (in RCP) o termo-
solari.

Nel corso del 2024 si sono completati i seguenti 
interventi e misure:
•	 Stabile Cervo, a Bellinzona (11’400 m2 SUP 

locativa): installazione di un impianto di ri-
scaldamento alimentato a pellet (precedente 
a gasolio)

•	 Quartiere “Brughette” di Barbengo (191 ap-
partamenti): siamo al 2° anno del contratto 
quinquennale ©Energo ADVANCED per un 
uso razionale dell’energia e riduzione del 
consumo energetico di almeno il 10%.
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2.3	  

Interventi sul patrimonio 

mobiliare

Come previsto dalla Direttiva interna ESG, IPCT 
si è impegnata nell’implementazione di approcci 
sostenibili sul proprio patrimonio mobiliare lad-
dove questo sforzo appaia realmente significati-
vo e non in contrasto con l’obbligo di perseguire 
un rendimento di mercato sancito dalla LPP.

Nel corso del 2024 sono intervenuti due fattori 
significativi nella nostra strategia di investimento. 
Il primo fattore è stato la revisione dell’asset allo-
cation strategica con effetto 1° marzo 2025. Il 
secondo fattore è stato il nuovo mandato (neces-
sario a nostro parere per mantenere una diversi-
ficazione commerciale delle controparti visto 
l’assorbimento di CS da parte di UBS) conferito 
ad un nuovo gestore, la Banca cantonale di Zuri-
go (ZKB), nel quale quasi tutti gli investimenti se-
guiranno un approccio simile a quello “Climate 
Aware” di UBS, ovvero, nella terminologia ZKB, 
“Responsible”.

Si è così iniziato per la parte gestita da UBS con la 
sostituzione della maggior parte della quota azio-
naria estera con fondi del tipo “Climate Aware”. 

Questo tipo di approccio (sviluppato dalla stessa 
UBS) modifica i pesi dell’indice tradizionale inve-
stito sulle varie aziende secondo dei punteggi 
assegnati in base agli indicatori ESG pubblicati 
dalle varie aziende e affiancata da una strategia 
di engagement con le singole aziende.

Gradualmente, per diluire i costi di transazione, 
nel corso del 2024 e del 2025, si intende adottare 
questo approccio ove disponibile per tutto il 
mandato UBS.

Restano esclusi da questo approccio solo due 
tipi di investimento:
 
1.	 quello relativo al comparto azionario svizzero, 

in quanto si ritiene che sostanzialmente quasi 
tutte le aziende contenute nell’indice abbiano 
assunto impegni importanti in quest’ambito. 
Sarebbe quindi scarsamente efficace cercare 
delle differenziazioni tramite indici dedicati, 
anche se si è iniziato a monitorare un indice 
“net zero” proposto da un gestore che rag-
gruppa le aziende che si impegnano a rag-
giungere l’obiettivo di emissioni zero entro il 
2050. Nel frattempo si ritiene che l’approccio 
dell’engagement attivo (effettuato tramite le 
organizzazioni di cui si è parte) costituisca il 
modo più efficace per spingere le aziende 
svizzere verso l’obiettivo.

2.	quello relativo al comparto di obbligazioni 
emesse da stati sovrani. Ad oggi non esistono 
approcci condivisi, né dall’industria né dalle 
varie organizzazioni ecologiste, per valutare 
uno Stato secondo parametri ESG. È noto ad 
esempio che la nazione che investe maggior-
mente nell’installazione di pannelli solari è an-
che quella con il maggior utilizzo di carbone 
fossile, oppure che la nazione con le maggio-
ri emissioni in termini assoluti non è tra i primi 
posti per quanto riguarda le emissioni pro ca-
pite, per cui a seconda del parametro con cui 
vengono valutate le singole nazioni si posso-
no ottenere risultati molto diversi tra loro. Per 
questo motivo si è deciso di seguire per que-
sto comparto l’approccio di seguire un indice 
costruito nel modo classico, che pesa i singo-
li paesi in base al volume delle emissioni ob-
bligazionarie.
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Per quanto riguarda la parte gestita da ZKB, do-
vendo acquistare ex-novo tutti i fondi, si è invece 
richiesto l’approccio “Responsible” su tutto il 
portafoglio con le sole due eccezioni di cui sopra.

Per quanto riguarda le fondazioni immobiliari, 
nelle quali IPCT detiene circa il 14% del proprio 
patrimonio, si sono fatte pressioni presso tutti i 
gestori affinché si dotassero di uno standard di 
misurazione dell’impronta climatica. Tutti i ge-
stori hanno aderito a questa richiesta, utilizzando 
perlopiù lo standard europeo GRESB. 

GRESB è una società di rating di sostenibilità, 
emanazione dell’omonima fondazione composta 
da membri dell’industria immobiliare e supportata 
dalle organizzazioni di standard internazionali. 
Essa assicura attraverso la propria metodologia 
di misurazione l’aderenza, tra l’altro, alle direttive 
UE in materia di tassonomia della sostenibilità. 
Attraverso estesi formulari volti a conoscere nei 
dettagli il patrimonio immobiliare del richiedente 
la società effettua la sua valutazione e fornisce un 
rating da 0 a 100, separando il patrimonio esi-
stente dai progetti in corso; di questi ultimi valuta 
la sostenibilità non solo sul prodotto finito ma an-
che esaminando le modalità di costruzione quali 
materiali impiegati, sorgente dell’energia, e aspet-
ti sociali relativi alle maestranze impiegate. Data 
la complessità si tratta di un metodo di valutazio-
ne piuttosto oneroso, sia in termini di costi vivi sia 
in termini di risorse interne da dedicare alla valu-
tazione, per cui non tutte le fondazioni hanno la 
taglia necessaria per assorbire tali costi.

Un’alternativa meno impegnativa è quella di ese-
guire delle misure puntuali su alcuni parametri 
riconosciuti come essenziali da parte delle orga-
nizzazioni quali ad esempio l’Associazione Sviz-
zera degli Istituti di Previdenza (ASIP). Questa 
alternativa è scelta dalle fondazioni di piccole/
medie dimensioni.

È importante sottolineare che qualora gli impegni 
assunti dai gestori non dovessero essere mante-
nuti, nella direttiva interna IPCT è contemplata la 
possibilità di disinvestire da essi.

Per quanto riguarda gli investimenti in infrastrut-
ture, si è registrata una maggior disponibilità da 
parte dei gestori nel rispondere con precisione 
alle richieste di misurazione, in particolare tramite 
un’adozione generalizzata dello standard GRESB.

I gestori del comparto si sono dichiarati sensibili 
alla tematica e si impegnano per sensibilizzare a 
loro volta i gestori dei fondi sottostanti, oltre che 
a pubblicare annualmente un proprio rapporto 
ESG. Nel caso di investimenti diretti in progetti 
infrastrutturali, questi devono sottostare a una 
politica di selezione che tiene conto di molti ele-
menti ESG.
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2.4	

Aspetti ESG 

dell’azienda IPCT

IPCT è oggi una piccola struttura che conta po-
che decine di dipendenti, il cui impatto ambien-
tale è limitato. Non per questo si è però rinuncia-
to ad effettuare sforzi in questo senso. Citiamo 
tra questi:
•	 la sovvenzione dell’abbonamento Arcobaleno 

per il tragitto casa-lavoro al fine di privilegiare 
l’uso del mezzo pubblico rispetto all’automo-
bile a beneficio sia della qualità dell’aria che 
del traffico;

•	 l’uso di una bici e di un’autovettura elettrica 
aziendale per gli spostamenti di lavoro (in 
particolare dell’Ufficio gestione immobiliare);

•	 l’utilizzo di contenitori per il riciclo di carta e PET;
•	 l’uso del treno per quasi tutti gli spostamenti 

all’interno della Svizzera da parte del personale;
•	 i progressi compiuti nella digitalizzazione:

	- A partire dal 2024 l’Ufficio gestione im-
mobiliare ha potuto eliminare tutte le fat-
ture cartacee in entrata (oltre 10’000 
all’anno) e trasformare tutti gli incarti 
cartacei degli inquilini (oltre 1’000) in 
formato digitale risparmiando spazio e 
consumo di carta. Nel prossimo futuro 
seguiranno gli incarti del settore previ-
denza (oltre 27’000).

	- Tramite email securizzate sarà possibile 
ridurre gli scambi cartacei tra l’IPCT e i 
propri destinatari. 
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Rapporto quantitativo
Al momento non esistono criteri univoci per confrontare tipologie diverse di investimento, 
per questo motivo essi vengono analizzati per singola categoria.

3.1	

Premesse patrimonio 

immobiliare (diretto e indiretto)

Ci sembra doverosa una premessa relativa alla 
misurazione dei criteri ESG in campo immobilia-
re. Si noti che vi sono diversi tipi di metodologie 
utilizzabili, ad esempio, nel campo delle emissio-
ni di CO2, al numeratore possono essere prese in 
considerazione solo le emissioni causate dal fun-
zionamento centrale dell’edificio (scope 1+2) op-
pure anche le emissioni relative all’energia con-
sumata dai singoli inquilini (scope 1+2+3). Per 
quanto riguarda il denominatore la superficie di 
riferimento energetica (SRE, ossia la somma del-
le superfici di pavimento dei piani di un edificio 
riscaldati o climatizzati) può essere misurata se-
condo la norma SIA (Società Svizzera ingegneri e 
architetti) oppure secondo la norma REIDA (As-
sociazione per l’uniformità dei dati immobiliari). 

Questo rende i dati pubblicati molto difficili da 
confrontare. A complicare il tutto, neanche la rile-
vazione pratica di questi dati è uniforme, per la 
mancanza di infrastrutture di misurazione ade-
guate. Infine, i dati disponibili non sono basati 
sullo stesso periodo temporale, data la lunghez-
za dell’operazione di rilevamento e la variabilità 
delle fondazioni d’investimento nella pubblica-
zione dei rapporti, per cui i dati disponibili ad un 
certo momento per due gruppi immobiliari pos-
sono riferirsi a periodi sfasati anche di due anni. 

Sarebbe stato auspicabile utilizzare come para-
metro anche il consumo d’acqua, ma purtroppo il 
dato è disponibile solo per il patrimonio diretto e 
per pochi altri gruppi d’investimento indiretti. 

Inoltre, il benchmark “Svizzera” utilizzato per con-
frontare il patrimonio diretto è il risultato di dati ot-
tenuti da modelli raffrontati a dati reali di consumo.

Di conseguenza l’aspetto legato all’evoluzione di 
questi dati (reali) anno dopo anno per il singolo 
portafoglio riveste sicuramente un’importanza 
maggiore del dato in senso assoluto o confrontato 
a modelli di benchmark.
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3.2	

Patrimonio immobiliare 

diretto

1	 Acronimo per greenhouse gas protocol ovvero un protocollo riconosciuto a livello globale per la valutazione e rendicontazione 
delle emissioni serra degli immobili commerciali e residenziali.

IPCT ha scelto come parametri di confronto, tra i 
molti disponibili, i seguenti 3, per cercare di omo-
geneizzare almeno i propri dati relativi al settore 
immobiliare:
1.	 la percentuale di energie rinnovabili utilizzata 

negli edifici.
2.	 l’intensità energetica, ovvero il consumo di 

energia per metro quadro utilizzabile, espressa 
in kWh/mq.

3.	l’intensità di emissione di CO2 per metro qua-
dro utilizzabile, espressa in kg/mq.

Inoltre, il modello di previsione nella riduzione di 
CO2 e obiettivo di raggiungere emissioni zero en-
tro il 2050 indica se gli investimenti energetici 
previsti nel portafoglio contribuiranno a raggiun-
gere l’obbiettivo 2050.
La misurazione è stata affidata ad Energo SA (in 
collaborazione con SUPSI), e i dati sono stati poi 
inseriti nel software/database di confronto REM-
MS, promosso da Fahrländer & Partners.
Tenendo presente tutte le avvertenze di cui so-
pra, questi sono i parametri totali risultanti (i dati 
qui riportati si riferiscono a Scope 1 + Scope 2 
delle raccomandazioni ASIP):

Patrimonio diretto IPCT 2023 2022

Quota fonti rinnovabili in % 27 25

Intensità energetica kWh/m2 (SRE) 172.9 176.5

Intensità emissioni kg CO2/m
2 (SRE)* 29.2 30.3

Media REMMS (Svizzera 2023 2022

Quota fonti rinnovabili in % 46 46

Intensità energetica kWh/m2 (SRE) 181.5 185.3

Intensità emissioni kg CO2/m
2 (SRE)* 30.6 31.8

* base GHG-P1
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Si osserva che rispetto ai dati benchmark Svizze-
ra e all’anno 2023, l’immobiliare diretto segna un 
leggero miglioramento nel campo d’intensità 
energetica e d’emissioni di kg CO2. La quota fon-
ti rinnovabili è migliorata rispetto al 2023 ma an-
cora inferiore rispetto al benchmark Svizzera il 
quale però include un numero molto elevato di 
case unifamiliari (già dotate di termopompe) ri-
spetto a stabili plurifamiliari a reddito o in PPP.

Il grafico che segue mostra l’evoluzione del por-
tafoglio immobiliare diretto a seguito di investi-
menti nell’ambito energetico (orizzonte 2050):

La piattaforma REMMS, di ampio uso in Svizze-
ra, è in grado di tradurre tutti i parametri introdot-
ti (e non limitati quindi a questi 3 “universali”) in 
un unico rating pari a 3.0 per l’anno 2023 (2.9 per 
il 2022), su un valore massimo di 5, questo si 
confronta con un valore di 3.5 per la Svizzera. Il 
risultato è quindi leggermente migliorato rispetto 
al 2022 e poco sotto il benchmark svizzero. Co-
me accennato in precedenza, data la lunghezza 
dell’operazione di misurazione, il dato è relativo 
all’anno 2023 (questo sfasamento temporale è 
normale in campo immobiliare).

2024 2026 2028 2030 2032 2042 2044 2046 20482040203820362034

0

5

10

20

15

25

30

35

2050

   Percorso di rid. CRREM 1.5°C Scope 1+2	   Emissioni dopo le misure, secondo GHG protocol

   Emissioni senza misure, base KBOB	

Fonte grafico: RREMS, Fahrländers & Partners
CRREM 1.5°C = Carbon Risk Real Estate Monitor target 1.5 degree.
Il piano investimenti a 10 anni è validato annualmente. Al 31.12.24 include il periodo 2025-2034.
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3.3 

Patrimonio mobiliare 

Esso è attualmente composto da diversi compar-
ti: patrimonio finanziario tradizionale, patrimonio 
immobiliare indiretto (svizzero ed estero), patri-
monio investito in infrastrutture. Vediamo ora se-
paratamente i vari comparti.

•	 Patrimonio finanziario classico (liquidità, azio-
ni, obbligazioni, per un totale al 31.12.24 di 
3.65 miliardi CHF). Per le ragioni esposte nel 
capitolo precedente, la transizione verso un 
approccio ESG in alcuni comparti avverrà in 
modo graduale. In dettaglio, al 31.12.24 si era-
no effettuate le seguenti implementazioni: 
1.	Sostituzione all’interno del comparto 

CHF-Hedged azionario estero gestito da 
UBS da un fondo tradizionale al corri-
spondente fondo “Climate Aware”, per 
circa 359 milioni CHF. 

2.	Utilizzo all’interno del mandato conferito 
al nuovo gestore finanziario ZKB di fondi 
con approccio simile a quello “Climate 
Aware” e quindi con spiccate caratteri-
stiche ESG, per quasi tutti i comparti, per 
un totale di 672 milioni CHF. 

•	 Patrimonio mobiliare investito in immobili 
svizzeri tramite fondazioni immobiliari (par-
tecipazioni in Fondazioni di Investimento per 
Casse Pensioni, per un totale al 31.12.24 di 
735 Mio CHF). La maggior parte delle Fon-
dazioni ha scelto di confrontarsi con lo stan-
dard GRESB, per un totale di 617 Mio CHF 
(84%, era l’81% nel 2023).
La metodologia di valutazione GRESB è 
cambiata nel 2024, diventando più stringen-
te, per cui a parità di rilevazioni i punteggi 
assegnati nel 2024 sono stati minori rispetto 
a quelli del 2023 (in questa scala 0 è il valore 
peggiore e 100 il migliore). 

A fronte di ciò risulta ancora più rilevante il 
fatto che il rating medio GRESB risultante è 
pari a 86.2/100, mentre era 79.4/100 nel 
2023.), equivalente a 4 stelle su 5 nella scala 
GRESB. Una valutazione di confronto col 
mercato in senso più ampio non è disponibi-
le dato che quest’associazione crea peer 
group separati e abbastanza personalizzati 
per ciascun fondo. Il gruppo di investimento 
peggiore ha ottenuto una valutazione di 
77/100 (era 72 nel 2023), mentre il migliore ha 
ricevuto 94/100 (era 88 nel 2023). Si nota 
quindi un deciso miglioramento secondo 
questa valutazione, conseguenza dei molti 
interventi di risanamento effettuati dalle fon-
dazioni immobiliari.
La restante parte delle fondazioni (16% pari a 
118 Mio CHF) ha scelto invece di affidarsi allo 
standard di Signa-Terre chiedendo a tale so-
cietà di misurare le cifre chiave secondo lo 
standard KGAST e di elaborare un piano di 
riduzione dei consumi. 
La variabilità vista in precedenza sui punteggi 
GRESB si riscontra anche nell’analisi dei 3 
parametri chiave, ad esempio per l’intensità 
energetica si passa da 58 a 124 kWh/mq, 
mentre per le emissioni di CO2 da 6.2 a 21.4 
kg/mq. Si ribadisce quindi l’importanza di 
analizzare questi dati in prospettiva annuale 
e per singolo gruppo d’investimento, stante 
le debolezze metodologiche precedente-
mente illustrate. Si può però affermare che, 
grazie anche all’azione delle casse pensioni, 
vi è una diffusa consapevolezza della neces-
sità di monitorare e migliorare costantemente 
il profilo ESG del settore, e che il patrimonio 
immobiliare indiretto di IPCT si trova già oggi 
su buoni livelli. 
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•	 Patrimonio mobiliare investito in immobili 
esteri tramite fondazioni immobiliari (parteci-
pazioni in Fondazioni di Investimento per 
Casse Pensioni, per un totale al 31.12.24 di 
151 Mio CHF). In questo caso il panorama è 
molto più diversificato essendo gli immobili 
situati in paesi diversi con diverse e minori 
sensibilità ESG. In particolare è investita ne-
gli USA una quota intorno al 42% e in Asia 
una quota intorno al 24% (il restante 34% è 
investito in Europa ex-Svizzera). Una quota 
pari a 122 Mio (81.1%) di questi investimenti 
dispone di un rating GRESB, con media pari 
a 82, il che può essere considerato un ottimo 
risultato, mentre il restante 18.9% (28 Mio) 
non dispone di una valutazione ESG.

•	 Patrimonio mobiliare investito in infrastruttu-
re (partecipazioni in Fondazioni di Investi-
mento per Casse Pensioni per un totale al 
31.12.24 di 102 Mio CHF). Le Fondazioni inve-
stono sia direttamente in progetti di sviluppo 
sia in fondi, per cui è difficile riuscire ad avere 
una misurazione del 100% degli asset sotto-
stanti. È però possibile affermare che:
	- 61 Mio CHF sono investiti tramite un pro-

cesso di investimento completamente 
integrato con standard ESG. Il gestore di 
questa parte ha una propria metodologia 
di valutazione e produce annualmente 
un rapporto ESG. Tale metodologia ha 
misurato il punteggio ESG del 2023 a 
85/100 contro 83/100 dell’anno prece-
dente, per cui si può affermare che vi è 
stato un miglioramento. Inoltre il 60% dei 
fondi in cui questa quota è investita di-
spone di un proprio rating GRESB.

	- 42 Mio CHF sono gestiti con una policy 
che prevede l’esclusione degli investi-
menti da luoghi protetti dal punto di vista 
ambientale, lavoro minorile, centrali a 
carbone, centrali nucleari, petrolio artico 
e petrolio da sabbie bituminose, petrolio 
da fracking e perforazioni ultra deep, in-
vestimenti in paesi o con individui sotto 
sanzioni. Anche questo gestore produce 
un proprio rapporto ESG. Tutti i fondi se-
lezionati da questo gestore hanno una 
propria politica ESG, 96% di essi ha fir-
mato gli UN PRI e nei propri statuti affer-
mano di impegnarsi verso obiettivi ESG.
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3.4	  

Evoluzione storica 

Essendo questo il secondo rapporto ESG pro-
dotto da IPCT, possiamo già trarre qualche con-
clusione nel raffronto con l’anno precedente. 
Presentiamo quindi le tabelle di raffronto relative 
al 2024.

3.4.1		 Patrimonio mobiliare tradizionale (azioni e 
obbligazioni)

UBS classico ESG tot % ESG

Obbl. CHF 949 0 949 0

Obbl. VE gov. 519 0 519 0

Obbl. VE corp. 164 0 164 0

Azioni CH 206 0 206 0

Azioni globali 373 360 733 49

Azioni Small Cap 82 0 82 0

Azioni Em. Markets 81 0 81 0

Totale 2’372 360 2’732 13

ZKB classico ESG tot % ESG

Obbl. CHF 0 318 318 100

Obbl. VE gov. 173 0 173 0

Obbl. VE corp. 0 55 55 100

Azioni CH 68 0 68 0

Azioni globali 0 245 245 100

Azioni Small Cap 0 27 27 100

Azioni Em. Markets 0 28 28 100

Totale 242 673 915 74

Totale classico ESG tot % ESG

Obbl. CHF 949 318 1267 25

Obbl. VE gov. 692 0 692 0

Obbl. VE corp. 164 55 219 25

Azioni CH 274 0 274 0

Azioni globali 373 605 977 62

Azioni Small Cap 82 27 109 25

Azioni Em. Markets 81 28 109 26

Totale 2’614 1033 3’647 28

Come si può notare dalle tabelle qui sopra (dati 
al 31.12.24 in milioni CHF), il mandato ZKB, es-
sendo più recente, ha potuto essere investito in 
veicoli orientati alla sostenibilità in modo molto 
più massiccio del mandato UBS. È nostra inten-
zione nel prossimo futuro continuare la graduale 
transizione in questa direzione anche del manda-
to UBS, tenendo conto degli inevitabili costi le-
gati a questo passaggio.
I dati relativi ai soli investimenti ESG del patrimo-
nio mobiliare tradizionale sono riassunti nella se-
guente tabella, e anche in questo caso sono re-
lativi al 31.12.24 ed espressi in milioni CHF:

Investimenti orientati alla promozione temi ESG (Art. 8 nor-

ma europea SFDR)

Totale ESG 2024 % ESG 2023 % ESG

Tot. Obbl. 373 17 0 0

Tot. Azioni 660 45 0 0

Totale 1’033 28 0 0
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La forte crescita già registrata durante l’anno non 
si è esaurita a fine 2024, in quanto a inizio 2025 
altri fondi UBS sono stati migrati sulle corrispon-
denti versioni ESG. Occorre anche registrare che 
le performance nel 2024 dei fondi orientati alla 
sostenibilità sono state inferiori a quelle dell’indi-
ce tradizionale di riferimento, mentre nel 2023 
erano state superiori. A titolo di esempio di que-
ste oscillazioni riportiamo qui sotto i rendimenti 
di due fondi ESG in portafoglio, relativi all’asset 
class azionario mondiale ex-CH, confrontati con 
il fondo tradizionale e con l’indice di riferimento 
tradizionale:

Rendimento in % 2024 2023

ZKB - Equity Global Responsible 17.40 19.86

ZKB - Equity Global - Climate Aware 17.08 19.22

UBS - Equity Global 17.61 19.12

MSCI World ex-CH 17.51 18.97

Tale variabilità rientra nella normale oscillazione 
e riteniamo non sia stata causata dai cambia-
menti geopolitici avvenuti a fine 2024. Continue-
remo tuttavia a monitorare attentamente la situa-
zione e gli sviluppi del mercato.

Il Custode Globale di IPCT produce ogni anno un 
proprio rapporto ESG, che al momento prende in 
considerazione i soli investimenti del portafoglio 
finanziario in azioni e obbligazioni, ovvero circa 
3.6 miliardi CHF su un totale di 5.6 miliardi CHF. 
Secondo tale rapporto, basato sugli investimenti 
al 31.12.24 e quindi non considerando le modifi-
che programmate ed effettuate nel 2025, il porta-
foglio finanziario ha un rating di 5.3 su una scala 
che va da zero (valore peggiore) a 10.  Nel 2023 
il rating era di 5.4.

Le posizioni meno positive sono quelle legate al-
le small cap (rating di 3.9) seguite da quelle in 
emerging markets (rating di 4.5). Per la prima ca-
tegoria il problema potrebbe essere legato alla 
qualità dei dati forniti, nel senso che le piccole e 
medie aziende sono ancora poco attrezzate per 
fornire le metriche necessarie ai rapporti ESG. 
Per la seconda categoria abbiamo rilevato come 
alcune casse pensioni abbiano deciso di elimi-
narla completamente dalla propria asset alloca-
tion proprio a causa del problematico approccio 
ai temi ESG da parte delle principali aziende ba-
sate nei mercati emergenti.
I rating migliori sono invece ottenuti dai fondi in-
vestiti sull’azionario svizzero, seguiti dai fondi 
legati alle obbligazioni sovrane in franchi svizzeri.
Interessante anche il dato che confronta il rendi-
mento per categoria con il rating ESG. Si confer-
ma il dato già visto in precedenza, ovvero il fatto 
che nel 2024 vi è stata una correlazione inversa 
tra il rating ESG ed il rendimento, ovvero i miglio-
ri rendimenti sono stati offerti dalle categorie con 
il peggior rating ESG.
Infine il custode globale ha confermato nel pro-
prio report l’esposizione nulla nei settori esclusi 
dalla politica ESG di IPCT.
Nonostante la nostra richiesta formulata l’anno 
scorso a UBS di poter integrare nel report almeno 
i dati relativi al patrimonio immobiliare, non si sono 
registrati progressi, per cui lo strumento rimane 
di utilità relativa.

Il rapporto del custode globale evidenzia una 
netta riduzione delle emissioni di anidride carbo-
nica per milione di dollari investiti, da 66 a 52 ton-
nellate, in linea con quanto fatto dalle altre casse 
pensioni aventi UBS come custode globale, ma 
molto meglio di quanto avvenuto per i bench-
mark ESG standard, passati da 67 a 59 tonnellate. 
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Risulta quindi evidente lo sforzo che il mondo 
della previdenza svizzera sta compiendo per av-
vicinarsi all’obiettivo di neutralità climatica fissato 
dalla politica.

Rapporto ESG di UBS sul patrimonio finanziario (azioni e 

obbligazioni)

Totale ESG 2024 2023

Rating globale 5.3/10 5.4/10

Emissioni tCO2  
per Mio. USD investiti 52 66

Media peers emissioni tCO2  
per Mio. USD 51 61

Media bmk ESG emissioni tCO2 
per Mio. USD 59 67

Nota: nella scala UBS zero è il valore peggiore e 10 il migliore

3.4.2	 Patrimonio immobiliare svizzero

•	 Per quanto riguarda il patrimonio indiretto tut-
ti gli indicatori sono migliorati, come risultato 
dei forti investimenti effettuati da tutte le fon-
dazioni. I pochi casi in cui non ci sono stati 
miglioramenti sono dovuti all’acquisizione di 
nuovi edifici il cui risanamento è ora in corso. 
Si noti infine come il parametro dell’intensità 
energetica sembra essere il più difficile su cui 
intervenire.

•	 Anche nel patrimonio diretto vi sono stati dei 
miglioramenti, seppure meno marcati rispetto 
all’indiretto, e dati principalmente da investi-
menti in ambito energetico.

•	 Nel confronto con i dati REMMS relativi a tut-
ta la Svizzera, si vede come i miglioramenti 
effettuati dalle fondazioni siano progrediti più 
velocemente della media Si noti anche che il 

patrimonio diretto mostra valori di intensità 
energetica e di emissioni migliori della media 
nazionale. Solo il parametro relativo all’uso di 
fonti rinnovabili risulta peggiore della media, 
ma questo potrebbe essere distorto dal fatto 
che il dato REMMS è relativo alle entità che 
rilevano e forniscono il dato. In altre parole, 
coloro che non misurano o non forniscono il 
parametro probabilmente non sono molto at-
tenti all’uso di fonti rinnovabili, e quindi la me-
dia nazionale reale è probabilmente peggiore 
di quanto indicato da REMMS.

Patrimonio indiretto CH IPCT 2024 2023

Valutazione media ponderata 
GRESB 86.2 79.4

Quota fonti rinnovabili in % 35 31

Intensità energetica kWh / m2 
(REIDA) 93.8 95.3

Intensità emissioni kg CO2 / m
2 

(REIDA) 12.5 14.0

Patrimonio diretto IPCT 2024 2023

Quota fonti rinnovabili 27% 25%

Intensità energetica kWh / m2 
(SRE) 172.9 176.5

Intensità emissioni kg CO2 / m
2 

(SRE)* 29.2 30.3

Media REMMS (Svizzera) 2024 2023

Quota fonti rinnovabili in % 46 46

Intensità energetica kWh / m2 
(SRE) 181.5 185.3

Intensità emissioni kg CO2 / m
2 

(SRE)* 30.6 31.8

*base GHG-P
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3.4.3	 Patrimonio immobiliare estero

Come già rilevato nelle considerazioni iniziali, 
all’infuori di Svizzera ed Europa la sensibilità glo-
bale all’aspetto ESG degli investimenti immobilia-
ri è notevolmente minore, oltre che per conside-
razioni politiche anche per il calo delle quotazioni 
in diversi mercati che frena gli investimenti ne-
cessari. Si osserva quindi un modesto migliora-
mento, frutto dell’attenzione dei gestori svizzeri 
alla scelta dei fondi esteri sottostanti ai nostri in-
vestimenti e non di un interesse globale al tema.

Patrimonio indiretto estero IPCT 2024 2023

Valutazione media ponderata 
GRESB 82.0 80.9

Quota fonti rinnovabili in % 15 14

Intensità energetica kWh / m2 
(REIDA) 116.9 118

Intensità emissioni kg CO2 / m
2 

(REIDA) 35.2 36.3

3.4.4	 Patrimonio infrastrutture

Non è disponibile una tabella di dati omogenea 
per un raffronto tra i vari gestori, i quali pongono 
però la massima attenzione all’aspetto ESG nei 
propri investimenti, essendosi dotati di precise 
direttive al riguardo. Si segnala anche che un ruo-
lo importante nella scelta del terzo gestore 
dell’asset class è stato giocato dall’attenzione ai 
fattori ESG posta dal nuovo gestore e dalle altre 
casse pensioni co-investitrici, in conformità con 
la direttiva ESG dell’IPCT.

3.4.5	 Patrimonio globale

Come già indicato, nel 2024 vi è stato un primo 
miglioramento del rating ESG di Klima Allianz. A 
inizio 2025 vi è stato un nuovo incontro col rap-
presentante dell’associazione a cui sono stati in-
dicati i nuovi progressi effettuati. A seguito dell’in-
contro il rating è stato ulteriormente migliorato.

Valutazione Klima Allianz 2024 2023

Patrimonio mobiliare 3/4 4/4

Patrimonio immobiliare 4/4 4/4

Nota: nella scala Klima 4 è il valore peggiore (rosso) e 1 il migliore 
(verde scuro)
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